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G8, il Viminale: «Non chiediamo scusa»

Università, sbloccati i concorsi

Come
un fumetto

Quando ieri pomeriggio Margherita Bel-
giojoso ha telefonato in redazione per avvi-
sare che il presidente del Consiglio italiano
aveva appena detto in pubblico e davanti al
suo collega russo che Barack Obama è
«giovane bello e abbronzato» mi sono ricor-
data di un incidente capitato nella redazio-
ne di un giornale dove lavoravo molti anni
fa. Una giovane cronista mandata a seguire
una sfilata di moda parlò nel suo articolo
dell’ «abbronzatissima Naomi Campbell».
Nessuno se ne accorse, per disavventura,
ed andò così in stampa. Il giorno dopo furo-
no sospese dal servizio sia la cronista che il
caporedattore. Trasferite. L’episodio, al
giornale, è rimasto leggendario. A distanza
di tanti anni c’è ancora chi ogni tanto lo
ripete ad alta voce in corridoio a commento
di qualche altra colossale castroneria di
giornata. Il Presidente del Consiglio non si
può trasferire ad altro incarico. O meglio si
può ma bisogna essere in tanti – la maggio-
ranza – a deciderlo. Inoltre, come sempre,
smentisce se stesso anzi in questo caso
precisa con un tono di insofferenza ormai
esplicito. Ma quale gaffe, era una battuta e
se chi non la capisce «non ha sense of hu-
mour allora vuol dire che gli imbecilli sono
scesi in campo, che se ne vadano a...». Il
mondo intero, praticamente: i siti web del
pianeta lo rilanciano sgomenti nel giorno in
cui Obama si insedia e stabilisce che la sua
priorità è occuparsi della crisi economica e

delle fasce deboli che più ne risentono, di
creare una nuova rete assicurativa e di
garantire chi non ce le fa da solo. Cosette
così. Massimo D’Alema, nel Forum di ieri in
redazione, ha spiegato bene il senso dell’av-
vento di Obama per gli Stati uniti per il mon-
do e per l’Europa. Essere costretti a parlare
delle battute di Berlusconi anziché di que-
sto fa disperare. Un fumetto. Gli abbiamo
dedicato la prima pagina così. Sarebbe bello
che fosse uno scherzo, purtroppo non lo è.

Parliamo d’altro, comunque. Oggi sul gior-
nale trovate un bellissimo reportage di
Pablo Trincia che racconta i dimenticati di
Bhopal, il disastro chimico che nel 1984
causò ventimila morti, lo ricordate? Le fami-
glie sono state risarcite vent’anni dopo con
poche rupie. Trovate il resoconto preciso –
lo fa Claudia Fusani – delle minacce dei
gruppi fascisti ormai accolti, in Italia, come
ospiti in tv: «Succederanno cose gravi, siete
avvertiti», dice uno di loro. Sono i giovani
militanti dei gruppi di estrema destra. Un
vecchio militante, Licio Gelli, è oggetto del
commento di Carlo Lucarelli in ultima pagi-
na. Luigi Manconi torna su un tema caldo di
politica interna e lancia una proposta al Pd
a proposito del caso Binetti: dalle tendenze
omosessuali può scaturire la pedofilia, dice
la deputata. È un tema su cui torneremo
ampiamente nei prossimi giorni: è impossi-
bile (inaccettabile) lasciarlo cadere o deru-
bricarlo, anche questo, come un incidente
dialettico. Non perdete, infine, la lettera
inedita della cognata di Antonio Gramsci
che pubblichiamo nelle pagine di cultura in
occasione dell’uscita delle memorie del
nipote Antonio Gramsci jr. Dai suoi cassetti
escono pezzi di storia. Dieci minuti di lettura
da alternare a quelli che si possono dedica-
re al programma del nuovo presidente
degli Stati Uniti, certo più interessanti delle
parole di chi lo trova abbronzato. Tutte le resurrezioni di Del Piero
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ROSSELLA BATTISTI

La tranquillità di stare con un Grande Gruppo.

www. .it Chiama 800 070762   o clicca www.linear.it
* Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da  nel mese di novembre 2007, sullo speciale Assicurazioni Auto.
** Iniziativa valida fi no al 31/12/2008 e non cumulabile con altre agevolazioni o sconti. *** Iniziativa valida solo per i Soci delle Cooperative che hanno aderito.
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Puoi risparmiare fi no al 40%* sulla tua assicurazione auto. 
           Entra nella tribù Linear: ti aspettiamo.
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Marco Travaglio

Maria
G. Giannichedda

PARLANDO
DI...
La vignetta
di Giorgio
Forattini

5 risposte da

1. La speranza
Ho ascoltato il suo discorso l’ho trovato bel-
lissimo: propone una vera speranza politica.
Ne avevo nostalgia perché ho l’età per ricor-
darmi cosa vuol dire: credere di poter fare
insieme delle cose per migliorare questo
mondo.

2. La verifica
Alla prova dei fatti questomessaggio forse si
proveràdiverso,ma lapoliticanonè soloam-
ministrazione del presente.

3. Il carisma
Obama ha un bel modo di porsi, riflessivo
non arrogante, ma non credo che il modo di
porre unmessaggio renda il contenuto inin-
fluente. La sua offerta di speranza ha incar-
nato il bisogno di cambiamento.

4. L’ex avversaria
Hillaryhapagato il fattodi essereunadonna
che conosceva le chiavi del potere e di farne
parte: appariva lontana dalla vita delle per-
sone, mentre Obama ha trasmesso una pas-
sione che sembrava venire da un back-
ground complesso, di uno che ha attraversa-
to la vita inmodo non facile. L’America ama
molto il mito di chi si fa da solo.

5. La popolarità
È un leader popolare. Commosso e consape-
vole ma anche non retorico. È bello spec-
chiarsi oggi nell’immagine di questo paese
che ha scelto di cambiare. Senza paure.

Nulla è impossibile

Staino

“In America – dice Obama – nulla è impossibile”.
Ma anche l’Italia non scherza, visto il benvenuto
che gli han dato Gasparri (“ha vinto Al Qaeda”) e
Al Tappone (“Obama è abbronzato”). La boiata
razzista s’inserisce in una tradizione che l’ha reso
celebre nelmondo, perché è fuori dai patrii confi-
ni chedà ilmeglio. Le corna aCaceres, in Spagna.
L’atterraggio in Estonia (“Bella, l’Estuania”). Le
molestie a un’operaia della Merloni in Russia
(“voglio baciare la lavoratrice più bella”, con Pu-
tin che osservava gelido l’amico Silvio intento ad
arrampicarsi sulla giunonica ragazza in fuga). Il
ricordo dell’11 settembre (“voglio ricordare l’at-
tacco del comunismo alle due torri”). Gliinsulti al
mondo islamico (“Dobbiamo esser consapevoli
della superiorità della nostra civiltà su quella isla-

mica, ferma a 1400 anni fa)”. Le ganassate da la-
trin lover col danese Rasmussen (“E’ più bello di
Cacciari, lo presenterò a Veronica”) e col tedesco
Schroeder (“Parliamo di donne: tu te ne intendi,
nehai cambiate tante, eh eh”). Il “kapònazista” al
socialista tedesco Schulz. La mania di regalare
orologi a chiunque, anche durante il G8. E poi i
tentativi di rimediare alle gaffes, raddoppiando-
le.Comequando rivelòdi aver “dovuto riesumare
lemiedoti di playboye fare la corte allapresiden-
teTarijaHalonenperportare daHelsinki a Parma
l’agenziaalimentareeuropea”. LaFinlandiaprote-
stò, e lui esibì una foto dellaHalonen: “Ma vi pare
che iomimetta a far la corte a una così?”. Pezo el
tacon del buso. Ora si spera che non incontri mai
Mandela: “Ohè, Nelson, troppe lampade eh?”.

P
La vignetta: Bush alla statua della libertà che tiene in braccio un
neonato di colore. «Sciagurata! M'hai tradito col maggiordomo
negro». Il Cdr del Gruppo Riffeser-Monti prende le distanze.
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Foto di Alexander Zemlianichenko/Ansa-Epa

Silvio Berlusconi al Cremlino defi-
nisce il nuovo presidente america-
no Barack Obama «abbronzato», e
assicura al nuovo amico Dmitry
Medvedev che i due andranno
senz’altro d’accordo, perché han-
no molte cose in comune, visto che
il neopresidente Usa è «giovane e
bello». Quando gli replicano che di-
re «abbronzato» è peggio di «ne-
gro», Berlusconi sbotta e rinfaccia
che si è trattato di una battuta,
«una carineria, e chi non lo capisce
è un imbecille e vada a...». E in sera-
ta, dopo le polemiche dell’opposi-
zione: «C’è qualcuno che ha obiet-
tato? Uno può sempre prendere la
laurea del coglione quando vuole.
Io mi sono veramente rotto e dico
tutto quello che penso».

Tornando poi ai rapporti
Usa-Russia, da vecchio - anagrafi-
camente e politicamente - Berlu-
sconi promette che farà da media-
tore proprio come in passato fra Bu-
sh e Putin. Medvedev incassa, tutti
ridono; il nuovo presidente russo
ringrazia l’Italia, e Berlusconi, per
aver difeso le posizioni di Mosca in
occasione dell’aggressione georgia-
na sull’Ossezia del Sud. Su Obama,
Medvedev dice solo di sperare che
intraprenda una politica corretta,
sia all’interno che agli esteri, e an-
che nei confronti di Mosca.

Il vertice appena concluso è sta-
to il primo incontro bilaterale tra il
Presidente del Consiglio italiano e
il nuovo Presidente russo e ha ga-
rantito la chiusura di numerosi ac-
cordi tra imprese russe e italiane,
in particolare tra Enel e le ferrovie
russe per l'approvvigionamento
elettrico, tra Erg e Lukoil per una
società a capitale misto, per uno
stabilimento della Fiat a Togliatti-
grad, e a livello istituzionale per

agevolare adozioni e scambi cultura-
li. Il 2011, hanno annunciato, sarà
l’anno della lingua e della cultura
russa in Italia e viceversa in Russia.
Presenti i ministri Frattini, Scajola,
Tremonti, Bondi, Maroni; tra gli im-
prenditori italiani gli amministrato-
ri delegati di Enel, Erg, Finmeccani-
ca e Pirelli. Grande assente, l’Eni.
Medvedev presenta i suoi ministri a
Berlusconi, da quello delle finanze
Kudrin a quello degli affari esteri La-
vrov. Stringendo la mano a Elvira

Nabiullina, capo dell’economia rus-
sa e unica donna ministro presente,
Berlusconi sfodera un sorriso a tren-
tasei denti e gesticola per compli-
mentarsi. Lei sgrana gli occhi imba-
razzata e arrossisce. Poi Berlusconi,
salutandolo, punta l’indice sul petto
del Ministro della Cultura russo, e
cammina al fianco di Medvedev,

qualche centimetro più alto di lui,
passandogli la mano sulla schiena.
Tanta confidenza forse i russi non se
l’aspettavano, ma Medvedev è stato
al gioco, gentile e sorridente. Fratti-
ni, forse influenzato dalle elezioni
americane, gli chiede: «How are
you, Mr. President?», il Ministro del-
la Cultura Sandro Bondi, (che per
l'occasione ha preso l'aereo per la pri-
ma volta in vita sua), gli si inchina
più volte. «Abbiamo un traguardo,
non è un segreto: oggi l'Italia è il se-
condo partner di Mosca come impor-
tazioni e esportazioni» dice Berlusco-
ni, «ma vogliamo diventare i primi».
Medvedev sorride e annuisce. Il pros-
simo incontro tra dieci giorni a
Washington, al G20, per discutere di
un nuovo sistema finanziario mon-
diale: occasione per incontrare il fu-
turo presidente americano, «Che è
stato presentato come un Messia: e
speriamo non deluda» ha aggiunto
Berlusconi.❖

www.facebook. com

Il presidente russo Dmitry Medvedev e Silvio Berlusconi durante un incontro al Cremlino

C’È CHI SCOMMETTEVA SULLA PRIMA GAFFE

FARNESINA Insieme a Barack
Obama dovremo «riformare le Nazioni
Unite». Lo ha affermato il ministro degli
Esteri Franco Frattini, nel corso di un'in-
tervistaal TG3 della Rai (in onda integra-
le a mezzanotte su Rai3). «Credo che ci
sarà una ricerca del multilateralismo,
ma non facciamo illusioni Obama non è
unocheperdetempoconilmultilaterali-
smoinefficace-hadetto-dovremorifor-
mare insieme le Nazioni Unite, questo è
l'impegno». Per Frattini, il partito repub-
blicano, che ha perso le elezioni «dovrà
ripensare fortemente alla sua ragion
d'esserecomepartitodi seriaopposizio-
neeciriuscirà.Devoriconoscerealsena-
tore McCain di aver parlato da uomo di
Stato quando ha detto “Obama è il mio
presidente”». Una legittimazione che il
ministro degli Esteri vorrebbe «vedere
moltoneldibattitopoliticoitaliano».Diffi-
cile, almeno fin quando Berlusconi urle-
rà ai brogli quando perde.❖

politica@unita.it

p Berlusconi al Cremlino parla così di Obama. E dichiara: sarò il garante dell’amicizia Usa-Russia

p Dopo le polemiche replica: macché offesa, è una carineria. Chi non lo capisce è imbecille

IL LINK

Frattini: «Bravo McCain
riconosce il vincitore»

«Uno può sempre
prendere la laurea
del coglione»

La nuova era e l’Italia

Barack Obama è «bello, giova-
ne e abbronzato» e quindi «ha
tutto per andare d'accordo» con
il presidente russo Medvedev.
Berlusconi al Cremlino difende
la politica Russa in Georgia. E
firma 13 accordi economici.

MOSCA

IL CASO

Primo piano

«Belloeabbronzato»

MARGHERITA BELGIOJOSO

Sulle accuse del Pd
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ROMA

«Così danneggia l’Italia, un uomo di
Stato non può consentirsi continua-
mente battute da cabaret». Il Pd e
l’opposizione attaccano, chiedono a
Berlusconi di scusarsi per la prima
gaffe planetaria sul colore della pel-
le del nuovo inquilino della Casa
Bianca, il Pdl fa quadrato. Se c’è im-
barazzo, non si vede. «La sinistra
non è ironica - dicono in coro da De-
stra - quella del premier era solo una
simpatica battuta». Anzi, come dice
il forzista Malan, non si capisce per-
chè mai dare dell’abbronzato a un
uomo di colore dovrebbe essere
un’offesa: «Io - dice - non mi offendo
se uno mi dà del viso pallido». Chis-
sà come la prenderanno alla Casa
Bianca. Proprio ieri un’agenzia di
stampa ha rilanciato una frase detta
da Obama a Chicago, la sera della
vittoria: «L’Italia è il paese che amo
di più».

In attesa di vedere quanto gradirà
il nuovo presidente degli Stati Uniti,
l’ennesimo infortunio di Berlusconi
fa il giro del mondo, occupa i siti
on-line dei grandi giornali interna-
zionali e infiamma la polemica in Ita-
lia. Inizia Dario Franceschini: «La mi-
gliore delle ipotesi è che Berlusconi

non riesca più a controllarsi, dimen-
tica che le sue parole coinvolgono
l’immagine del nostro paese nel
mondo». «Dire che il presidente de-
gli Stati Uniti è giovane, bello e an-
che abbronzato suonerà alle orec-
chie di tutto il mondo come un’offe-
sa carica di pericolose ambiguità,
chieda subito scusa e non coinvolga
più l’Italia nelle sue affermazioni
quantomeno di pessimo gusto». Tut-
ta l’opposizione insorge, Donadi del-
l’Idv chiede al premier di non scredi-
tare l’Italia, rincara la dose Veltroni,
che in queste ore è ricoverato per un
piccolo intervento chirurgico: «Ba-
sta con le battute da cabaret, le
espressioni usate da Berlusconi, do-
po quelle di Gasparri, rischiano di
provocare una incrinatura nei rap-
porti di amicizia con quel popolo
che ha dato al mondo un grande se-
gnale di speranza e cambiamento».
Il leader del Pd si augura scuse uffi-
ciali, e «prese di distanza da parte di
tante persone serie presenti all’inter-
no del centro-destra».

Illusione. Nella maggioranza le
cose vanno diversamente e se il capo
dice uno sfondone, si fa quadrato. A
suo modo un insegnamento. Infatti,
dopo un iniziale sconcerto (il mini-
stro Ronchi ha rifiutato commenti) è
scattato il fuoco di fila delle dichiara-

zioni contro la sinistra «tetra, mora-
lista imbecille, trombona e poco
ironica». Gasparri, che l’altro gior-
no aveva detto che dell’elezione di
Barack Obama sarebbe stata con-
tenta Al Qaeda, spiega che «la sini-
stra non ha capito l’operazione sim-
patia lanciata da Berlusconi». La
Russa: «Strano che Veltroni non ri-
cordi che lo stile Usa prevede an-
che in conferenze seriose quasi l’ob-
bligo di inserire aneddoti e battute
di spirito che risultano graditissi-
me agli americani...». Il portavoce
del premier, Bonaiuti, parla di «pif-
feri, clarinetti, trombe, grancasse
dell’esercito dei moralisti della sini-
stra, quelli che non hanno la mini-
ma proposta politica, ma sono

pronti a cavalcare ogni frase di Ber-
lusconi», e dà del «trombone» a Vel-
troni. Il Pd, con Piero Martino, invi-
ta il portavoce del premier a guar-
dare i siti internazionali, ma gli or-
dini di scuderia nella Destra non si
discutono. Calderoli minimizza,
«era solo una battuta», il ministro
Rotondi dà una spiegazione impe-
gnata: «Le parole del Cavaliere si
spiegano con una teoria psicologi-
ca per cui fondamento del razzi-
smo è l’invidia dei bianchi per un
colore più gradevole».❖

Berlusconi non è solo. L’infeli-
ce battuta sul colore della pelle di Ba-
rak Obama è stata preceduta da una
vignetta di Giorgio Forattini, pubbli-
cata ieri in prima pagina sui quotidia-
ni del Gruppo Riffeser-Monti. In
apertura di prima pagina, a bilancia-
re la foto del vincitore della competi-
zione elettorale per la presidenza de-
gli Stati Uniti, raffigurato con tutta la
sua bella famiglia subito dopo aver
appreso che la sua è stata una vitto-
ria travolgente, l’opera di Forattini ci
va giù davvero in modo pesante, tra-
valicando la libertà totale che coloro
che fanno satira rivendicano come
un diritto.

La vignetta - che ritrae Bush che
rimprovera una Statua della libertà
che tiene in braccio un neonato ne-
ro: « Sciagurata!, M’hai tradito con il
maggiordomo negro», titolo «Ameri-

can nursery» - ha provocato una du-
ra presa di posizione del coordina-
mento dei comitati di redazione
del Quotidiano Nazionale, Resto
del Carlino, La Nazione, Il Giorno
che ha espresso in una nota «fermo
e totale dissenso nei confronti della
vignetta».

«La satira è un'espressione di de-
mocrazia e di libertà quando non
infrange i principi di civiltà e il ri-
spetto dei diritti» ha ricordato il Co-
ordinamento. «Ciò, in questa occa-
sione, purtroppo non è stato, trava-
licando quei limiti che ogni giorna-
le, quale sia la sua posizione politi-
ca, dovrebbe rispettare. La protesta
dei Cdr, che doverosamente ritenia-
mo vada portata a conoscenza dei
lettori, è altresì un invito alle dire-
zioni - è stata la conclusione del do-
cumento - a esercitare il loro dirit-
to-dovere di controllo su ogni tipo
di espressione in grado di ledere le
regole del buon giornalismo». ❖

Forattini, il dissenso
del coordinamento dei Cdr

Opposizione contro il premier
«Danneggia l’Italia». Obama:
l’Italia, il paese che amodi più

La Spagna: «Troppe 9 donne
nel governo Zapatero»

Primo fu il leghista Calderoli
quando insultò Rula Jebreal

Le altre gaffe di Berlusconi:
«Io play boy con la finlandese»

Germania, disse «kapò»
al socialista Martin Shulz

IL FORZISTA MALAN

F

«Non capisco lo scandalo. Se
mi danno del “viso pallido”,
che pure non ha un’accezione
positiva, io non mi offendo. A
sinistra sono troppi i bigotti
del politicamente corretto»

Il precursore

BR. MI.

Protesta ufficiale della Finlandia
quando - era il 6 aprile 2006 - Ber-

lusconi annunciò di aver «usato solleci-
tazioni amorevoli» verso la Presidente
finlandese pur di aggiudicarsi la sede
dell’Authority a Parma. Tra sguaiatez-
ze, anche questa: «inaccettabile la ren-
na affumicata. Ho dovuto sottostare al-
la dieta finlandese, so cosa significa».

Troppo rosa il nuovo governo
spagnolo: «Nove donne! Se lo è

cercato da solo! Gli sarà difficile tener-
le tutte sotto controllo» aveva detto il
17 aprile 2008. A ribattergli la mini-
stra Elena Salgado: così parla chi
«non crede nell’uguaglianza». Classi-
ca la replica berlusconiana: «qualche
birichino ha riferito male le mie paro-
le».

«Signor Schulz - disse Berlusco-
ni l’1 luglio 2003 - in Italia c'è un

produttore che sta preparando un
film sui campi di concentramento nazi-
sti, la proporrò per il ruolo di kapò».
Strasburgo esplose. Il leader dell’Spd
attaccò: «Il mio rispetto per le vittime
del fascismo mi impedisce di risponde-
re, ma è difficile accettare che un Presi-
dente del consiglio usi questi toni».

Giornalista italo-palestinese de
La7, Rula Jebreal fu insultata nel-

lo stesso modo dal leghista Caldaroli.
Che, invece di ribatterle, la apostrofò:
«quella signora abbronzata, quella che
diceva del deserto e del cammello».
Matrix, febbraio 2006; quando Menta-
na gli chiese di scusarsi, il sanguigno
ministro si rifiutò. Ma per lui almeno si
scusò Berlusconi, racconta oggi la gior-
nalista, dispiaciuto e rammaricato.

FRASE
DI...
SPIKE
LEE
regista

«Obama sì sì sì, Berlusconi no no no. Un 4 novembre storico per me e
l’America. Ho votato con una scheda di carta per essere sicuro che il
voto fosse contato. Ero a Chicago la notte in cui l’America è cambiata»

La vignetta di Forattini
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Consulta anche www.iht.com

C’è un sito molto internazionale, il
più internazionale e aperto di tutti
per vocazione, Facebook, comuni-
tà virtuale in cui ognuno può esse-
re amico di tutti, del cinese pallido
o del tanzaniano abbronzato, dal
compagno delle elementari che
non vedi da quarant’anni al colle-
gad’ufficio chevedidaquarant’an-
ni, questo mare magnum di Face-
book insomma, cheha dato lanoti-
zia prima che si verificasse. Succe-
de, internet, si sa, batte tutti sul
tempo. Attorno alle 12 è nato il
gruppodi discussione: «Scommes-
se aperte sulla prima delle gaffes
che Berlusconi farà con Obama».
A mezzogiorno e un minuto, Silvia
ha subito capito che era una

“puntata” facile facile: «Avoja se
combinerà, ce farà fa’ la solita figu-
ra di m...».

Fatta. «Obama abbronzato? Se
fosse stata detta da un politico
americano non si parlerebbe d’al-
tro.Se fosse statadettada unpresi-
dente in carica, rischierebbe l’im-
peachment», fa Giovanna Botteri,
corrispondente dagli Stati Uniti
del Tg3. «Il fattore “R”, razza, è ri-
masto nascosto, sottaciuto in que-
stacampagnaelettorale.Èquestio-
ne delicata, c’è un’attenzione pun-
tuale, precisa. Non credo che Oba-

ma interverrà: sta maniacalmente
lavorando per presentare dal 20
gennaio (quando entrerà in carica)
riforme importanti per raddrizzare
la situazione dell’economia».Se cer-
tegaffe linguistichehannoun impat-
to mediatico forte, altre hanno un
valore politico assai più dirompen-
te. «Dopo la vittoria di Obama - rac-
conta la Botteri - ci fu la corsa a tele-
fonarealnuovo presidentedella Na-
zione più potente del mondo. Il pri-
mo fu Sarkozy, poi Gordon Brown,
laMerkel...tutti adistanzaravvicina-
ta, telefonatechehannoscaldatoBa-
rack.La chiamatadall’Italiaèarriva-
ta concomodo, eci hapensato il pre-
sidente della Repubblica Napolita-
no. Poi, per ultimo, ecco Berlusconi:
questa insensibilità per il protocol-
lo, per ladiplomazia,hacolpitomol-
to i colleghi americani». Colleghi
che intantohanno pubblicato la bat-
tuta sul colore della pelle di Barack.
Il sito DrudgeReport, tra i più seguiti
dai giornalisti, ha collocato la frase
di Berlusconi nell’area della sua pa-
gina riservata alla notizia principale
della giornata, con foto del premier.
Le altre maggiori agenzie interna-
zionali, compresa l’americana AP,
hanno dato spazio a loro volta alle
parole, senza volto. Alcune riporta-
noanche la spiegazione datadaBer-
lusconi: «voleva essere un grande
complimento». Tanto che il sito del-
la Cnn, uno deipiù visti al mondo, lo
ha inserito in prima pagina tra i vi-
deo, con tanto di traduzione. La «ca-
rineria»diBerlusconi suObamaèar-
rivatapersino in Australia,pubblica-
ta per intero dall’Herald Sun.

Su Facebook intanto nascevano
altri forum di discussione dalle into-
nazioni varie. Romaneggianti: «Se
ve damo Berlusconi, ce prestate
Obama?», perentori: «Obama al po-
sto di Berlusconi», sconsolati: «Oba-
ma, Obama, tanto da noi sempre
Berlusconi c’è...», perplesse: «Se
Obama è giovane, bello, abbronza-
to...Berlusconi com’è?». Già, co-
m’è?❖

5 domande a:

p Facebook Già prima dell’«abbronzato» erano partite scommesse sulla gaffe di Berlusconi

p Cnn e gli altri Botteri (Tg3): «A parti invertite Obama rischiava l’incriminazione»

IL VIDEO DI BERLUSCONI SU WWW.CNN.COM

Eric Sylvers (NYT)

L’ABBRONZATO DA MESSEGUÉ

mbucciantini@unita.it

I SITI

Razzista: «Il premier
si è confermato
il personaggio che è»

La nuova era e l’Italia

Jean Leonard Toaudi, deputa-
to Pd originario del Congo, iro-
nizza così sulla frase del pre-
mier: «Lei sarà abbronzato che
se ne va al Messegué mentre è
in corso l'assemblea Onu».

Internet e tv, l’insulto fa il giro delmondo
«Negli Usa per questo c’è l’impeachment»

La frase del primo ministro ita-
liano rimbalza dagli States al-
l’Australia. La corrispondente
Rai: «I colleghi americani mol-
to colpiti, il nostro premier è
stato tra gli ultimi a complimen-
tarsi con Barack per l’elezione».

ROMA

Cnn Il network è stato tra i primi a
mettere on line il video della conferenza
stampa a Mosca. R

icordaEricSylvers: «Nel set-
tembre del 1982, durante il
Monday Night Football,

uno dei più famosi commentatori
sportivi americani, Howard Co-
sell, apostrofò AlvinGarrett, ricevi-
tore di colore dei Washington Re-
dskins, con un “salta come unapic-
cola scimmia”. Ecco, il giorno do-
po fu licenziato». La «carineria» di
Berlusconi riservata a Barack Oba-
ma negli Stati Uniti non sarebbe
stata possibile. Sylvers, che da die-
ci anni vive in Italia e da cinque
scrive per l’Herald Tribune e il
New York Times, ne è convinto.
E perché in Italia è invece possibile?
«Perché tra gli Stati Uniti e l’Italia
c’è una differenza di storia e di cul-
tura. Voi non avete avuto la schia-
vitù. La nostra sensibilità su que-
sto argomento è maggiore».
L’«abbronzato» di Berlusconi è una
notizia che sarà trattata negli Usa?
«Non passerà inosservata. Per for-
tuna ora l’America è troppo presa
dalle elezioni per preoccuparsi di
quello che dice Berlusconi».
Che effetto le hanno fatto le parole
del nostro premier?
«Le ho trovate razziste e ridicole.
Ma non in quanto americano. Qui
la nazionalità non c’entra nulla».
Bush e Berlusconi hanno sempre
ostentato la propria amicizia. Con
Obama, dopo queste parole, come
saranno i rapporti?
«Non lo so. Però se le devo dire la
veritàorami sentopiù libero. Libe-
ro di criticare il vostro presidente
senza pensare che da noi ce n’era
uno peggiore». ROBERTO ROSSI

Primo Piano

MARCO BUCCIANTINI

Daily Mail online «Insulto a Obama: fino
a tarda sera rimane come notizia di
apertura del sito.

International Herald Tribune «Italy’s
Berlusconi hails “suntanned” Obama» ha
scritto sull’home page.
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L'America sta vivendo una nuova
era della sua storia politica e le
aspettative di tutti sono alle stelle.
Il problema è che la nave di cui
Obama sarà al timone dal gennaio
del prossimo anno, tra 74 giorni

esatti, pare una gigantesca corazza-
ta in condizioni pessime: motori
stremati e una preoccupante serie
di falle da poppa a prua. «Non stia-
moaffondando - chiarisceunopera-
tore del Chicago Board of Trade -
Siamo fermi in mezzo al mare e im-
barchiamo acqua da tutte le parti».
Gli economisti concordano su un

punto: nessun presidente dai tempi
di Roosevelt s'è mai trovato per le
mani un'eredità come quella lascia-
ta da Bush: un sistema finanziario a
rotoli, un sistema di infrastrutture
obsoleto, una crisi ambientale e due
guerre dall'altra parte dell'Oceano.
Nessun presidente - anche con una
nettamaggioranza al Congresso co-

me quella su cui facilmente potrà
contare Obama - s'è mai sognato di
poter risolvere di punto in bianco
undisastrodelgenere.Maprogressi
possono essere fatti su tutti i fronti.
E imboccare nuovamente la giusta
direzione potrebbe essere già consi-
derato un grande successo.

Questa la ragioneper cuiObama
haconvocato per oggi la conferenza
programmatica che è di rito per tut-
ti i neo presidenti eletti. Mettendosi
subito a lavorare a testa bassa.
All'11˚piano del numero 223 inMi-
chiganAvenue, dove si trova ancora
il suo quartier generale, si stanno
bruciando i tempi per decidere la

composizione della squadra di go-
verno e organizzare il passaggio dei
poteri allaCasaBianca.Diquest'ulti-
mo aspetto si stanno occupando in
particolareRahmEmanuel, giàdesi-
gnatoallaguidadello staffpresiden-
ziale, e John Podesta, un veterano
di Washington che aveva ricoperto
lo stesso incarico durante l'ammini-
strazione Clinton.
Obama si sta concentrando sul

problema numero uno: l'economia.
Ha chiamato Henry Paulson, il se-
gretario al Tesoro uscente, per ave-
re ragguagli su come stia spenden-
do i 700 miliardi di dollari messi a
disposizionedal Congresso per con-
trastare l'emergenzacreditizia. E so-

Foto Ap

p Crisi economica e sanità le due priorità del presidente eletto

p Accelera sulla squadra e prepara un piano di investimenti e aiuti per la classe media

robertorezzo@unita.us

La nuova era

Obama circondato dalla sicurezza arriva al meeting di Chicago

Obama inizia dai nuovi poveri
Il leader democratico ha chia-
mato il segretario al Tesoro
uscente per chiedere conto su
come vengono spesi i 700 mi-
liardi di dollari messi a disposi-
zione del Congresso per contra-
stare l’emergenza creditizia.

CHICAGO

Primo Piano

ROBERTO REZZO
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R
ahm Emanuel, scelto da
BarackObama come ca-
po di staff, è un insider
di Washington e si dice
abbia un carattere abra-

sivo.Duecaratteristichechesembre-
rebbero non in linea col messaggio
di cambiamento e di unità che Oba-
maripeteadognidiscorso.MaEma-
nuel, 48 anni, figlio di un pediatra
natoaGerusalemme, studi da balle-
rino, un fratello molto potente ad
Hollywood, ha altre virtù agli occhi
di Obama, di cui da tempo è consi-
gliere. Emanuel, deputato alla Ca-
mera per il North Side di Chicago,
ha un carattere forte ed è abile nella
raccolta di fondi. A lui è ispirato un
personaggio della serie Tv «West
Wing» (quello di Josh Lyman).
È stato consigliere del senatore

democraticoPaul Simon .Nel 1991,
durante laprimaGuerradelGolfo, è
accorso in Israele come volontario
civile. Nel 1991 Clinton lo ha nomi-
nato Direttore delle Finanze della
suacampagnaelettorale.Conquista-
ta la Casa Bianca era diventato con-
sigliere diClinton. Era stato lui il co-
reografo della firma nel 1993 nel
giardino della Casa Bianca dell'ac-
cordo tra israeliani e palestinesi.
Emanuel, che ha perduto parte di
un ditomentre lavorava ad un trita-
carne da giovane, è un appassiona-
to atleta di triathlons.❖

CAPO STAFF

no in corso contatti con la minoran-
za repubblicana al Senato per tasta-
re il terrenosullapropostadiunulte-
riore stanziamento da 150 miliardi
per finanziare nuove infrastrutture,
estendere la durata dei sussidi di di-
soccupazione, aumentare l'importo
degli assegni alimentari e l'assisten-
za federale nei confronti dei singoli
Stati. Quello che viene definito un
pacchetto di stimolo economico.

Nel settembre scorso la Camera
aveva approvato un ben più mode-
sto pacchetto da 61 miliardi, ma al
Senato i repubblicani erano riusciti
a bloccarlo a colpi di emendamenti.
Da allora - e sono passati meno di
due mesi - la disoccupazione è cre-
sciuta oltre il 6 % mentre l'output
del settore manifatturiero è calato
di 11 punti. Senza aspettare che il
nuovoCongresso, alla lucedei risul-
tati elettorali, èpossibile chequalcu-
no fra coloro che avevano votato
contro possa cambiare idea. Barney
Frank, presidente della commissio-
ne Finanze, proprio ieri ha sollecita-
to l'approvazione di una riduzione
fiscale immediata per la fascia me-
dio bassa dei contribuenti. In linea
conquanto previsto dal programma
elettorale di Obama. La sensazione
e generale è che non ci sia tempo da
perdere. «Il trionfo diObamaè stato

decisivo - si legge in un editoriale
delNewYorkTimes -perchéhacapi-
to cosa non funziona in questo Pae-
se. Il governo ha fallito nel suo com-
pito principale, quellodi proteggere
i cittadini. Decine dimilioni di ame-
ricani sono privi di qualunque assi-
stenza sanitaria. La maggior parte
diquesti sono i cittadini piùvulnera-
bili: bambini e lavoratori a basso
reddito. Altri milioni di americani
riescono amalapena a pagare la co-
perturaassicurativao sonoaunpas-
so dal perderla insieme al posto di
lavoro. Devono essere protetti». Gli
Usa sono l'unica nazione industria-
lizzataalmondochenonhaunservi-
zio sanitario a copertura globale.
Un sistema che l'Organizzazione
mondiale della sanità ha definito
«disfunctional». Ci sono migliaia di
adulti e ragazzi che lavorano 8 ore
al giorno nei fast food per quattro
soldi chenonbastanoneppureadar-
rivare alla fine del mese. Lo fanno
solo per poter andare dal dentista.
Obama ha avuto il mandato per
cambiare la situazione, ma per riu-
scirci è indispensabile rimettere sui
binari giusti l'economia.❖

Con i risultati definitivi dell'Ore-
gon si fa più chiara la mappa la
mappa del nuovo Congresso ame-
ricano. La vittoria del democratico
JeffMerkleyportaa56 i seggi sicu-
ri al Senato, quattro in più rispetto
aquelli ottenuti alleprecedenti ele-
zioni di medio termine. Difficil-
mente si arriverà al numeromagi-
co di 60 voti, l'equivalente di una
maggioranza blindata al Senato,
ma finisce l'incubo di andare sotto
quando un collega ha l'influenza.
Alla camera, dove la situazione
era già più solida, si dovrebbe pas-
sare da 235 a 250 deputati su un
totale di 435.Da una prima analisi
dei risultati, emerge che a favore
dei democratici hanno giocato es-
senzialemente quattro fattori: l'ef-
fetto trascinante diObama; la crisi
economica; l'eccezionale affluen-
za alle urne e l'impopolarità dell'
amministrazione Bush.

La presidente della Camera,
Nancy Pelosi, ha avvertito che la
recessione economica e la voragi-
ne lasciata dall'amministrazione
Bushnel bilancio federale saranno
unostacolonon indifferentealpre-
vistopianodi riforme.Masull'indi-
rizzo non ci sono dubbi: l'agenda
prevede un maggior ruolo del go-
verno nell'indirizzo economico,
maggiori poteri alle organizzazio-
ni sindacali nei luoghi di lavoro,
espansione dell'assistenza sanita-
ria. «Questo è unmomento straor-
dinario, un'occasione che di solito
sipresentanounavolta solanell'ar-
co di una generazione - spiega il
senatore newyorchese Charles
Schumer - Abbiamo l'opportunità
di definire un nuovo rapporto tra
governo e cittadini».
I democratici hanno conquista-

to segginelle tradizionali roccafor-
ti repubblicane del Sud. In Virgi-
nia,NewHamphire eNorthCaroli-

na hanno scalzato politici di lun-
go corso e un tempomolto popo-
lari. Come Elizabeth Dole, sena-
trice e moglie del senatore Bob
Dole, il primo testimonialdelVia-
granegli StatiUniti. InNewMexi-
co Tom Udall, parlamentare del-
loStato e figlio del segretarioagli
Interni dell'amministrazione
Kennedy,prende il postooccupa-
toper12annidal senatore repub-
blicano Pete Dominici, l'equiva-
lente locale di Cirino Pomicino. I
repubblicani sostanzialmente
tengonobene solo inGeorgia e in
Alaska.

Il rafforzamentodellamaggio-
ranza democratica in entrambi i
ramidel parlamento rappresenta
la finedella rivoluzione repubbli-
cana iniziata nel 1994. È ormai
dadueelezionipoliticheconsecu-
tive che il Partito democratico di-
mostra di avere la miglior sinto-
nia con gli umori dell'elettorato.
E segna il ritorno ai rapporti di
forza chenel secolo scorsohanno
consentito il varo dei programmi
per l'assistenza sociale, la previ-
denza e l'educazione di massa.
Senza contare il ruolo chiave per
la legislazione seguita alla gran-
de stagione dei diritti civili.❖

48 ANNI

«Dalla sua vittoria e dallo spirito
diunitàchel'accompagnatraiamonuo-
vi motivi di speranza e di fiducia per la
causa della libertà, della pace, di un più
sicuro e giusto ordine mondiale. Siamo
profondamenteimpressionatidallaine-
guagliabile prova di forza e di vitalità
che la democrazia americana ci ha da-
to, grazie a una partecipazione senza
precedenti alla campagna elettorale e
al voto e grazie alla larghissima adesio-
neaunprogrammariccodi idealitàedi
impegni di rinnovamento...». Con Oba-
ma le relazioni Italia-Usa non potranno
che rafforzarsi ulteriormente». Così il
capodelloStatoitaliano,GiorgioNapoli-
tano, ha salutato la vittoria di Obama.❖

RAHM EMANUEL

FRASE DI...
Ahmadinejad
presidente
iraniano

La mappa del Senato è sempre
più favorevole ai democratici
che si attestano a 56.Ma difficil-
mente arriveranno alla maggio-
ranza blindata di quota 60. An-
che fra i governatori l’«asinello»
guadagna posizioni

robertorezzo@unita.us

Napolitano: speranza
per unmondo
più libero e giusto

Il leader democratico
dovrà affrontare
i disastri di Bush

AlCongressoUsa
maggioranza solida
dei democratici

CHICAGO

IL MESSAGGIO

IL PERSONAGGIO

F
«Il mondo ora si aspetta che le politiche guerrafondaie,
l’occupazione, la prepotenza, il disprezzo delle nazioni siano
sostituite da quelle ispirate alla giustizia e ai diritti umani»

La pesante eredità

Un politico
navigato
che lavorò
per Clinton

RO.RE.
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«È come quando vedi una luce in
fondo a un tunnel che sembrava
non finire mai. Ecco come mi sen-
to». Lascia un momento la cucina,
nella sua bianca divisa da cuoco,
quella che gli permette di manda-
re avanti la famiglia. Carlos Diaz,
28 anni, è arrivato in Arizona che
era tantopiccolodanonpotersene
ricordare.Ma sa chenonè stato fa-
cile per i suoi crescere 10 figli e te-
nerli fuori dai guai. Latinos, come
oggi è il 30% della popolazione
dello Stato di McCain. I sondaggi
dicono che sono loro, con i giova-

ni, i neri, ilmotoredel cambiamento
che ha portato Obama alla Casa
Bianca e che sta lentamente modifi-
cando anche il paesaggio politico
della conservatrice Arizona, dove il
candidato democratico ha preso più
del 45% dei voti. Compresi quelli di
Carlos e della sua numerosa fami-

glia. «Siamo tutti così felici. Spero
che potrà aiutare davvero gli immi-
grati. Deve cambiare qualcosa. Non
siamopoche centinaiamamilioni di
personediscriminate.Quibasta ave-
re i lineamenti ispaniciperessere fer-
mati dalla polizia».
JoeArpaio è lo sceriffodellaMari-

copa County, un duro originario di
Avellino che ha un conto aperto con
gli immigrati. E quello che ha inven-

tato le tendopoli di prigionia per i
clandestini, dimostrando al gover-
no federale che non è poi così caro
avere il pugno di ferro: due pasti al
giornoa 18 cents per detenuto e tur-
ni di lavoro non retribuito che ripa-
gano la comunità della spesa. Arpa-
io è stato appena rieletto, l'ondata
democratica non si è spinta fino a
qui. È lui il terrore degli ispanici, le-
gali o illegali. «GrazieaDioabbiamo
ancora grandi uomini al potere», di-
ceBill Chenovsky, 41 anni e qualche
dubbiosuimetodi troppi spicci diAr-
paio. La Casa Bianca sarà anche di-
ventatanera,maqualcosa si puòan-
corasalvare. «AlmenoPhoenix reste-
rà sicura».

Lunghe strade ad angolo retto,
condomini tirati a lucido con prati
inglesi che non dovrebbero abitare
nel deserto. «Adotta una strada», c'è
scritto su un cartello che spiega che
il prossimo miglio è curato da St
Joe's Bni Rehabilitation. Gli avvisi,
come all'aeroporto, sono sempre in

due lingue, inglese e spagnolo. «Di-
vieto di ingresso», via dalmio prato.
Quando le cosenon funzionano, qui
comealtrovegli immigrati sono il ca-
pro espiatorio, dicono al National
Council of La Raza, organizzazione
che tutela i diritti civili dei latinos.
SteveWilliams sulle pagine dell'Ari-
zona Republic, il giornale locale, la
vede così: «Siamo e resteremo uno
Stato conservatore».

A Phoenixnon ci sono state esplo-
sioni di gioia nelle strade, nessuna
festa per Obama. Kaye Parton era
tra quelli al Biltmore Hotel che han-
nogridato «scordatelo», quandoMc-
Cain ha teso la mano al vincitore
chiedendoai suoidi fare altrettanto.
«Se nessun terrorista mi ha fatto del
male in questi anni è stato grazie a
Bush - dice -. E adesso come faccio a
non avere paura con un estremista
allaCasaBianca?». Paura è la parola
che ripete ancheDenise, insegnante
appena andata in pensione che a 66
anni passa lemattine davanti al cen-
tromedico sulla7mastrada,pregan-
do perché le donne che entrano non
vadano ad abortire. «Sono triste per
l'elezione di Obama, anche se capi-
sco che per gli afro-americani è me-
raviglioso: non puoi dire che cos'è il
razzismo finché non l'hai provato
sulla tua pelle. Comunque ora è il
miopresidentee iopregoperché fac-
cia le cose giuste».
Basta girare nei bar dove vanno i

giovani per sentire altre storie. Il
52%, dicono i sondaggi, ha scelto
Obama anche in Arizona. ComeCri-
stalConover, chea26anniper lapri-
ma volta è andata a votare. «La gen-
te ha paura soprattutto del fatto che
Obama è giovane, credono che sia
un radicale. Iopenso che siauno che
sa di che cosa parla. È fantastico che
abbia saputo convincere quelli co-
me me a farsi coinvolgere». Anche
Lisa Murner, 31 anni, musicista co-
stretta a lavorare dietro al bancone
di un bar per pagarsi l'assicurazione
sanitaria, crede che l'aria stia cam-
biando. «Ho pianto dalla felicità. È
comeseora sipotesse finalmente re-
spirare: basta con la paura. Tutte
questestorie suipresunti valori ame-
ricani. E invece è solo una facciata.
Che libertà hai quandonon hai soldi
per pagarti un medico?»❖

Foto/Ap

p I giovani hanno votato Obama anche nella città del repubblicano McCain

p Gli elettori della destra sono delusi e allarmati: «Chi ci difenderà dai terroristi?»

marinamas@hotmail.com

Il reportage

In Arizona sono il 30%
con i neri anche qui
hanno votato Barack

Festa per la vittoria di Obama a Phoenix, roccaforte di McCain

Phoenix resta fedele al suoMc-
Cain. Eppure anche qui è arri-
vata l’ondaObama. Tra i ragaz-
zi e gli immigrati ispanici so-
prattutto: «Finalmente non re-
spiriamo più la paura, Barack
ci dà garanzie sui diritti».

INVIATA A PHOENIX (ARIZONA)

Primo Piano

I latinos

APhoenix tra sogni epaura

MARINA MASTROLUCA
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DAVIDE VANNUCCI

AWest Hollywood, mercoledì sera,
va in scena la rabbia. La rabbia che
si snoda tra San Vicente e Sunset
Boulevard ha i volti degli omoses-
suali e degli attivisti per i diritti civi-
li.Sonomigliaiaaprotestare, sui via-
li simbolo della Mecca del cinema.
Protestanoperchéquella stessaCali-
fornia che ha mandato Obama alla
CasaBiancahadetto sì aun'afferma-
zione ben poco liberal, la proposi-
tion 8. Una frase semplice e inequi-
vocabile, di sole quindici parole:
«Solo il matrimonio tra un uomo e
unadonna èvalidoe riconosciuto in
California».
MartedìnelGoldenState i cittadi-

ni erano chiamati a esprimersi su12
referendum. Quello più importante
riguardava le nozze tra persone del-
lo stesso sesso, legali dallo scorso
maggio, in seguito a un pronuncia-
mento della Corte Suprema statale.
In questi sei mesi circa 18mila cop-
pie gay si sono unite in matrimonio
al sole californiano. Persone che ve-
nivano anche da altri Stati, conside-
rato che le unioni omosessuali sono
legali solo nel Massachussets e nel
Connecticut. Questo turismo nuzia-
ledimarca gayha scatenato gli stra-

li dei conservatori, come i gestori
del sito «ProtectMarriage». E la loro
retoricahaprevalso. I sì allaproposi-
tion hanno superato il 52%. Un sì
pronunciato da bianchi, ispanici e
soprattuttodaqueineri che frequen-
tano le chiese tradizionali.
Eppure solo qualche settimana fa

la campagnaper il no sembrava vin-
cente, dopo l'appoggio finanziario
di grandi aziende della Silicon Val-
ley comeGoogle edApple.Manonè
bastato. Così migliaia di persone
hannomanifestato, aWestHollywo-
od: 500di loro hanno cercato di for-
zare un cordone della polizia. Ci so-
no state tensioni, alcuni attivisti so-
no stati fermati. Ora la rabbia si tra-
sferiràaltrove,nelleaulediun tribu-
nale. Associazioni come l'American
Civil Liberties Union, oltre alle con-
tee di San Francisco e Los Angeles,

hanno avviato cause contro l'esito
del referendum. Sostengono che la
proposition8è incostituzionale,per-
ché discrimina un gruppo per le sue
tendenze sessuali.
La rabbia omo ha varcato i confi-

ni della California, perché analoghe
iniziative contro imatrimoni tra gay
sonostate approvate inArizona (do-
ve ha vinto McCain) e Florida (con-
quistata da Obama). Insomma, per
molti aspetti gli Usa restano ancora-
ti ai valori tradizionali, come hanno
dimostrato alcuni dei 158 referen-
dum svoltisi martedì in 36 Stati. Le

differenze traaree liberale roccafor-
ti conservatrici sono evidenti. Nel
Massachussets è stato depenalizza-
to il possesso di hashish (fino a 28
grammi),mentre l'obamianoMichi-
gan ha legalizzato l'uso della ma-
rijuana a scopi terapeutici.
Ma il sussultoprogressistapiù for-

te è avvenuto nello Stato diWashin-
gton: i malati terminali, con meno
di 6 mesi di aspettativa di vita, po-
tranno chiedere di mettere fine alle
loro sofferenze con un'iniezione le-
tale. In altre parole, un suicidio assi-
stito. ❖

L'euforia mondiale per l'elezione
delprimopresidenteUsadallapel-
le nera non tocca la Russia. I gior-
nali di ieri mettevano in prima pa-
gina il presidenterussoDimitriMe-
dvedev in occasione del suo primo
discorso alla nazione: la notizia
dell'elezione di Barack Obama è
stata messa in secondo piano. Il
«Kommersant», quotidiano con-
trollatodaGazprommadalleposi-
zioni liberiste, in prima pagina
nonmette neppure il volto del pri-
mopresidenteamericanonero, so-
lo un titolo: «L'hanno fatto». Sulla
stessa onda è il «Vedomosti», prin-
cipale quotidiano economico rus-
so: l'attenzione è per il discorso di
Medvedev, la crisi finanziaria, e
soltanto in alto alla pagina il viso
di Obama sorridente e una sua di-
chiarazione: «Vedo la vita Usa con
gli occhi di un uomo dalla pelle
scura». I servizi seguonosoltantoa
pagina tre e sette. Stesso approc-
ciodellaKomsomolskayaPrava, la
«yellow press» russa: titolo princi-
pale «Il nuovocorsodel presidente
Medvedev», indisparteuna fotodi
Obama e la domanda «Cosa si
aspetta la Russia da Obama». Le

«Isvestia», messo in primo piano il
discorso del loro presidente, riser-
vano alla coppia Barack-Michelle
Obama una foto e un titolo su toni
piùsimili aquelli dei quotidianieu-
ropei: «L'America ha votato per il
cambiamento». Solo «Afisha», il
quindicennale che racconta lemo-
stre e la vita notturna di Mosca,
sbatte Obama in copertina sorri-
dentecomeunragazzinoe incami-
cia bianca e cravatta allentata, de-
finendolo lanuova iconapopmon-
diale. Ma è soltanto la lettura dell'
intellighenziadella capitale. I tele-
giornali polemizzano su presunti
problemi con il voto elettronico, e
confermano che la Russia dispie-
ghera' i missili a Kaliningrad come
risposta allo scudo missilistico
americano in Polonia e Repubbli-
ca Ceca. Obama o meno. ❖

Foto Ap

PARLANDO
DI...
Sarah
Palin
ex candidata
a vicepresidenza

vannuccidavide@hotmail.com

MARGHERITA BELGIOJOSO

Da maggio ad oggi
18mila coppie omosex
si sono sposate

«Afisha», giornale di
arte e musica, lo esalta
come icona mondiale

La stampa russa
snobba l’elezione
del primo
presidente nero

Illegalimatrimoni tra gay
Proteste inCalifornia

MOSCA

Dopo il sì dell’Alta Corte

San Francisco Stuart Gaffney e John Lewis, attivisti per i diritti dei gay

Voce controcorrente

P
A screditare la governatrice dell'Alaska è il corrispondente di
Foxnews ( l'emittente più vicina ai repubblicani). Carl Cameron
svela che lei ignorava che l'Africa fosse un continente.
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Ron Edmonds/LaPresse

L’ultimo fallimento. Il processo di
pace israelo-palestinese. Doveva
essere l’evento che avrebbe conse-
gnato George W.Bush alla storia.
Missione fallita. La Casa Bianca ha
riconosciuto ieri ufficialmente,
per laprimavolta, che leprobabili-
tà di un accordo tra israeliani e pa-
lestinesi entro la fine dell' anno so-
no praticamente nulle. Fare tutto
il possibile per giungere ad un ac-
cordo di pace entro il mandato del
presidenteGeorgeW.Bushera sta-
to l'impegnopreso alla conferenza
di Annapolis (Usa) da israeliani e
palestinesi. La portavoce della Ca-
sa Bianca Dana Perino ha detto ie-

ri che l'amministrazione Bush «non
crede che un accordo entro il 2008
possa essere raggiunto».
La crisi del governo israeliano ha

dato il colpo finale alle speranze di
arrivare all'accordo di pace. Una
conferma arriva da Gerusalemme.
All’ottava visita in Israele e all’Auto-
rità nazionale palestinese dalla ri-
presa dei negoziati di pace con la
conferenza di Annapolis, un anno
fa, la segretaria di Stato americana
Condoleezza Rice ha riconosciuto
che la conclusione di un accordo di
pace israelo-palestinese nel 2008
non è realisticamente possibile. Ri-
ce, che ieri aGerusalemmeha avuto
un colloquio col premier israeliano
EhudOlmert e in serata con lamini-
stra degli Esteri Tzipi Livni, ha detto
alla stampa che l’anticipo delle ele-
zioni in Israele al prossimo 10 feb-
braio, ha creato una «situazione dif-
ferente» che rende molto difficile il
conseguimento di un accordo.
Al processo di pace non giova

nemmeno il fatto che, oltre alle ele-
zioni israeliane, il mandato di Bush
scadràa gennaio e così anchequello

del presidente palestinese Abu Ma-
zen (Mahmud Abbas), anche se un
suoprolungamentoappareprobabi-
le. «Condy l’indomabile» spera però
di portare ancora avanti i negoziati
di pace e, secondo fonti diplomati-
che, dovrebbe preparare un docu-
mento per l'amministrazione del
presidente eletto Barak Obama con
i progressi fatti nelle trattative tra
israeliani e palestinesi. «Noi speria-
mo -hadetto - che il processo (nego-
ziale)apertoadAnnapolisabbiaget-
tati le basi per la costituzione di uno
Stato palestinese, quando le circo-
stanze politiche lo permetteranno».
La segretariadiStato, cheoggi ve-

drà aRamallah i leader palestinesi e
forse visiterà Jenin - città dove dallo
scorso maggio la responsabilità per
la sicurezza è tornata alle forze dell'
ordinedell'Autoritàpalestinese -pri-
ma di recarsi in Egitto.
Domenica, a Sharm El Sheikh,

parteciperàauna riunionedelQuar-
tetto (Usa, Ue, Russia e Onu) con i
rappresentanti di Israele e dei pale-
stinesi per un consuntivo sullo stato
deinegoziati dipacee sui passi com-

piutiperun'intesa.A finemese, inol-
tre, il premier Olmert si recherà a
Washington, su invito del presiden-
teBush,perquello che fonti israelia-
ne hanno definito come un tentati-
vo dell'ultimo minuto per giungere
a delle intese e ottenere una serie di
impegni americani prima dell'arri-
vo della nuova amministrazione
Usa. I colloqui della Rice precedono
quelli che, promossi dall'Egitto, si
aprirannoalCairo la settimanapros-
sima con l'intento di portare ad una
riconciliazione nazionale tra le fa-
zioni rivali palestinesi, prima di tut-
to tra Hamas, al potere con la forza
nella Striscia di Gaza dal giugno del
2007, e il Fatah del presidente Abu
Mazen. Proprio ieri però Hamas, la
Jihad Islamica e il Fronte Popolare
di Ahmed Jibril hanno minacciato
di boicottare i colloqui se tutti i loro
attivisti arrestati in Cisgiordania
dall' Anp non saranno rilasciati. Al
tempo stesso Hamas - che gli Usa
considerano un'organizzazione ter-
roristica - si è detto pronto ieri ad
aprire un dialogo serio con il presi-
dente eletto americano Obama❖

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

p La Casa Bianca ammette per la prima volta il fallimento del negoziato arabo-israeliano

p L’obiettivo del 2008 era stato sbandierato dal presidente al summit di Annapolis

u.degiova@yahoo.it

I fallimenti di GeorgeW.

L’ultimo fallimento di George
W.Bush. Aveva garantito l’ac-
cordo di pace fra israeliani e
palestinesi entro il 2008. Ieri
la mesta ammissione della Ca-
sa Bianca: l’intesa non sarà
raggiunta nei tempi di George

ROMA

Washington George W. Bush passeggia nei giardini della Casa Bianca

Primo Piano

Palestina, Bush si arrende
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Il passaggio di consegne avverrà il
20gennaio2009.Masindalmomen-
to in cui ha vinto le elezioni, Obama
ha acquisito il diritto ad essere ag-
giornato da Bush su tutte le decisio-
ni più importanti che verranno pre-
sedurante la transizione. Il direttore
nazionale dell’intelligenceMikeMc-
Connell è volato ieri a Chicago per
riferire a lui le stesse informazioni
che in mattinata aveva fornito a Bu-
sh. Il 15 novembreObama è invitato
alG20, la riunionedei capi di Stato e
di governodeiPaesi più industrializ-
zati e delle potenze emergenti, che
sarà ospitato aWashington daBush.
Prima ancora, lunedì un invito

amichevole alla Casa Bianca, sanci-
rà in maniera informale l’abbina-
mento del presidente uscente e del
suosuccessorenellagestionedell’in-
terregno.Barackverràaccompagna-
todallamoglieMichelle.Nell’annun-
ciare l’incontro, Bushha rilevato che
per la prima volta da 40 anni, il pas-
saggiodipoteri avverrà«con l’Ameri-
ca in guerra». «Siamo in lotta contro
violenti estremisti determinati adat-
taccarci».

Il presidente che ha pilotato gli
Usaversodue conflitti dagli esiti tut-
tora incerti, inAfghanistane Iraq, ha
voluto sottolineare questo aspetto
della realtà nazionale ed internazio-
nale, quasi a mettere in guardia la
persona scelta dai concittadini per
sostituirlo: quali che siano le tue va-
lutazioni sulmiooperato,dovrai ras-
segnarti a fare i conti con la realtà
che ti lascio in eredità.
Qualche osservatore ipotizza che

Goerge W. usi le ultime settimane
prima del trasloco dalla Casa Bian-
ca,per lanciarequalche spettacolare
iniziativa di politica estera. Si èmol-
to parlato di Iran. Qualcuno ha im-
maginato il ricorso a quell’«opzione
militare», che Bush ha sempre detto
di non voler scartare a priori, come

strumento per impedire a Teheran
di costruire la bomba atomica. Al-
tri hanno pensato al contrario a
qualchepasso verso la normalizza-
zione dei rapporti diplomatici. Fi-
no al 20 gennaio Bush è nel pieno
dei suoipoteri.Può scatenareun’al-
tra guerra oppure far la pace con
l’avversario più accanito. Ovvia-
menteci sono ragionidiopportuni-
tà politica che sconsigliano scelte
così ardite, tanto più se non fosse-
ro condivise dal successore.Quello
che invecepuòaccadere, edèavve-
nuto inpassato, è che il capodiSta-
touscente sia costrettodagli eventi
a decisioni clamorose. Accadde al-
la fine del 1992. George Bush se-
nior mandò le truppe in Somalia
senza attendere che gli subentras-
se Clinton.

Il New York Times ha elencato
le iniziativemenoeclatanti cheBu-
sh potrebbe essere tentato di pren-
dere prima di fare le valigie. Allen-
tare i regolamenti contro l’inquina-
mento,adesempio.O limitareulte-
riormente il diritto all’aborto ed ai
contraccettivi. Obama potrebbe
poi modificarli a sua volta, ma ci
vorrebbe del tempo.❖

9 dicembre
Data di scadenza per la risoluzione
di eventuali riconteggi e contesta-
zioni elettorali.

15 dicembre
Il giorno in cui i Grandi Elettori vota-
no ed eleggono ufficialmente il pre-
sidente. Gli incontri avvengono Sta-
to per Stato.

6 gennaio
Seduta congiunta del nuovo Con-
gresso per contare i voti elettorali.

Prima del 20 gennaio
Obama e Biden devono dimettersi
dal Senato.

20 gennaio
«InauguratioDay»: Obama giura co-
me 44˚ presidente Usa.

Cronologia

Internazionale

Il passaggio di poteri avverrà il
20 gennaio, ma il successore ha
diritto ad essere informato sulle
decisioni che il presidente in cari-
ca prenderà sino ad allora. Intan-
to i coniugi Obama sono invitati
dai Bush lunedì alla Casa Bianca.

gbertinetto@unita.it

Parlando di...
Hamas
movimento
integralista
palestinese

STEFANIA MASCETTI

20 gennaio: insediamento
del 44˚ Presidente

Crisi del Capitalismo 
e Attualità del Socialismo
ASSOCIAZIONE SOCIALISMO 2000

PROPOSTE PER UNA NUOVA FASE 
DI RICERCA E DI INIZIATIVA

ROMA - 8 NOVEMBRE 2008

9,30 / 13,30

SALA FONDAZIONE BASSO – VIA DELLA DOGANA VECCHIA, 5

Con la partecipazione di

F. BARRA, G. BATTAGLIA, G. BENVENUTO, F. BESOSTRI, P.
BRUTTI, M. CAPPATO, E. CHELI, L. COVATTA, G. DE
MARTINO, P. DI SIENA, V. EMILIANI, E. FEDI, G. FERRANTE,
M. FICHERA, M. FUMAGALLI, A. GIANNI, A. GRANDI, U.
INTINI, G. MELE, G. MELILLA, C. MORGIA, E. PALUMBO,
G. PASQUINO, L. PELLICANI, G. PIERACCINI, M. PROSPE-
RO, G. RUSSO SPENA, M. SALVADORI, C. SCIVOLETTO,
G. TONINI, N. TRANFAGLIA, F. VANDER, G. VIGILANTE,
M. VILLONE, V. VITA, E. ZACHEO

Coordinano il dibattito
Cesare Salvi e Giuseppe Tamburrano

Per comunicazioni scrivere a: socialismo2000@tele2.it

Barack alla Casa Bianca
«Passaggio di consegne
in tempodi guerra»

ROMA

Mentre in Africa si cominciano a ve-
dere i primi bambini neri con gli oc-
chi a mandorla, frutto di unioni tra
africani e immigrati cinesi, il conti-
nente si prepara al prossimo nuovo
arrivato: i turchi. Da alcunimesi, in-
fatti, Ankara sta spianando la strada
adelle relazioni commerciali ediplo-
matiche semprepiù intense con i go-
verni africani. E così, negli ultimi sei
mesi, si sono moltiplicati gli incon-
tri: ad agosto, per esempio, si è svol-
to a Istanbul il primo summit Tur-
chia-Africa e più recentemente è sta-
ta creata una camera di commercio

turco-africana.Ma il quotidiano tur-
coZaman ricorda «chedietro a tante
frasi retoriche sul sostegno allo svi-
luppo e all’economia africani, c’è
una questione di pura realpolitik: la
necessità, cioè, di ridurre la dipen-
denza della Turchia dai suoi partner
commerciali tradizionali, l’Europa e
la Russia». In 4 anni Ankara ha già
portato le sue esportazioni verso
l’Africa da 5,4 miliardi a 13 miliardi
di dollari. E punta a raggiungere i 30
miliardi entro il 2010.
In cambio di un rapporto econo-

mico privilegiato (soprattutto sul-
l’acquisto di petrolio, gas e materie
prime), la Turchia vuole dall’Africa
il suo appoggio per ottenere un seg-
gio al Consiglio di sicurezza del-
l’Onuper il 2009-2010.Per fareque-
sto ha gia programmato di aprire 15
nuove ambasciate nelle capitali afri-
cane. Ma, avverte il keniano Busi-
ness Daily, la Turchia deve guardar-
si le spalle: anche New Delhi vuole
un seggio al Consiglio di sicurezza.❖

LaTurchia va
alla conquista
deimercati
dell’Africa

www.internazionale.it

GABRIEL BERTINETTO

P
Il gruppo fondamentalista al potere nella striscia di Gaza ieri,
per bocca del premier Haniyeh, si è detto pronto ad aprire un
dialogo serio con il presidente americano eletto.
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Foto Ansa

www.senato.it

«Le riprese hanno evidenziato che
appartenenti al Blocco Studente-
sco, intorno alle 11, hanno alzato
cinghie verso altre persone». E’ sta-
to il blocco di destra, quindi, ad at-
taccareperprimoquellodi sinistra.
Ad accendere la miccia che ha in-
cendiato piazza Navona. Il sottose-
gretarioall’InternoFrancescoNitto
Palma torna davanti al Parlamento
per la seconda volta inuna settima-
na per spiegare come sono andate
le cose la mattina del 29 ottobre
mentre il Senato faceva diventare
legge il decreto Gelmini sulla scuo-
la dell’obbligo e l’Onda degli stu-
denti, fuori, cercava di impedirlo.
Per il sottosegretario è il secondo
tentativo di ricostruzione in meno
di una settimana. Ma ancora una
volta inciampa inuna raccontopar-
ziale e frettoloso. Con questo cli-
ma, che vede il ritorno di opposti
estremismi in piazza, forse, anche
pericoloso.
Ha detto ieri Nitto Palma: «Uno

del Blocco (la destra, ndr) spalleg-
giato da un altro, ha colpito una
persona ripresa di spalle anch'essa
inpossessodiunacinghia.Contem-
poraneamentealtri giovani studen-
ti si sono allontanati spaventati. Le
immagini inoltre - haaggiunto -do-
cumentano che quelli del Blocco
Studentesco, avanzando con atteg-
giamentoaggressivo, si sonoavvici-
nati al camion dei Cobas presente
in piazza Navona determinando
l'allontanamento degli studenti».
Eccocome il sottosegretarioave-

va raccontato gli stessi fatti venerdì
della scorsa settimana:«Adattacca-
re sono stati gli studenti di sinistra»
ed è «usuale che durante lemanife-
stazioni i mezzi con altoparlanti
raggiungano piazza Navona». Che

in quel mezzo (del Blocco Studente-
sco ndr)ci fossero poi nascoste maz-
ze e bastoni, è stata probabilmente
una sottovalutazione da parte delle
forze dell’ordine «che però hanno
agito con equilibrio e prudenza».
Sono, come si vede, due versioni

opposte. Figlie, entrambe, di infor-

mative della Digos e del Dipartimen-
todellaPubblicasicurezzaancorape-
rò «parziali, non complete». Perché
questa fretta nel voler attribuire la
colpa degli incidenti?
E’ come se il governo avesse fretta

di chiudere, di passare oltre, di non
tenere più questa roba sui giornali.
Meglio archiviare e parlare d’altro.
Ma l’esclationdi tensionedell’ultima
settimana lo impedisce. E somma er-
rori ad errori. Nitto Palma condanna
come «inqualificabile» l’aggressione
a Chi l’ha visto. Dai banchi del Pd e
della sinistra radicale si alzanorichie-
ste di non sottovalutare quello che
staaccadendo, «dagli assalti squadri-
sti» alle «minacce».
L’unica cosa certa è che laDigos di

Roma sta ancora visionando video e

filmati. E i paletti non sono ancora
tutti fermi.Tutto cominciapocodo-
po le 10 e 30 quando qualcuno del
Bloccosi leva lacinturadeipantalo-
ni, la impugna come insegna il vi-
deo Cinghiamattanza e la fa esplo-
dere sulla testa di un giovane di 37
anni di sinistra. E’ la prima batta-
glia.Poi si ferma tutto, all’improvvi-
so, così come era cominciato. E
sempreall’improvviso riprendever-
somezzogiorno, con la sinistra che
affronta la destra. Il procuratore di
RomaGiovanni Ferrara ha già avu-
to due informative. ❖

RESOCONTO DA PALAZZO MADAMA

I NUMERI DELL’ONDA

cfusani@unita.it

29 ottobre 2008 in piazza Navona, a Roma studenti di destra armati di bastone

IL LINK

p Il sottosegretario torna a riferire in Parlamento. E scopre che in mattinata si scatenò il Blocco

p Venerdì aveva attribuito i fatti agli studenti di sinistra. Identificate 12 persone per il blitz alla Rai

P

Da metà settembre sono state
650 le manifestazioni degli stu-
denti. Sono 134 gli istituti e 10 le
facoltà occupate, 29 gli istituti
medi autogestiti. 190 i giovani
denunciati in tutta Italia.

Il procuratore di Roma Giovan-
ni Ferrara ha già ricevuto due
informative dalla Digos. Gli in-
vestigatori stanno ancora esa-
minando video e filmati sulle
violenze. Accertata l’identità
di oltre 30 persone coinvolte.

ROMA

PARLANDO
DI...
Maurizio
Gasparri

Esce dalla Camera e si imbatte in alcuni manifesti del Pd che riproducono una sua
foto con la scritta «Vergogna» per le affermazioni su Obama e al Qaeda. Il capogruppo del
Pdl al Senato, non ci pensa due volte e, di fronte ad una piccola folla di passanti, strappa un
paio di questi manifesti, appena affissi sul muro vicino Montecitorio.

Nitto Palma cambia versione
«Piazza Navona, la destra ha aggredito»

CLAUDIA FUSANI
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Cinghiamattanza.blogspot.com

«Noi vi stiamo avvisando: sta per
succedere qualcosa. Se continuate
a soffiare sul fuoco succederà qual-
cosa». InternodiCasaPound, il cen-
tro sociale di estrema destra, cen-
tro di Roma, nei pressi della stazio-
ne Termini. Gianluca Iannone, il
leaderquarantenne inpiazzaNavo-
na la mattina del 29 ottobre e nel
commandoche lunedìserahaviola-
to la sede Rai e la redazione di Chi
l’Ha visto, risponde alle domande
delgiornalistadiMatrix.Voce tran-
quilla, espressione concentrata di
chi sa che le parole possono essere
pietre. Il tema è sempre lo stesso:
chi ha dato il via, di chi è la colpa
degli scontri.Ma soprattutto, il tipo
di informazione, quelle che Ianno-
ne chiama le “campagne mediati-
che” della sinistra. Il leader di Casa
Pound attacca e precisa: se si conti-
nua così,con «la faziosistà di Chi
l’ha visto», a criminalizzare l’occu-
pazione «simbolica, momentanea
ultravelocee futurista»diviaTeula-
da o «il nostro diritto a voler stare
in piazza», c’è il «rischio che succe-
da qualcosa di più grave». Che si ri-
torni, precisa Iannone, al clima di
contrapposizione violenta tra gli
estremismi politici, «a quello che è
successo in Italia per sessant’anni».
A un passato mai passato.
«Noi vi avvisiamo», dice. Dirà il

temposeèunaminaccia,un’ intimi-
dazione, una bravata. Oggi però
questa frase va letta insieme ad al-
tre dichiarazioni e ad altri fatti tra i
quali non è ancora dimostrato il
nesso di causalità. Ma che siano
uno conseguenza dell’altro appar-
tiene alla sfera delle cose probabili.
Agli analisti dei fenomeni eversi-

vi non sfuggono alcuni dati di fatto
che parlano di un crescendo preoc-

cupante. Contro gli organi di infor-
mazione, prima di tutto. Martedì
mattina dopo il blitz di Casa Pound
in via Teulada alla redazione di Chi
l’ha visto sono arrivate almeno quat-
tro telefonate di minacce pesanti.
Una diceva: «Questa è la segreteria
nazionale di Forza Nuova e faremo
su di voi, su tutti voi (giornalisti ndr)

come ha fatto la trasmissione Chi
l’ha visto. Chi ha visto voi, chi lavora
con voi, dove abitate, nome e cogno-
me. E poi verremo sotto le vostre ca-
se». Forza Nuova ha smentito la pa-
ternità della telefonata. L’europarla-
mentareRobertoFiore, alla cuiuten-
za è stata attribuita, nega. Tra Fn e
Casa Pound, pur nella galassia di de-
stra, non corre buon sangue. «Siamo
comeguelfi e ghibellini», precisa Ian-

none. Ed è sempre Forza Nuova che
notte tempo ha firmato uno striscio-
neproprio sotto casa, aRoma, deldi-
rettore di Repubblica Ezio Mauro.
«Direttore - hanno scritto - basta
odio e falsità». Ancora una volta Fio-
rehadovuto respingere enegare: «E’
una provocazione, noi non c’entria-
mo,Fnripudia leminacceaigiornali-
sti».
C’è un deja vu in questo crescen-

do. Un già-visto neimodi. E neimez-
zi. Ha a che fare con certo squadri-
smo del tifo violento, dentro e fuori
gli stadi. Certi fotogrammi di piazza
Navona - le cinghie che roteano nel-
l’aria a mo’ di mazza col peso della
fibbia - ne ricordano altri, sempre
scontri tra tifosi. Ci sono due ultras
dellaRomatra i 12 identificatinelbli-
tz di via Teulada. «Cinghiamattan-
za» è la colonna sonora di un maca-
bro gioco cult della destra capitoli-
na. E’ disponibile sul web. Sembra
d’essere in piazza Navona. Non c’è
differenza.❖

WWW.YOUTUBE.IT

VEDERE PER CREDERE COSA FANNO I FASCISTI

Neo fasciti durante una manifestazione

ROMA
cfusani@unita.it

MILITIA CONTRO ALEMANNO

Provate a cliccare sulle varie sedi
di Blocco Studentesco - oltre che

sulsitonazionale-etrovereteunanostal-
gica galleria degli orrori. Nascono nell'
estate 2006 - sede in Casapound, Roma
- come movimento rivoluzionario, con
l'obiettivo di portare spirito di avanguar-
dia e «occupazioni non conformi» nelle
scuole. Contro i professori sessantottini,
giovinezzaalpotere!,goliardia, irriveren-
za, stile ironico, contro i giovani-vecchi
chesonodentroleorganizzazionipartiti-
chegiovanili:alcunislogan. Pensieroche
diventa azione.«Noi viviamo già nell'as-
soluto, poiché abbiamo già creata l'eter-
navelocità onnipresente», dal Manifesto
del Futurismo di Marinetti, 20 febbraio
1909. L'iconografia è sconcertante: celti-
che, svastiche, foto del ventennio. L'am-
miccamentoallatrasgressionedeiprinci-
pi della Costituzione contenuti nel pro-
gramma di Blocco Studentesco (oltre al-
lespranghecustoditeneicamioncini)do-
vrebbe preoccupare il nostro governo
molto più di qualunque isterico e inop-
portuno antissessantottismo.

CLAUDIA FUSANI

p Dopo l’irruzione a «Chi l’ha visto» il proclama a Matrix: «Noi vi stiamo avvisando»

p Striscione sotto casa del direttore della «Repubblica». «Basta odio e falsità»

SPUNTI Destra Marina Boscaino

Italia

«Alemanno-Pacifici: Roma-Au-
schwitz solo andata». È uno dei
due striscioni antisemiti lunghi 5
metri, a firma Militia e accompa-
gnati da una croce celtica, com-
parsi ieri su Ponte Nenni a Roma.

È ormai un’escalation quella
dell’estrema destra. L’altro ie-
ri a «Matrix» l’avvertimento.
Dopo l’irruzione a «Chi l’ha vi-
sto?» poco dopo la trasmissio-
ne. E quel che è accaduto una
settimana fa.

Simboli pericolosi

www.unita.it

Escalation fascista. «Succederà qualcosa»
Minacce a giornalisti e in televisione
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Il libro Fascisteria li riunisce tutti
sotto un'unica rubrica: I fascisti del
Duemila. Dalla fine degli anni ‘90
nella capitale hanno ricominciato a
moltiplicare sedi e luoghi di ritrovo.
Prima lo stadio. Epoi i pub, le sezio-
ni di partito, i punti vendita di mer-
chandising. E, ultime, le «occupa-
zioni non conformi», che rifanno il
verso ai centri sociali. Una galassia
sparsa, che sa quando ricompattar-
si. O nascondersi dietro una nuova
sigla.

MILITIA
L’ultimametamorfosi si chiama«Mili-
tia». Nome che pesca nell’immagina-
rionazista. E si rifà all’omonimo libro
di Leon Degrelle, belga votato a Hit-
ler e alle SS. Dalla estrema destra ro-
manavieneutilizzatacome firmafan-
tasma,a cui affidare scritte fortemen-
te razziste e antisemite. Dietro, ci so-
no «giovani con le teste rasate», qual-
cuno li havisti il 24 settembre fuggire
dopo aver attacchinato lo striscione
contro Schifani ad Auschwitz. Ma
una scritta meno nota («Noi fascisti,
voi i soliti infami») campeggia anco-
ra suimuri di una scuola in via Unga-

relli, dove pochi anni fa sorgeva una
sede di Forza Nuova.

FORZA NUOVA
Fondata dall’ex Terza Posizione Ro-
berto Fiore nel 1997, Forza Nuova
conta oggi a Roma 7 sedi e una sigla
“amica” («Inbassoadestra») checon-
tinuaa fareproseliti nella curva lazia-
le. Decisa a sbarcare in periferia, nel
2004 tentò l’assalto a Centocelle e si
scontrò con le forze dell’ordine. Il
quartier generale è piazza Vescovio,
dove, a due passi dalla sezione di via
Montebuono, sorge il pub Excalibur.
Da lì nell’estate del 2007 partì il raid

contro il concerto della Banda Bas-
sotti. Episodio che riunito ad altri e
all’assaltoalle casermedopo lamor-
te del tifoso laziale Sandri ha fatto
scattare 20 rinvii a giudizio.
CASAPOUND
Architetture fasciste. Nell’atrio il
Pantheon: da Mussolini a Capitan
Harlock. Al primo piano accanto a
RadioBandieraNera, la carta d’Eu-
ropa con segnate le postazioni co-
nuistate. Casapound, enclave neo-
fasista nel multi-etnico quartiere
Esquilino, è la roccaforte Gianluca
Iannone e del Blocco studentesco.
Ultima invenzione di Iannone, che
lasciata a presidio della curva gial-
lo-rossa la sigla «Padroni di casa»,
due anni fa ha deciso di sbarcare
nelle scuole,dopoaverdatovitane-
gli anni a un gruppo rock, gli Zeta-
zeroalfa, un pub, il Cuttysark, 6 oc-
cupazioni non conformi (da Casa-
montag a Casa d’Italia) e svariate
imprese politiche. L’ultima, fallita,
con la Fiamma e Storace. Tra Fn e
Casapound non corre buon san-
gue. Ma dopo gli scontri di piazza
Navona, la formazione guidata da
Fiore si è schierata con i militanti
del blocco.❖

roma@unita.it

MARIAGRAZIA GERINA

p Sigle, curve, pub e merchandising Così si stanno moltiplicando

p Assalti, scritte e nazirock Filiazioni, leader e alleanze

P
PARLANDO
DI...
Francesco
Storace

«Gli ideali sono come le stelle: non possiamo raggiungerli, ma ci danno la rotta».
«Vivere di idee per non morire di potere». È il titolo-slogan della relazione che presenterà
oggial primo congresso costitutivode la Destra. Il documento congressualeè di 32 pagine

Da «Militia» a «ForzaNuova»:
la galassia dell’ultradestra
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Foto Ansa

L’unico dato certo è che non ci sarà
il blocco dei concorsi universitari.
Apoche settimanedallo svolgimen-
to di quelli già banditi per (1800
per 3700 idoneità da professore e
320 da ricercatore) cambierà il
meccanismo per la composizione
delle commissioni di valutazione.
Le prove slitteranno a gennaio per
via dell’introduzione del sistema
del sorteggio. «Nuove regole an-
ti-baroni», lo spot. «Questa è lamo-
tivazione - sottolinea la ministra
Maristella Gelmini in conferenza
stampa dopo l’approvazione del
Consiglio dei ministri, «salvo inte-
se», al decreto e all’annuncio-spot
sulle linee guida di riforma da tra-
durre in ddl condivisi - è la motiva-
zione del ricorso alla decretazione
d’urgenza». In realtà, la tantaauspi-
cata trasparenza nei concorsi sarà
solo di facciata.
Per ogni concorso ci saranno

sempre2vincitori: unocheprende-
ràpossessodella cattedrabandita e
l’altro chepotrà essere chiamatoda
altri atenei. Dunque, la protezione
del «cocco» del barone non viene
eliminata.LaGelmini, pressatadal-
la lobby accademica ma anche da
quella trasversale di governo (i mi-
nistri Brunetta, Fitto e Alfano in te-
sta),nonhaavuto il coraggiodipor-
tare avanti il cammino intrapreso
dall’ex ministro Mussi; non ha in-
trodottoda subito il sorteggiodi tut-
ti i membri delle commissioni per
ledisciplinedi bando:ha solo tripli-
cato l’elezionedei componenti,por-
tandoli a 12. Tra questi ne verran-
no poi estratti 4 da una lista nazio-
nale chegiudicheranno i candidati.
Regole «morbide» che di fatto non
cancelleranno le distorsioni sui
bandi univeristari. Come spiega

Giuliano Cazzola (Pdl), vice presi-
dente della Commissione lavoro del-
laCamera: «Perché ci facciamoanco-
ra del male? Il combinato disposto
tra elezione e sorteggio finirà sola-
mente a complicare le procedure.
Senza mutare la sostanza delle stes-
se».
Pacchetto università. Un decreto

di soli 3 articoli che il Cdmha appro-

vato dopo un lungo braccio di ferro
traministri: La Russa e laMeloni per
il sorteggio integrale. Poi la media-
zionee l’okmasuscettibiledimodifi-
che dai ministeri competenti. Il de-
creto ieri sera non era ancora scritto
e alla stampa è stato diffuso solo una

breve sintesi. Tra i punti certi, l’an-
nuncio che le università con i bilan-
ci in rosso non potranno assumere
personale. Al contrario, è previsto
il parziale sblocco del turn over per
gliAtenei virtuosi: inizialmente era
al 20% rispetto ai pensionamenti,
ora passa al 50% con un vincolo di
spesa: il60%dei fondidovrannoes-
sere usati per assumere i giovani ri-
cercatori. Per ogni docente in pen-
sione, insomma, entrano 2 nuovi
assunti. Dal blocco sono esclusi to-
talmentegli entidi ricerca.Ci saran-
no finanziamenti per chi «elimina
corsi e sedi distaccate» e infine ci
sono i fondiper leuniversitàvirtuo-
se: 500 milioni di euro (cioè il 5%
del fondo del finanziamento ordi-
nario) saranno distribuiti agli ate-
nei con la produzione scientifica,
l’organizzazionee laqualitàdidatti-
camigliore.Ma rimane il tagliodel-
le risorse per le Università previsto
per il 2010: «C’è un anno di tempo
per realizzare risparmi e rendere il
tagliomeno doloroso», ha chiosato
la Gelmini all’osservazione di un
cronista. Manuela Ghizzoni, capo-

Camilleri, cosa farebbe lei se fosse
la Gelmini? «Sono indignato. Vengo invi-
tato dagli studenti a parlare. Arrivo qui
bendisposto e la prima cosa che fate è
insultarmi?».Giovedì6novembre:èil ter-
zo giorno che il liceo Mamiani di Roma è
aperto ai cittadini fino a sera. Una forma
di protesta decisa insieme da studenti e
professori. Andrea Camilleri è atteso nell'
aula magna. Insegnanti, genitori e ragaz-
zi seduti dove capita. «Innanzitutto do-
vremmo chiamare i professori di chimi-
ca per capire che cos'è la Gelmini. Di sicu-
ro non è un essere umano. Nessuno del
governo Berlusconi lo è. Oggi abbiamo il
primo governo marziano della storia
d'Italia». Qual è la differenza tra il movi-
mento del '68 e l'Onda di oggi? «Nel '68 si
combatteva per un avvenire diverso. Voi
combattete per avere un avvenire». C.P.

Milano Studenti e lavoratori dell'Università Statale durante un'assemblea degli atenei

STUDENTI IN PIAZZA

p Un decreto che regola i concorsi universitari. Complica le procedure e non garantisce la trasparenza

p Le assunzioni solo per gli atenei «virtuosi». Resta comunque il taglio dei fondi

Camilleri al «Mamiani»
«La Gelmini? Di sicuro
non è un essere umano»

L’università

miervasi@unita.it

Oggi mobilitazione nazionale
nelle varie città. Tre cortei a Ro-
ma, due a Milano. A Torino con-
troinaugurazione dell’anno ac-
cademico, manifestazioni an-
che a Napoli

IL CASO

Italia

Pacchetto università: un decre-
to facciata e linee guida-spot
di riforma. Al Cdm braccio di
ferro sui concorsi anti-baroni.
Poi vince la linea morbida di
Fitto, Brunetta e Alfano. Par-
ziale sblocco del turn over.

ROMA

Il governo ci ripensa. Per gli Atenei
sbloccodel turn over e dei concorsi

MARISTELLA IERVASI
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http://www.uniriot.org/index.php

gruppo Pd in commissione Cultura
aMontecitorio, prende in castagna
il ministro: «Mariastella maestra
unica si fregia di aver trovato 500
milioni di euro aggiuntivi per gli
Ateni virtuosi ma quei fondi sono
quelli che il governo Prodi - sottoli-
nea la parlamentare - aveva inseri-
tonellaFinanziariadello scorsoan-
noper il triennio2007-2009perda-
re seguito al “Patto per l’Universi-
tà” siglato nell’agosto 2007. Il de-
creto lascia inoltre aperto il proble-
ma dei tagli».
Infine il capitolo borse di studio:

èprevistoun incrementodi135mi-
lioni di euro che sarà destinato ai
ragazzi capaci e meritevoli.
«180mila ragazzi avranno una bor-
sa - hadettoGelmini - tutti gli aven-
ti diritto». Previsti anche 65milioni
per nuovi alloggi: 1700 posti letto
inpiù per studenti universitari e re-
sidenze universitarie. Ma con qua-
le copertura finanziaria?

TUTTE LE MOBILITAZIONI E I DOCUMENTI SU:

fircro@unita.it

IL LINK

F

SabinaGuzzanti, show
inpiazza tra gli studenti:
«È un regime conclamato»

«Lezione» su satira, politica e
mezzi di informazione. «Nel no-
stro Paese si può dire che Man-
gano è un eroe e Saviano un
rompiscatole, vogliono restau-
rare uno Stato semidittatoria-
le».

FIRENZE

FRASE DI ...
Marina
Sereni
deputata Pd

«Dopo essersi mostrati completamente sordi alle critiche sulla scuola,
ilgovernoelamaggioranza,negliultimigiorni, hannoriconosciutola necessitàdi aprireun
confronto in Parlamento e con il mondo accademico
sull'università. Il Pd è pronto ad una discussione ma seria»

«Fuori dalle palle. Sono qui per loro,
non per voi». “Loro” sono gli oltre
2mila studenti accorsi inpiazzadella
Signoria. “Voi” i fotografi e i camera-
man che si accalcano attorno. Sabi-
na Guzzanti, chiamata a Firenze per
tenere una lezione su “Satira, politi-

ca e mezzi di informazione”, fa capi-
re da subito cosa pensa dei media e
della situazione politica del nostro
Paese. «Siamo inun regime autorita-
rio conclamato», dove «si può dire
cheMangano è un eroe e Saviano un
rompiscatole» e «c’è un disegno
criminoso per restaurare uno Stato
semidittatoriale».
Parla di censura narrando i suoi

inizi di carriera. E ricorda il primo
faccia a faccia con Silvio Berlusconi.
«Mi trovai davanti a una macchina
per fare soldi, senza principi, senza
cultura, senza niente». Davanti a un
sorriso di Sabina, l’allora presidente
Fininvest commentò: «Ah, finalmen-
te,mi sembravadi essereaun’assem-
bleadel ‘68». «Ridiventai seria imme-

diatamente - ricorda - Era la prima
volta che sentivo parlare così del
‘68». I tempi sono decisamente
cambiati, ma «non in meglio». E la
Guzzanti individua nella «discesa
in campo» dell’attuale premier uno
deimomenti più tristi per la libertà
di informazione in Italia. Perché
«l’opposizionenon impedì la candi-
daturadiunsoggetto inpalese con-
flittod’interessi»e «risorse il proble-
ma con la par condicio, una legge
cheha tappato la boccaagli opposi-
toridiBerlusconiedèstatapoi este-
sa dalla politica alla satira e a tutte
le forme di libera espressione».
A lezione finita, l’attrice incorag-

gia gli studenti ad «andare avanti»
per la loro strada, «senza cercare la
visibilitàdeimedia»,perché«un’ini-
ziativahavaloreper i suoi contenu-
ti, non a seconda di quanto se ne
parla». Risponde alle tante doman-
de del pubblico, ma si irrigidisce
quando un ragazzo chiede di fare
una domanda su suo padre,
“censurando” ladomanda: «Seave-
te domande da fare amio padre in-
vitatelo, lui adoraparlare inpubbli-
co».❖

SILVIA CASAGRANDE
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Foto Lapresse

www.camera.it

Berlusconi e Fini litigano sulla Fi-
nanziaria il primo giorno in cui la
manovra approda nell’aula di
Montecitorio. Arriva blindata: do-
po aver superato l’esame prelimi-
nare inCommissioneBilancio sen-
za modifiche e con la prospettiva
della fiducia governativa, annun-
ciata a suo tempo da Tremonti.

Ma il presidente della Camera
avverte: «Sarebbe politicamente
deprecabile la fiducia su un testo
che non è stato discusso. Un’ano-
maliaperché si toglie alParlamen-
to il diritto-dovere di discutere e
diassumersi leproprie responsabi-
lità». Parole che fanno infuriare
Berlusconi: «C’è molta difficoltà a
capire che l’assalto alla diligenza è
finito - replica il premier daMosca
con palpabile fastidio - Così si ta-
gliano legambealle lobbye amol-
ti, ci aspettavamo reazioni...». Ob-
bligata la precisazione di Fini:
«Tra l’assalto alla diligenza e far
discutere ilprovvedimentoallaCa-
mera c’è una bella differenza».

È uno scontro dai toni violenti,
che fa tornare inmente i tempi del
“subgoverno” Fini-Follini, la fron-
da che a colpi di “verifica” nel
2003ottenne la testa di Tremonti.
Infatti, fiutando l’aria, non si asso-
ciaal richiamo il presidentedelSe-
natoSchifani: «La fiducia èprema-
tura da valutare» si smarca la se-
conda caricadello Stato.Mentre il
ministro dei rapporti con il Parla-
mentoElioVito simantiene sul va-
go: niente fiducia se l’aula si com-
porterà in modo «responsabile».

Massimo D’Alema giudica «in-
tollerabili le forzature e lemanife-
stazioni di prepotenza da parte
del governo». Ma anche il presi-
dente della commissione Bilan-

cio, il leghista Giancarlo Giorgetti,
avverte il governo: «Non può chiu-
dere questa vicenda semplicemen-
te chiedendo il voto di fiducia». E
soprattutto non potrà «introdurre
nuovi emendamenti senza un ulte-
riore passaggio in Commissione».

Lo scontro tra il premier e il presi-
dentedellaCameradà corpo a tutte
le tensioni che attraversano lamag-
gioranza sulla manovra. La distan-
za tra la linea «rigorista» del mini-
stro dell’Economia e le istanze dei
ministri, dalla Gelmini crocifissa
per i tagli a Matteoli e tutti gli altri,
rischia di superare il livello di guar-
dia.

La Lega però anche in questa oc-
casionemantiene il feeling conTre-
monti, nella speranza che un
“tesoretto” avanzi per il successivo

federalismo fiscale.
Le prime avvisaglie si sono avu-

temercoledì, nella lunganotte del
varo in Commissione Bilancio.
Quando la manovra è passata “a
reti inviolate”: respinti gli emenda-
menti dell’opposizione, ritirati su
richiesta del governo quelli del
centrodestra (comprese le propo-
ste del relatore, il forzistaGaspare
Giudice) dopo diverse sconfitte.

Il sottosegretario Vegas chiede
la bocciatura «tecnica», a prescin-
dere dal contenuto e dal costo. Il
centrosinistraprotesta: «Siamoor-
mai al governo che espropria il
Parlamento - si lamenterà Gian
Claudio Bressa con Fini - Siamo al
commissariamento da parte di
Tremonti, ma così si stravolge la
Costituzione». Giorgetti è in evi-
dente imbarazzo: «A questo pun-
to considererei la fiducia un atto
di arroganza». ❖

È una bambina di Rieti il primo
bebè al mondo nato sano grazie alla dia-
gnosi genetica fatta prima del concepi-
mento, analizzando una struttura transi-
toria dell’ovocita che contiene la copia
speculare del Dna della donna. L’annun-
cio è stato dato ieri a Roma, nel congres-
so della Federazione italiana di ostetricia
e ginecologia (Fiog). «Non pensiamo di
avererisoltotutti iproblemirelativiall’ana-
lisi pre-impianto (e quindi ai vincoli della
legge 40, ndr), ma questa è la via italia-
na», ha detto il ginecologo Massimo Mo-
scarini, del Sant’Andrea di Roma, che ha
messo a punto la tecnica con la ginecolo-
gaDonatellaCaserta,dell’universitàdiRo-
ma Sapienza, e con il biologo Francesco
Fiorentino.«Ladiagnosipre-concepimen-
to è poco affidabile e nemmeno origina-
le»diceinveceCarlo Flamigni,professore
di ginecologia all’università di Bologna.❖

RASSEGNA STAMPA DI MONTECITORIO

Il presidente della Camera Gianfranco Fini

È femmina il primo
bebè nato da diagnosi
pre-concepimento

IL LINK

p Scontro sulla Finanziaria Il provvedimento arriva blindato in aula a Montecitorio

p Berlusconi: basta assalti alla diligenza. Il leader di An: «Bisogna discutere». Schifani si sfila

ffantozzi@unita.it

F

IL CASO

La Lega avverte il governo:
niente nuovi emendamenti
senza discuterli, sarebbe un at-
to d’arroganza. L’opposizione
protesta: «Tremonti commissa-
ria il Parlamento e stravolge la
Costituzione».

ROMA

La linea rigorista di
Tremonti si scontra con
le richieste dei colleghi

FRASE
DI...
GIANCLAUDIO
BRESSA
vicepresidente
deputati Pd

«Con una finanziaria contenuta in un decreto legge approvato in nove minuti a giugno
dal Consiglio dei Ministri e con un testo in discussione alla Camera che non si prevede
di poter emendare, non si entra in Europa ma al Circo Barnum. Siamo a un sostanziale
commissariamento di governo e Parlamento da parte del ministro Tremonti».

Manovra, Fini accusa: fiducia deprecabile
Il premier: sono solo reazioni da lobby

FEDERICA FANTOZZI

Tensione con i ministri
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Scintille in aula durante l’ultima
udienza del processo per i fatti av-
venuti durante il G8 di Genova nel
luglio2001.Giovedìprossimoci sa-
rà la sentenza e soltanto allora si

saprà se i ventinove imputati, tra alti
dirigentidellapolizia e sempliciagen-
ti che sette anni fa fecero irruzione
nella scuolaDiaz, sarannocondanna-
ti. Inquella scuolaeranoospitati i gio-
vani del Genoa Social Forum: dopo
l’irruzione della polizia il bilancio fu
di 70 feriti, tre in modo grave e 93
arresti. Ieri è partito il fuoco incrocia-
to dei difensori contro il pm Zucca,
tensione altissima e toni sopra le ri-
ghe.È l’avvocatodelloStato,Domeni-
coSalvemini, cherappresenta ilVimi-
nale, a rimandare almittente - il pm -
l’accusa di «zelo eccessivo» e quella
di non aver chiesto scusa per quanto
avvenuto quella notte. «Sarebbe sta-

to ipocrita - dice l’avvocato - da parte
mia chiedere scusa» nel momento in
cui «chiedevo che il tribunale respin-
gesse ledomandeacaricodel respon-
sabile civile». È vero, aggiunge, «io
non ho chiesto scusa. Per il processo
dei fatti di Bolzaneto i miei colleghi,
ovvero gli avvocati dell’ufficio dame
diretti, lo hanno fatto, ma ogni pro-
cesso ha la sua storia». Ed ecco il tur-
nodiMarcoCorini,difensoredi Fran-
cescoGratteri, attuale capodell’Anti-
crimine: «Il pm ha fatto un outing
che serviva ai giornali - dice - la sua
replica non conteneva elementi di

giuridicità, si è trattato di uno sfogo
utilealle edicole». Subitodopodepo-
sita una memoria di controreplica
con«le telefonatedecriptatealla cen-
traleoperativadellaquestura cheav-
vennero quella notte», telefonate in
cui i cittadini riferiscono «di gruppi

di persone che si nascondono» e di
bottiglie molotov. Ricorda, l’avvo-
cato, che Gratteri chiese di essere
messo a confronto con chi lo accu-
savadi aver spostato lo spostamen-
to delle molotov, ma «fu negato
dal pm». Quelle bottiglie molotov
furono mostrate dalla polizia in
una conferenza stampa a giustifi-
care l’irruzione e la pericolosità
dei giovani. Poi si scoprì che ce le
misero gli agenti.
L’avvocato Silvio Romanelli,

quando arriva il suo turno, defini-
sce ilmagistratounoche «haperso
il controllo dei nervi», e finisce per
parlare del sospetto di «confezio-
namento della prova». Quando la
segretaria chiama Zucca e il pm si
allontana, il collega Cardona Albi-
ni, esasperato dai toni dei difenso-
ri, dice «Ora basta con le minac-
ce». Il colpo finale se lo riserva l’av-
vocato Maurizio Mascia che parla
di una intercettazione che sarebbe
avvenuta traavvocati e tra avvoca-
ti e clienti, circa la deposizione di
un funzionario di polizia davanti
al tribunale. «Se per caso o per er-
rore -dice -durante il processo fos-
sero stati intercettati due difenso-
ri, chiedo chequelle telefonate sia-
nodepositate e acquisite dal tribu-
nale». ❖

SAPIENZA

Rc, Vendola rivuole il congresso
Ferrero replica: così simuore

p La difesa Ieri ultima udienza, tensione alta con gli avvocati. Il 13 la sentenza

p L’accusa Il pm replica alle insinuazioni degli avvocati: «Adesso basta con le minacce»

Si è discusso del libro di Ferdi-
nando Imposimato e Sandro
Provvisionato sul caso Moro. Il
titolo del volume è più di una te-
si: «Doveva morire». L’incontro
voluto dal Movimento

mzegarelli@unita.it

Nel Prc sono tornati i venti di
tempesta.Comea fine luglio,nel torri-
do congresso di Chianciano che ha vi-
sto i vendoliani sconfitti di misura da
Paolo Ferrero. Allora la scissione ven-
ne esorcizzata, ora, dopo 3 mesi da
«separati in casa» (l’espressione è di
Vendola), l’argomento è tornato in
agenda.Naturalmente i vendolianidi-
cono di non volerla. Ma non escludo-
no affatto che questo possa essere
l’esito delle scontro. Ora il nodo della
discordia sono le liste per le europee:
i vendoliani vogliono un «cartello» di
tutte le sinistre, candidati scelti con le
primarie. Ferrero replica che «l’argo-
mento oggi non è all’ordine del gior-
no». Vendola reagisce agitando un
congresso straordinario, il segretario
replica: «Ne abbiamo appena conclu-
souno, se facciamoaltri 4mesidi con-
gresso demoliamo Rifondazione».
Per Ferrero «oggi dobbiamo fare l’op-
posizione, se non ricostruiamo i rap-

porti con la società è inutile discutere
sulle liste, prima bisogna creare le
condizioni per prenderli, i voti». Però
Ferrero non chiude del tutto la porta:
«Al congresso abbiamo deciso di an-
dare alle europee con il simbolo del
Prc,manediscuteremoa tempodebi-
to». Insomma, il segretario non vuole
dare alcunalibi a chi pensa a una scis-
sione. Peròmena fendenti: «Sulle eu-
ropee più che una proposta vedo una
minaccia, ma non è laminoranza che
detta l’agenda di un partito».
Oggi l’area del governatore puglie-

se, insieme a Sinistra democratica, il
verdeCento e unanutrita pattuglia di
intellettuali (tra cui Mario Tronti, Al-
berto Asor Rosa, Luciano Gallino e
Margherita Hack) presenta il manife-
sto dell’associazione «La sinistra»,
chenasceràufficialmente il 13dicem-
bre, avrà i suoi aderenti e li consulte-
rà per un paio di mesi per scegliere
simbolo e carta d’identità. «Dal con-

gresso di luglio il mondo è cambiato,
il Prc deve riflettere su questo», dice il
vendoliano Gennaro Migliore. «C’è
un onda di rivolta nel Paese e il parti-
to non incrocia questo movimento».
La replica di Claudio Grassi, numero

due di Ferrero: «Volete fare un Arco-
baleno-bonsai, è un errore». I due
gruppi si muovono ormai come due
partiti. In alcune realtà locali si sono
già di fatto separati, come al Comune
di Firenze, al Consiglio provinciale di
Torinoe trapocoancheaBari: dauna
parte gruppi di «sinistra» con vendo-
liani e Sd, dall’altra il Prc ufficiale.Ma
Ferrero non crede alla scissione: «Mi
sembra fuori dalmondo che chi vuole
unire tutta la sinistra faccia un altro
partitino». ANDREA CARUGATI

L’avvocato di Stato contesta
l’accusa di «eccesso di zelo» nel-
le difesa dei poliziotti coinvolti
nel blitz alla scuola Diaz. E at-
taccano la pubblica accusa par-
lando di prove omesse e inter-
cettazioni.

ROMA

Italia

G8, il legale
del Viminale:
«Ipocrita
chiedere scusa»

MARIA ZEGARELLI
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QuandoGiuseppeDi Gregorio, gio-
vane assessore Sd a Falciano del
Massico (Ce), inizia ad elencare le
piaghe che stanno investendo la
provinciadiCaserta, dalla brucello-
si, al fallimento delle aziende agri-
cole, alla diossina, alla questione ri-
fiuti ancora irrisolta, alla camorra,
appare chiaro perché la componen-
te della sinistra coordinata daClau-
dioFava abbia scelto questo territo-
rio per rilanciare la propria azione
politica.Perché, sidirebbeancheas-
sistendo alla scena che si svolge da-
vanti al bar gelateria di fianco al co-
munediCastelVolturno, cen'è biso-
gno.

La scena sembra essere stata ri-
presadaun filmdellaSicilia profon-
da. I militanti di Sd affiggono su
unabachecadi fronte al barunodei
loromanifesti. Quelli dove c'è scrit-
to «Saviano è amico mio» e «La ca-
morra è una montagna di merda»
(citazione quest'ultima da Peppino
Impastato). I signori si agitano:
«Voi siete peggio! Quella è una ba-
checa privata!». Domanda: «Ma di
chi è la bacheca?». «Non lo sappia-
momaquelladei comunisti èdall'al-
tra parte», indicano. «E che ne pen-
sate di quello che c'è scritto nei ma-
nifesti?». «Niente». Fine della di-
scussione, prima che un ragazzotto
attraversi la strada e vada a stacca-
re il manifesto dalla bacheca.

Ne hanno strappati tanti di quei
manifesti dalle strade di Castel Vol-
turno, eppure la sala del Comune è

piena di gente. Sono arrivati dalle al-
tre province della Campania, ma an-
chedal Lazioper ascoltare Fava, Pao-
loBenidell'Arci,MoniOvaiaeRober-
to Natale della Fnsi. Hanno sentito
tante altre voci, tante altre storie di
un territorio. Come quella di Stefano
che stava facendo il volantinaggio di
questa iniziativadavanti allo scientifi-
co di Mondragone e si è trovato da-
vanti i due figli di un boss locale che
gli hanno intimato di smettere. O
quelladella giovanecollegaprecaria,
citata dal segretario della Fnsi, che
con uno stipendio di 500 euro al me-
se, ha già ricevuto tre minacce dalla
camorra. In sala c'è l'assessore che
racconta che per far seppellireun suo

congiunto a Caserta servendosi di
una ditta di Avellino ha pagato mille
euro di «tassa»: un assessore. C'è un
africano con la schiena spezzata da
colpi di pistola.

Tonino Scala, capogruppo Sd in
Regione, annota che il 60% dei beni
sequestrati alla camorra si trova pro-
prio a Castel Volturno e che sarebbe
utilepoterdirottareunapartedei fon-
di europei per far rinascere attività. Il
governo risponde con mille militari.
Il sociologo Amato Lamberti E conta:
ogni soldato costa 150 euro al gior-
no. Tenerli qui unmese fa 4milioni e
mezzo.Mamentre si fornisce l'imma-
gine di uno Stato in guerra con la ca-
morra, conclude Fava, il governo tie-
neal suoposto il sottosegretarioNico-
la Casentino su cui pendono gravissi-
mi indizi d'essere il tramite del clan
dei casalesi. Lo chiede anche al Pd e
all'Idv: «Per una cosa del genere do-
vrebbero minacciare di non mettere
più piede in Parlamento».❖

ediblasi@unita.it

Una donna in una via di Castel Volturno

p A Castel Volturno strappati i manifesti pro-Saviano Le proposte di Sd contro la camorra

p Attivisti e cronisti intimiditi E a un assessore chiesta la tassa per seppellire un parente

P

All’iniziativa hanno preso par-
te anche Arci e Fnsi. La storia
di Stefano: stava facendo vo-
lantinaggio davanti a una scuo-
la, i due figli di un boss locale
gli hanno intimato di smette-
re.

INVIATO A CASTEL VOLTURNO

«Il governo si tiene
Cosentino, Pd e Idv
lascino il Parlamento»

PARLANDO DI...
Anm, allarme
scarcerazione
per i Casalesi

Denuncia l’Anm: mancano i magistrati nel tribunale di Santa Maria Capua Vetere: la
conseguenzaèchealcuniimportantiprocessiacaricodelclandeiCasalesi,comeloSparta-
cus, sono fermi, ed esponenti malavitosi potrebbero presto uscire per decorrenza dei ter-
mini.

Volantini,minacce
e Peppino Impastato
Quei giovani che
resistono ai clan

EDUARDO DI BLASI

Claudio Fava
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I DIMENTICATIDI BHOPAL
Risarciti con poche rupie
Dopo vent’anni chiedono
giustizia e curemediche

Bianco su Nero
www.unita.it

Tra il 2 e il 3 dicembre 1984 in India il più grande disastro chimico della storia: 40
tonnellate di gas letali fuoriuscirono dalla fabbrica statunitense «Union Carbide».
Da allora la guerra dei numeri: ventimila morti, ma ufficialmente meno di settemila
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S
eduta nell'unica stanza di un
museo dellamemoria nasco-
sto tra i vicoli di un vecchio
quartiere, un'anziana donna
passa un panno su alcune fo-
tografie disposte su un tavo-
lo. Poi ne prende in mano
una raffigurante un bambi-

nodi qualchemeseche fissa l'obiettivo. «Que-
sto eramio nipote», dice, indicandosi il petto
con un dito. Infine apre una credenza e tira
fuori un sacchetto di plastica che funge da
reliquiario: un mucchietto di occhiali, brac-
cialetti, astucci, orologi, un paio di biberon,
qualche documento d'identità. È tutto quello
che rimane di una delle più grandi tragedie
della storia contemporanea. Insieme a più di
mezzo milione di vite spezzate. Il resto è an-
dato perduto in anni di lotte contro il tempo
per una giustizia che non è mai arrivata.

Qui a Bhopal il tempo è rimasto fermo a
quel giorno. A quei maledetti cinque minuti
dopo la mezzanotte del 3 dicembre 1984,
quandouna fuoriuscita di isocianato dimeti-
le da una fabbrica di pesticidi della multina-
zionale americana Union Carbide generò
una nube tossica che avvolse le baraccopoli
addormentate di questa città nel cuore dell'
India. Il risultato fu un'ecatombe: almeno
20milamorti e centinaia dimigliaia di perso-
ne condannate ai postumi di una contamina-
zione chimica che continua a uccidere e ad
avvelenare l'ambiente.

Quasiunquartodi secolodopo, i sopravvis-
suti della «gas tragedy» chiedono un risarci-
mento adeguato, cure mediche e qualcuno
che ripulisca la zona di svariati chilometri
quadrati dai rifiuti tossici. Richieste che, nell'
ultimo anno, sono sfociate in una lunga serie
di manifestazioni di protesta, a Bhopal e a
NewDelhi.Ma che finora non hanno prodot-
to risultati. Perché fin dall'inizio, la battaglia
legale tra la Union Carbide
(acquistata nel 2001 dal co-
losso Dow Chemical) e lo
Stato indiano è sembrata
convergere contro un nemi-
co comune: le stesse vittime
del disastro.

Già a poche ore dall'arri-
vo della nube assassina nelle baraccopoli in-
tornoalla ferrovia, e alla conseguente fugadi
massa di migliaia di persone accecate dai
gas, per i sopravvissuti iniziava uno snervan-
te calvario burocratico. La prima guerra, tut-
tora in corso, è sui numeri. Testimoni e vitti-
me parlano di 20milamorti, e 120milamala-
ti cronici, lametàdeiquali invalidipermanen-
ti. Con i familiari delle vittime, il numero di
persone colpite supera il mezzo milione. Ma
le statistiche fornite dalle autorità locali rac-
contanoun'altra storia: imorti sarebberome-
no di 7mila, gli invalidi permanenti solo qua-
ranta, il numero totale di persone colpiteme-
nodi 150mila.Unadisparità di vedute cheha
unpesonon indifferente suunadelle questio-
ni più importanti e combattute dell'intera vi-
cenda: il risarcimento.

Pocheoredopo il disastro,mentre colonne
di camion ripulivano le strade di Bhopal da
migliaia di cadaveri mai registrati, nella città
arrivaronosquadredi avvocati americanipro-
mettendomiliardididollari amassedi analfa-
beti che, prima di perdere famiglia, salute e
lavoro, guadagnavanopoche rupie al giorno.

Il governo indiano intervenne l'anno suc-
cessivo, con l'approvazione del Bhopal Gas
LeakAct, con cui si dichiaròunico rappresen-
tante delle vittime nella causa alla multina-
zionale.Manel1987 laCorted'Appello statu-
nitense respinse il caso. Il processo si sarebbe
dovuto svolgere presso un tribunale indiano.
Attivisti e volontari avevano stimato5miliar-
di di dollari in danni. Il governone chiese tre.
A sorpresa, nel febbraio del 1989, la Union
Carbide e le autorità indiane raggiunsero un
accordo: 470milioni. Una cifra irrisoria, pre-
vista per 150mila persone, quando in realtà
ad averne titolo erano più del triplo. Lamag-
gior parte delle vittime ricevette una media
di 400 euro. Ma non subito. I più fortunati
aspettarono solo qualche mese. Gli altri, an-
che cinque o sei anni.

Nel 1984, Rashida Bi lavorava in una fab-
brica di beedies, le popolari sigarette india-
ne, e viveva a circa 2 chilometri dalla Union
Carbide. Poco dopo lamezzanotte tra il 2 e il
3dicembre, venne svegliatadalleurladi allar-
me di un ragazzino. Aprì la porta di casa e fu
investita da una nuvola di gas. «Mi sentivo
bruciare gli occhi», racconta. «Per strada
c'erano persone esanimi, che invocavano
dio.Hopensato fossearrivata la finedelmon-
do».

La donna ancora non sapeva che il destino
l'avrebbecondannataavedermoriredi tumo-
re,nei cinqueanni successivi, il padre, ilmari-
to, due figlie, un fratello e due cognati. Come
risarcimento,Rashidahaottenuto35mila ru-
pie (600 euro). Poi, un anno fa, grazie a una
nuova causa vinta sulla base dell'interesse
maturato in anni di mancati pagamenti, ne
sonoarrivate altre35mila. In totale, 1200eu-
ro. Non abbastanza, per chi deve passare il

resto della vita a svegliarsi
con i polmoni in fiamme.

Mentre Rashida racconta
la sua storia, Champa Devi
Shukla, seduta accanto a lei,
comincia a singhiozzare in
silenzio. Oggi 56enne, que-
sta sopravvissuta di Bhopal

era riuscita a sfuggire con la famiglia alla pri-
ma ondata di morte. Poi, qualche settimana
dopo l'incidente, il figlio maggiore aveva co-
minciato a vomitare sangue. Insieme a lui so-
no morti altri quattro figli, il marito e la ma-
dre. «Da allora ho inviato decine di lettere al
governo locale, chiedendo di ricevere un ri-
sarcimento equo», racconta. «Nessunomi ha
mai risposto».

Il rischio di nuovi avvelenamenti è sempre
molto alto, nei quartieri che oggi circondano
la Union Carbide. La struttura più alta dello
stabilimento svetta non lontano da baracche
abitate:unmostruosoammassodimetalloar-
rugginito, circondato da edifici marcescenti,
simbolo di un fallimento lungo ventiquattro
anni. Il suolo è coperto di rifiuti tossici conte-
nenti benzene exacloride (dopo la visita, chi

scrive ha avvertito per giorni un forte brucio-
re agli occhi). Nei canali di scolo sotto le fine-
stre delle baracche galleggiano liquami vele-
nosi. L'impatto sulle nuove generazioni è sta-
to inevitabile.

Rambabuha5anni edèaffettodaunagra-
ve formadi spasticità. Lamadre, incinta, ave-
va bevuto dell'acqua contaminata. I medici
della clinica di Sambhavna - costruita per cu-
rare le vittime di Bhopal e i loro discendenti -
lo stanno aiutando a parlare. Ma quando è
preso dall'emozione, il bambino si blocca e
riesce solo a sorridere emettendo dei gemiti,
roteando gli occhi mentre corre disordinata-
mente tra le baracche. I vicini lo chiamano
affettuosamente «il ballo di Rambabu». Sa-
chin, tredici anni, ha una grave deformazio-
ne alle gambe e al torso. Imran Singh vorreb-
be andare a scuola,manonpuò. È ciecodalla
nascita. Per nessuno di questi bambini è pre-
vista alcuna assistenza.

Nelbuiodella suastanza,GangaRamalter-
na parole di rabbia e delusione, gesticolando
con le mani su cui sono visibili i segni di una
lebbra che aveva cominciato a divorarlo in
gioventù. Dopo quasi un quarto di secolo di
lotte e attivismo per i diritti delle vittime,
Ganga è uno dei piccoli grandi eroi della gas
tragedy, raccontati dallo scrittore Domini-
queLapierrenel celebre libro-inchiesta «Mez-
zanotte e cinque Bhopal». «Abbiamo subito
troppo», dice, mentre le ombre della sera
scendonosullebaraccheallaperiferiadiBho-
pal.«Ma dobbiamo continuare a lottare».❖

Sul sito ambientalista
documenti sul disastro

On line la campagna per
i sopravvissuti della tragedia

Nelle baracche ancora
oggi liquami velenosi
e i neonati nascono
con gravi handicap

www.greenpeace.it www.bhopal.net
Per saperne di più Approfondimenti

BIMBI MALFORMATI

PABLO TRINCIA

Quella notte quando quattromila
persone morirono intossicate

Nella notte tra il 2 e 3 dicembre 1984 a
Bhopal, capitale dello Stato di Madhya

Pradesh nell'India centrale, oltre 40 tonnella-
te di gas tossici fuoriuscirono dalla fabbrica di
pesticidi della «Union Carbide India Ltd», con-
sociata della multinazionale statunitense. Nel
giro di poche ore morirono infatti a causa del-
le esalazioni circa quattromila persone. Negli
anni seguenti, altre diecimila o ventimila per-
sone, secondo le diverse fonti, morirono per
malattie contratte quella notte. Oltre 600 mi-
la persone soffrono ancora delle conseguen-
ze del disastro. La vita per i sopravvissuti è an-
cora tormentata da gravi problemi di salute
ed estenuanti battaglie legali.

La Union Carbide ha pagato 470 milioni
di dollari per i danni causati, in seguito a

un accordo raggiunto col governo indiano
nel 1989. Una cifra contestata dalle organizza-
zioni delle vittime e dagli ecologisti indiani.
Dopo il disastro la Union Carbide, allora pro-
prietaria, abbandonò la fabbrica, lasciando in-
genti quantità di veleni. Secondo Greenpeace
è ancora tossica la falda acquifera della zona.
Il presidente della Union Carbide al tempo del-
la tragedia, Warren Anderson lasciò la carica
nel 1986. Nel 1992 l'India spiccò contro di lui
un mandato di cattura internazionale e da al-
lora è considerato latitante.

La strage
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Si abbassa il costo del denaro in Eu-
ropa, ma le borse continuano bru-
ciaremiliardi e imutui che gravano
sui consumatori seguono i ribassi al
rallentatore. I tassi di interesse dell'
Euro sono diminuiti di mezzo pun-
to, passando dal 3,75% al 3,25%.
Lohadeciso ieri all'unanimità il con-
siglio direttivo della Banca centrale
europea a Francoforte, continuan-
do sulla strada imboccata meno di
unmese fa, quando il tassi eranoan-
cora al 4,25%.
Scende di riflesso il tasso margi-

nale sui rifinanziamenti, dal 4,25%
al 3,75%, e quello sui depositi, dal
3,25% al 2,75%.
Nella stessa direzione hanno agi-

to le altre banche centrali europee.
LaBancad'Inghilterra è stataquella
che ha dato la sforbiciata più deci-
sa, tagliando i tassi di un punto e
mezzo e arrivando così al 3%. La
Banca nazionale elvetica ha abbas-
sato i tassi di mezzo punto, portan-
do l'oscillazione a 1,5%-2,5%, se-
guita dalla Banca centrale danese
che ha diminuito i tassi di mezzo

punto, toccando quota 5%, e dalla
Banca centrale ceca, che con un taglio
di 0,75 punti è scesa al 2,75%. I tagli
però, ampiamente previsti dai merca-
ti, nonsono riusciti a ridare fiduciada-
gli operatori che si aspettavano dalla

Bceun intervento piùdeciso, di alme-
no lo0,75%.Edopounagiornatabor-
sistica iniziata al ribasso sulle piazze
asiatiche le preoccupazioni per la cri-
si economica hanno affondato anche
iObamaè stata rapidamentedimenti-

catadi frontaainuovidati listini eu-
ropeieamericani. L'euforiaper l'ele-
zione di Barack macroeconomici
diffusi dal Fondo monetario.
«L'intensificazione e l'amplia-

mento della crisi dei mercati finan-
ziariprobabilmenteabbasserà lado-
manda globale e dell'area euro per
unaperiodopiuttosto lungodi tem-
po», ha spiegato il presidente della
Bce, Jean-Claude Trichet, aggiun-
gendo che quindi «si prevede che i
tassidi inflazionecontinuinoa scen-
dere nei prossimi mesi, fino a rag-
giungerenel 2009 livelli compatibi-
li con la stabilità dei prezzi».
Il numero uno dell'Eurotower ha

detto di «non escludere» un nuovo
taglio a dicembre, ma intanto ha ri-
cordato l'importanza del Patto di
stabilità, «cruciale» anche in tempi
di crisi, eha invitato lebanchepriva-
te «ad assumersi le loro responsabi-
lità»eadadeguare il lorocomporta-
mento «a quanto fatto dalla Bce e
dai Governi europei».
L'abbassamento del costo del de-

naro infatti non si è ancora riflesso
pienamente nell'abbassamento del
costo dei mutui, indicizzati al tasso
Euribor. Ieri, dopo il taglio di Fran-
coforte, l'Euribor a tre mesi è sceso
solo dal 4,59% al 4,52%. In Italia
diverseassociazionidei consumato-
ri hanno chiesto che i mutui a tasso
variabile siano agganciati ai tassi di
sconto decisi da Francoforte, inve-
ce che all'Euribor. Una decisione
adottatadallaBancapopolarediMi-
lano.❖
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Francoforte La sede centrale della Bce

p La decisione della Banca centrale europea dopo quella della Banca d’Inghilterra

p Segnali negativi giungono da tutte le piazze finanziarie, da Tokio a Wall Street

Altra giornata nera per imercati europei
Milano a -4,68%, petrolio in picchiata

A Francoforte si decide il ta-
glio dei tassi di interesse. Tri-
chet, il presidente della Bce,
non esclude che ve ne possa
essere un altro a dicembre e
intanto ribadisce la validità
del patto di stabilità.
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Mercoledì il ribassodeimerca-
ti ha sancito che l’ottimismo per i
cambiamentipolitici negli StatiUni-
ti era già stato smaltito, ieri un’altra
brutta notizia: il ventilato taglio dei
tassi nell’area euro ha anch’esso
esaurito il suo effetto prima della
sua ufficializzazione, se è vero che
nel giorno dell’annuncio da parte

dellaBanca centrale europea leBor-
se hanno ricominciato ad avvitarsi
su se stesse senza eccezione alcuna,
con mega perdite fra i cinque ed i
sette punti percentuali. Insomma,
non c’è Obama o denaro a basso
prezzoche tengaquando i venti del-
la recessione economica comincia-
no a soffiare con violenza.

Ilbilancioconclusivodellagiorna-
ta vede Francoforte come la peggio-
re del lotto, con l’indice Dax che ha
lasciato sul terreno il 6,84%. Poco
meglio si è comportato ilCac40pari-
gino con un arretramento del
6,38%,mentre l’Ftse londinese è in-
dietreggiato del 5,67%. E non ha
aiutato l’apertura di Wall Street,

che ha accusato perdite superiori al
3% ad un paio d’ore dalla chiusura.
InquestocontestoMilanoèriusci-

ta in fondo a contenere i danni, sep-
pur accusando una discesa del Mi-
btel pari al 4,68% fino a quota
16715 punti. Fra i titoli più colpiti
Tenaris (-12%), Mediaset (-8,8%),
Unicredit (-8,4%).Uncapitoloapar-
te per Eni che ha perso oltre il 7%,
accusando come tutti gli altri big
energetici l’ennesimo ribasso del
prezzo del petrolio che ieri sul mer-
cato di Londra è sceso per la prima
volta damoltimesi sotto i 57 dollari
a barile.❖

Borsegiù,Bce taglia i tassi

MARCO MONGIELLO
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Sempre più giù. La crisi è «virulen-
ta», per questo il Fondo monetario
internazionale è costretto a taglia-
re ancora le stime rese note appe-
na un mese fa. Per la prima volta
dal dopoguerra tutto il mondo
avanzato è in recessione. Il Pil dei
più «ricchi» diminuirà dello
0,25%,ma ilmondonel complesso
continuerà a crescere grazie alle
economie emergenti, che tuttavia
rallentano la corsadiunpuntoper-
centuale, segnando un +5%. La
crescita complessiva del pianeta
nel 2009 viene così ridotta al
2,2%:unmese fa si valutava vicina
al 3%.
Anche per l’Italia lo scenario si

fapiùnero.AdifferenzadellaCom-
missione Ue (che stima un’econo-
miapiatta), l’Fmi aveva già annun-
ciato una leggera recessione per il
nostro Paese. Oggi lamarcia indie-
tro si fa più marcata: si prevede

una contrazione dello 0,2% nel cor-
so del 2008 e dello 0,6% nel 2009.
La tradizionale missione del Fondo
è appena iniziata a Roma: la prossi-
ma settimana gli incontri con imini-
stri. Nell’agenda anche il federali-
smo fiscale.
Commentando il nuovo outlook,

il capoeconomista Olivier Blan-
chardhausato toni cupi. «Èunabrut-
ta situazione -hadichiarato - La revi-
sionedelle stimeè iniziatadieci gior-
ni fa ed è continuata fino all'ultimo
minuto.Abbiamodecisodipubblica-
re queste stime straordinarie in

quanto ci siamo resi conto che tutti i
dati in arrivo erano in un'unica dire-
zione, ossia negativi». Frenano le lo-
comotive tradizionali: cioèStatiUni-
ti (-0,7%),Eurozona (-0,5%)eGiap-
pone (-0,2%).
Aquestopunto si fa piùurgente la

richiesta di risposte imemdiate alla
crisi in atto. Molto si capirà la setti-

mana prossima, quando i leader
mondiali si riuniranno a Washin-
gton per definire le linee d’azione
comuni. Importante è la presenza
delle economie emergenti: sareb-
be catastrofico se la crisi fermasse
anche loro. Certamente bisognerà
agire sudue livelli.Uno immediato
cheaiuti l’economia reale, famiglie
e imprese. L’altro, più a medio ter-
mine, che riesca a prevenire gli
scossoni sui mercati finanziari.
«Le vigorose risposte politiche

in molti Paesi - si legge nel docu-
mento dell’Fmi - hanno contenuto
i rischidiuncrollo finanziario siste-
mico. Ad ogni modo ci sono molti
motivi per restare preoccupati cir-
ca il potenziale impatto sull'attivi-
tà economica della crisi finanzia-
ria.Un'intensa riduzionedella leva
finanziaria, infatti, potrebbe au-
mentare i rischi di una sostanziale
inversione nella direzione dei flus-
si di capitale». Non va meglio sul
versante dei consumi privati con le
attività economiche che risultano
rallentate dal persistente calo del-
la fiduciadelle famiglie.Sulla ricet-
ta per uscire da questo «cul de sac»
gli economisti delFondohannopo-
chi dubbi. «Esiste il chiaro bisogno
- scrivono - di una politica di ulte-
riori stimoli macroeconomici, per
sostenere la crescita e fornire un
contesto che ripristini la salute dei
settori della finanza. Lo spazio per
allentare la politica monetaria do-
vrebbe essere sfruttato, special-
mente ora che le preoccupazioni
per l'inflazione si sono attenuate.
Ma la politica monetaria potrebbe
non essere sufficiente, perché in
condizioni critiche della finanza
pubblica l’allentamentoèpocoeffi-
cace. In alcuni casi lo spazio per ul-
teriori allentamenti è limitato dal
momento che i tassi sono già vicini
allo zero».❖
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Per la prima volta dal dopoguer-
ra arretrano i paesi più ricchi,
continuano a crescere pur ral-
lentando quelli emergenti. Il ca-
po economista Olivier Blan-
chard: «Una brutta situazione»

EURIBOR

In discesa
Ancora in discesa i tassi di inte-

resse sull'interbancario. L'Euribor a
tre mesi è stato collocato al 4,592%,
ovvero al livello più basso degli ultimi
otto mesi. In ribasso anche quelli a un
mese (al 4,249% dal 4,327%) e a sei
mesi (al 4,651% dal 4,716%).

FONDI COMUNI

La grande fuga
Altri 22,9 miliardi sono usciti dal

sistema fondi ad ottobre:un nuovo re-
cord che porta a 120,5 miliardi i deflus-
si da inizio anno. Fuga massiccia dal
settore obbligazionario, che pesa per
il 38% sul patrimonio totale, con de-
flussi per 12,18 miliardi. Per gli aziona-
ri raccolta negativa per 1,9 miliardi.

Prospettive globalmente nega-
tive per i paesi ricchi, meno
per le “nuove economie”, che
mantengono alti livelli di cre-
scita. Sottolineata la necessità
di aiutare l’economia reale,
ma anche le famiglie.

ROMA

CONSUMI

Pasta preferita
Nonostante nel 2008 i consumi

siano rimasti stagnanti (-0,2%) la pa-
sta resta il piatto preferito dagli italia-
ni con consumi medi procapite stima-
bili sui 28 chili a persona, tre volte su-
periori a quelli di un francese, cinque
volte superiori a quelli di un tedesco o
di uno spagnolo.

PIRELLI

Gomme russe
Pirelli e Russian Technologies

State Corporation hanno sottoscritto
un accordo in base al quale la nuova
joint-venture industriale tra le due so-
cietà avvierà la produzione di pneu-
matici per vettura e autocarro in Rus-
sia entro la fine del 2010.

WIND

L’integrativo
Firmato dai sindacati di catego-

ria il rinnovo del secondo livello di
contrattazione dei lavoratori di Wind.
L’accordo prevede 90 stabilizzazioni
di precari, un premio annuale di pro-
duttività di 2.550 euro, riconoscimen-
ti professionali e miglioramenti di di-
ritti e tutele.

Toyota annuncia che l’esercizio
aprile 2008-marzo 2009 segnerà un
calo delle vendite per la prima volta
in dieci anni. Le immatricolazioni sa-
ranno 8,24 milioni rispetto agli 8,91
del 2007-2008, ma il peggio è che
Toyota ha più che dimezzato le atte-
se sull’utilenetto2008-2009, e taglia-
to le stime del fatturato dell’8%.❖

Anche la Toyota
nella bufera:
utili dimezzati

C

Il vice Presidente della Toyota, Mitsuo Kinoshita

Pessime previsioni
per l’Italia:
un anno sotto zero

BIANCA DI GIOVANNI

68 dollari
al barile il prezzo medio del

petrolio nel 2009 contro i 100 dollari
precedentemente previsti

-18,7 per cento
il calo previsto tra 2008

e 2009 per i prezzi delle materie prime
non energetiche

EURO/DOLLARO: 1,2770
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Sempre più giù. La crisi è «virulen-
ta», per questo il Fondo monetario
internazionale è costretto a taglia-
re ancora le stime rese note appe-
na un mese fa. Per la prima volta
dal dopoguerra tutto il mondo
avanzato è in recessione. Il Pil dei
più «ricchi» diminuirà dello
0,25%,ma ilmondonel complesso
continuerà a crescere grazie alle
economie emergenti, che tuttavia
rallentano la corsadiunpuntoper-
centuale, segnando un +5%. La
crescita complessiva del pianeta
nel 2009 viene così ridotta al
2,2%:unmese fa si valutava vicina
al 3%.
Anche per l’Italia lo scenario si

fapiùnero.AdifferenzadellaCom-
missione Ue (che stima un’econo-
miapiatta), l’Fmi aveva già annun-
ciato una leggera recessione per il
nostro Paese. Oggi lamarcia indie-
tro si fa più marcata: si prevede

una contrazione dello 0,2% nel cor-
so del 2008 e dello 0,6% nel 2009.
La tradizionale missione del Fondo
è appena iniziata a Roma: la prossi-
ma settimana gli incontri con imini-
stri. Nell’agenda anche il federali-
smo fiscale.
Commentando il nuovo outlook,

il capoeconomista Olivier Blan-
chardhausato toni cupi. «Èunabrut-
ta situazione -hadichiarato - La revi-
sionedelle stimeè iniziatadieci gior-
ni fa ed è continuata fino all'ultimo
minuto.Abbiamodecisodipubblica-
re queste stime straordinarie in

quanto ci siamo resi conto che tutti i
dati in arrivo erano in un'unica dire-
zione, ossia negativi». Frenano le lo-
comotive tradizionali: cioèStatiUni-
ti (-0,7%),Eurozona (-0,5%)eGiap-
pone (-0,2%).
Aquestopunto si fa piùurgente la

richiesta di risposte imemdiate alla
crisi in atto. Molto si capirà la setti-

mana prossima, quando i leader
mondiali si riuniranno a Washin-
gton per definire le linee d’azione
comuni. Importante è la presenza
delle economie emergenti: sareb-
be catastrofico se la crisi fermasse
anche loro. Certamente bisognerà
agire sudue livelli.Uno immediato
cheaiuti l’economia reale, famiglie
e imprese. L’altro, più a medio ter-
mine, che riesca a prevenire gli
scossoni sui mercati finanziari.
«Le vigorose risposte politiche

in molti Paesi - si legge nel docu-
mento dell’Fmi - hanno contenuto
i rischidiuncrollo finanziario siste-
mico. Ad ogni modo ci sono molti
motivi per restare preoccupati cir-
ca il potenziale impatto sull'attivi-
tà economica della crisi finanzia-
ria.Un'intensa riduzionedella leva
finanziaria, infatti, potrebbe au-
mentare i rischi di una sostanziale
inversione nella direzione dei flus-
si di capitale». Non va meglio sul
versante dei consumi privati con le
attività economiche che risultano
rallentate dal persistente calo del-
la fiduciadelle famiglie.Sulla ricet-
ta per uscire da questo «cul de sac»
gli economisti delFondohannopo-
chi dubbi. «Esiste il chiaro bisogno
- scrivono - di una politica di ulte-
riori stimoli macroeconomici, per
sostenere la crescita e fornire un
contesto che ripristini la salute dei
settori della finanza. Lo spazio per
allentare la politica monetaria do-
vrebbe essere sfruttato, special-
mente ora che le preoccupazioni
per l'inflazione si sono attenuate.
Ma la politica monetaria potrebbe
non essere sufficiente, perché in
condizioni critiche della finanza
pubblica l’allentamentoèpocoeffi-
cace. In alcuni casi lo spazio per ul-
teriori allentamenti è limitato dal
momento che i tassi sono già vicini
allo zero».❖
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Per la prima volta dal dopoguer-
ra arretrano i paesi più ricchi,
continuano a crescere pur ral-
lentando quelli emergenti. Il ca-
po economista Olivier Blan-
chard: «Una brutta situazione»

EURIBOR

In discesa
Ancora in discesa i tassi di inte-

resse sull'interbancario. L'Euribor a
tre mesi è stato collocato al 4,592%,
ovvero al livello più basso degli ultimi
otto mesi. In ribasso anche quelli a un
mese (al 4,249% dal 4,327%) e a sei
mesi (al 4,651% dal 4,716%).

FONDI COMUNI

La grande fuga
Altri 22,9 miliardi sono usciti dal

sistema fondi ad ottobre:un nuovo re-
cord che porta a 120,5 miliardi i deflus-
si da inizio anno. Fuga massiccia dal
settore obbligazionario, che pesa per
il 38% sul patrimonio totale, con de-
flussi per 12,18 miliardi. Per gli aziona-
ri raccolta negativa per 1,9 miliardi.

Prospettive globalmente nega-
tive per i paesi ricchi, meno
per le “nuove economie”, che
mantengono alti livelli di cre-
scita. Sottolineata la necessità
di aiutare l’economia reale,
ma anche le famiglie.

ROMA
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Pasta preferita
Nonostante nel 2008 i consumi

siano rimasti stagnanti (-0,2%) la pa-
sta resta il piatto preferito dagli italia-
ni con consumi medi procapite stima-
bili sui 28 chili a persona, tre volte su-
periori a quelli di un francese, cinque
volte superiori a quelli di un tedesco o
di uno spagnolo.
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State Corporation hanno sottoscritto
un accordo in base al quale la nuova
joint-venture industriale tra le due so-
cietà avvierà la produzione di pneu-
matici per vettura e autocarro in Rus-
sia entro la fine del 2010.

WIND

L’integrativo
Firmato dai sindacati di catego-

ria il rinnovo del secondo livello di
contrattazione dei lavoratori di Wind.
L’accordo prevede 90 stabilizzazioni
di precari, un premio annuale di pro-
duttività di 2.550 euro, riconoscimen-
ti professionali e miglioramenti di di-
ritti e tutele.

Toyota annuncia che l’esercizio
aprile 2008-marzo 2009 segnerà un
calo delle vendite per la prima volta
in dieci anni. Le immatricolazioni sa-
ranno 8,24 milioni rispetto agli 8,91
del 2007-2008, ma il peggio è che
Toyota ha più che dimezzato le atte-
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In un clima ostile, se non avvelena-
to, continua la mobilitazione della
Cgil contro quello che chiama «ac-
cordo truffa», cioè il protocollo del
ministroBrunetta che rinnova i con-
tratti pubblici a condizioni abba-
stanza punitive. Oggi si tiene il se-
condo sciopero del pubblico impie-
go dei tre decisi a suo tempo conCi-
sl e Uil che, com’è noto, quel proto-
collo lo hanno invece firmato rom-
pendo l’unità sindacale. L’astensio-
ne dal lavoro interessa le regioni
del Nord, si terranno cortei nei ca-
poluoghi, i principali aMilano,Tori-
noeBologna. Si fermanoanche i la-
voratoridegli enti locali edella sani-
tà aderenti alla Fpl-Uil nonostante
che laUil (la confederazione) ilpro-
tocollo lo abbia firmato.
L’accordo separato sembra aver

immerso i sindacati della funzione
pubblica in un bagno acido. Che gli
esponenti del governo, a vari livelli,
non mancano di alimentare. L’ulti-
manotizia riguarda ilministerodel-
la Salute. È la Fp Cgil a dare notizia
chedalladirezionegenerale èparti-
to un telegramma a tutte le regioni
in cui si comunicava la revoca degli
scioperi, quellodioggi eanchequel-
lo del 14 che riguarderà il Sud. «È
vergognoso, la Fp Cgil non ha revo-
cato alcuno sciopero», commenta il
segretario generale Carlo Podda.
«Un alto dirigente dello Stato - con-
tinua il sindacalista - non può per-
mettersi, a tre giorni dallo sciopero
di diramare un telegramma con cui
afferma il falso». In questo modo,
inoltre, si rischia di «creare un gra-
ve danno a quei cittadini che il 7 e
14 novembre si recheranno in una
struttura sanitaria pubblica e la tro-
veranno chiusa». La Cgil ha dato
mandato ai propri legali di denun-

ciare il dirigente per turbativa di ser-
vizio pubblico.
L’episodio è l’ultimo di una serie.

Nei giorni scorsi la Fps-Cisl aveva in-
vitato le proprie strutture a tenere as-
sembleenei luoghidi lavoro inconco-
mitanza con gli scioperi della
Fp-Cgil.Unosgambetto che rendebe-
ne il clima, anche se la cosa è rientra-
ta dopo le forti proteste dellaCgil che
chiedevagaranzieper il dirittodi scio-
pero. In più, la stessa organizzazione
si è messa a contare le adesioni allo
sciopero del 3, fornendo le stesse ci-
fre del ministero di Brunetta. Con la
differenzache ilministeroè la contro-
parte e gioca il suo ruolo.
Sta intanto passando in sordina il

fatto che il protocollo della discordia
vale anche per i dipendenti della
scuola. Cisl e Uil lo hanno firmato
dueoredopo la grandemanifestazio-
ne che il 30 ottobre ha portato a Ro-
ma un fiume di persone contro i tagli
del governo all’istruzione e dopo che
nella precedente riunione i sindacati
della scuoladelle stesseorganizzazio-
ni lo avevano respinto.❖

Foto di Marco Merlini / LaPresse
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Per far decollare il primo volo
Alitalia targatoCai, annunciato il pri-
mo dicembre, la società guidata da
RobertoColaninnoaspetta leautoriz-
zazioni necessarie. Dopodichè, «sa-
ranno Colaninno e Sabelli (ad Cai,
ndr)adecidere»,diceGaetanoMicci-
chè, responsabile divisione Corpora-
te di Intesa SanPaolo. Saranno sem-
pre loro anche «a gestire la situazio-
neconpiloti eassistentidi volo: confi-
do nella possibilità di un accordo».
Nel frattempo, Cai hamesso sul tavo-
lo 1 miliardo di euro per l’acquisto
del complesso dei beni e dei contratti
Alitalia, eha intascato il via liberadel-
la Iata, l’associazione mondiale delle
compagnie aeree. Verserà una prima
tranche di 275 milioni e si accollerà
625 milioni di debiti in più tranche.
Neldettaglio, perAlitaliaServizi ven-
gono offerti 57 milioni, per Alitalia
Airport 7milioni, per Alitalia Express
19eperVolare17.Al closingdell’ope-
razione, il 30novembre, sarannover-
sati 100 milioni cash.
Nonmancadi sottolinearlo ilmini-

stroClaudio Scajola (Sviluppo): «Cai
sta prendendo un grosso rischio. Il
marchio Alitalia si sta svalutando, le
vendite dei biglietti stanno crollan-
do. Se si facessero pure degli scioperi
- continua - sarebbeuna follia. PerAli-
talia ci vuole una grande operazione
di marketing».❖

p Continua la mobilitazione per superare il protocollo Brunetta

p Provocazioni: il ministero inventa la revoca dello sciopero

fmasocco@unita.it

Manifestazione del Pubblico Impiego durante la vertenza per il rinnovo del contratto

CSI-PIEMONTE
Consorzio per il Sistema Informativo

Estratto di bando di gara
Stazione appaltante: CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, Servizio Gare, c.so Unione Sovietica, 216 - 10134
Torino, tel. 011.3168329; fax 011.3168938; indirizzo internet www.csipiemonte.it, e-mail ufficio.gare@csi.it. Procedura:
procedura aperta ai sensi degli artt. 3 e 55 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. indetta con bando spedito all’ufficio delle pubblica-
zioni ufficiali della Comunità Europea in data 27/10/2008. Descrizione: Gara europea per il servizio di Contact Center (n.
12/08). Durata: 36 mesi a decorrere dal 1/9/2009. Importo massimo spendibile: Euro 1.700.000,00 (oltre oneri di legge).
Importo a base di gara: Euro 520.000,00 (oltre oneri di legge). Oneri per la sicurezza: Euro 10.000,00 (oltre oneri di legge),
non soggetti a ribasso; gli oneri da interferenza sono pari a zero, salvo eventuali maggiori oneri definiti preliminarmente alla
stipula del contratto per mezzo di  apposito DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 26, comma
3, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. sulla base degli elementi di valutazione e relativi punteggi indicati nei documenti di
gara. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: a pena di esclusione, h. 12,00 del 9/12/2008.
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IL DIRETTORE Renzo Rovaris

Cortei e presidi nelle città del
Nord per lo sciopero dei lavo-
ratori pubblici della Fp-Cgil.
La protesta contro l’intesa per
per il rinnovo dei contratti fir-
mata da governo, Cisl e Uil. Un
«accordo truffa» per la Cgil.

ROMA

F
«Tutti vorremmo ridurre l'imponibile del 10%, ma io ho un'idea:
ridurre invece le ferie di una settimana, scambiandola con una
riduzione dell'aliquota». L’idea è di Patrizio Bertelli, Ad di Prada.

Cai verso il decollo
il primodicembre
dopo l’offerta
da 1miliardo

Lavoro pubblico: stop al Nord
contro l’«accordo truffa»

FELICIA MASOCCO
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Presidente Massimo D’Alema, qual
è per l’America e per il mondo il si-
gnificato della elezione di Barack
Obama e cosa possiamo attender-
ci?
«Il significato è racchiuso nello slo-
gan che ha messo al centro della
suacampagnaelettorale: il cambia-
mento, che arriva dopo un lungo
periodo dominato dalla destra neo
conservatrice e contrassegnato dal
fallimento. Fallimento della politi-
ca internazionale perché il fonda-
mentalismo, il terrorismo l’odioan-
ti occidentale sino cresciuti anzi-
ché diminuire. Gli Stati Uniti ven-
gono da una stagione in cui sono
stati più isolati e hanno perduto
prestigio. E fallimento anche sul
piano della politica economica,
perché una globalizzazione neo li-
berale senza regole, ci ha condotto
alla grande crisi finanziaria, socia-
le ed economica in cui si trova il
mondo. Direi che questo è il senso
politico della vittoria di Obama e
del Partito democratico.Noi, infat-
ti, siamo di fronte ad un dato che
non è solo determinato dal cari-

sma di una persona: Obama ha gui-
datounprocesso,maavincere larga-
mente è stato anche il Partito demo-
cratico. Si tratta di una grande svol-
ta politica che apre una stagione
nuova. Arriva un messaggio molto
forte: si può fareunacampagnaelet-
torale puntando sulla pace, sul mul-
tilateralismo, sulla giustizia sociale
e su un’equa redistribuzione della
ricchezza e vincere le elezioni negli
Stati Uniti. Quindi le idee, i valori e i
programmichenoi sosteniamo,pos-
sono vincere. Anche in Italia. Natu-
ralmente il tema con il quale noi ci
dobbiamo confrontare è come inter-
pretarli in modo innovativo»
Lei pensa che avrebbe potuto vincere
anche Hillary Clinton? Anche lei, presi-
dente, era stato in un primo tempo un
suo sostenitore...
«Io credo che avrebbe potuto vince-
re anche un altro candidato demo-
cratico, proprio perché quel voto ha
avuto un fortissimo spessore politi-
co. Ho molta stima di Hillary Clin-
ton e ho con lei, ma soprattutto con
Bill, un rapportodi amiciziaedi vici-
nanza politica, maturato nel corso
degli anni Novanta. Sono membro
della Fondazione Clinton. Penso
che Hillary sarebbe stata un ottimo
presidente degli Stati Uniti e che
l’elezionediunadonnaavrebbeavu-
to un grande significato. Per diverse

ragioni, però, penso anche che l’ele-
mento di innovazione che ha porta-
to con séObama sia permolti aspet-
ti ancora più radicale».
Con l’amministrazione Bush finisce
l’epoca dell’unilateralismo, delle guer-
re preventive e dello “scontro di civil-
tà”. Che cosa significa passare da que-
sta fase al multilateralismo evocato
da Obama?
«Sono d’accordo, è finita un’epoca.
Ma questo concetto vale in un senso
piu’ ampio. Non è soltanto finita la
fase neocon, è finita una certa visio-
nedella globalizzazione.Anchenoi,
quando abbiamo governato negli
Usa e in Europa, in un periodo di
grande sintonia e di forte dialogo,

eravamo influenzati dall’idea che
quella globalizzazione avrebbe por-
tato verso un mondo migliore. Poi
sono emerse difficoltà, contraddi-
zioni, conflitti. C’è stato l’11 settem-

bre. E la risposta della destra a tutto
ciò è stata quella di rilanciare una
egemonia occidentale anche attra-
verso l’uso della forza. Adesso sia-
mo alla fine di un’epoca e viviamo
una novità straordinaria, perché
Obama è il primo leader globale,
non è il capo dell’Occidente. Vedere
l’Africa in festa, ad esempio, dà
l’idea del momento eccezionale che
stiamo vivendo...Barack è mezzo
africano, mezzo americano, la ma-
dre è sposata in seconde nozze con
un indonesiano, il cognato è cinese.
Da questo punto di vista, quindi, è
veramenteuna figura straordinaria.
Il bisognodiunapoliticaglobaleper
risponderealla globalizzazioneeco-
nomicaha trovato - a volte succede -
unapersonacheriassumesimbolica-
mente un contesto complessivo.
Questo fa emergere la forza di una
società aperta, quella americana, ri-
spettoalle chiusureeuropee.Perdir-
la con una battuta, in Italia il figlio
diun immigratokeniota sarebbean-
cora a far la fila per avere il rinnovo
delpermessodi soggiorno. InAmeri-
ca, invece, diventa presidente. La
novità piu’ radicale di Obama è pro-
prioquesta:passiamodauna leader-
ship dell’Occidente, che è stata buo-
na con Clinton e cattiva negli ultimi
anni, ad una leadership globale. In-
somma, è la prima risposta politica

Chiusa un’epoca

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Non si archivia
solo l’era dei neocon
è finita una certa
visione
della globalizzazione»

NINNI ANDRIOLO

L’incontro a l’Unità
www.unita.it

Massimo
D’Alema

udegiovannangeli@unita.it

«Obama primo leader globale
Con i suoi valori si vince»
nandriolo@unita.it

L’ex ministro degli
Esteri in redazione
all’indomani della
straordinaria vittoria
del candidato
democratico nelle
elezioni per la Casa
Bianca parla delle
prospettive che si
aprono in tutto il
mondo all’insegna di
«pace, multiculturalità
giustizia sociale»
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Agenda, biografia
interviste, discorsi

Il sito ufficiale
del partito democratico

all’altezza delle sfide della globaliz-
zazione. Non è un caso se quella
americana è stata, in realtà, una
campagna elettorale mondiale e
che abbia vinto il candidato che era
sostenuto da tutto il mondo. Vorrei
che pensassimo per un minuto co-
me si sarebbero sentiti tutti, non so-
lo gli americani, se avesse prevalso
quella pur bravissima persona che è
John McCain. Immaginiamo il sen-
so di delusione, di arretramento, di
depressione che si sarebbe determi-
nato in ogni parte del mondo. Da
questopuntodi vista,nemmenoHil-
lary, una donna alla Casa Bianca,
avrebbeavuto lostesso impatto.Tut-
to ciò rappresenta una grande sfida
che interroga la civiltà europea. Ri-
schiamodiperderequelprimatocul-
turaledel quale l’Europa si è a lungo
ammantata. Oggi l’Europa appare
vecchia, impaurita, nelle mani di
una classe dirigente che ha una vi-
sione mediamente ristretta»
Da questo momento Obama comin-
cia a misurarsi con i fatti interni del
suo Paese. L’ex ministro degli Esteri
italiano come vede il procedere tecni-
co-politico della formazione del go-
verno degli Stati Uniti?
«Penso che ci sarà un’operazione
molto collegiale. Obama ha riunifi-
cato i democratici americani anche
sulla base di un forte accordo con i
Clinton. E Clinton vuol dire un pez-
zo molto importante del Partito de-
mocratico degli Stati Uniti. Non sa-
rà soltanto alla formazione di un
nuovogoverno,maunagrandeope-
razionedi ricambiodella classe diri-
gente che faranno assieme. Il presi-
dente degli Stati Uniti è il punto di
equilibrio di un complesso sistema
di poteri, non è un signore solitario
a capo del mondo. Depurato del-
l’aspetto mitico, vorrei dire che nel-

la vittoria di Obama c’entrano an-
che la politica e i partiti, certo nelle
forme in cui si organizzano negli
Stati Uniti. Credo che le nomine ri-
fletteranno tutto questo. Sarà un
mix di innovazione, ma anche di
classe dirigente sperimentata».
Hillary potrà avere un luogo impor-
tante nel governo di Obama?
«Secondo i canoni, sarebbe strano
che accadesse, mentre penso ci sa-
rannodiverse personalità dello staff
di Clinton. D’altro canto, Hillary ha

un ruolomolto importante come se-
natrice di New York».
Cosa si aspetta dalla nuova politica
estera americana su fronti caldi del-
l’Afghanistan, dell’Iraq e del Medio
Oriente?
«Per l’Afghanistan sosteniamo da
tempo la necessità di un cambia-
mento di strategia, di una visione e
di una iniziativa chemetta in primo
piano gli aspetti economici e politi-
ci, la conquista del consenso. In Af-
ghanistan si è creato un diffuso sen-
timentodiostilitàverso le forzeocci-
dentali. Certo, non tutte. Ad esem-
pio, il lavoro degli italiani è molto
apprezzato, sono impegnati nella ri-
cerca del consenso, soprattutto at-
traverso l’aiuto concreto dato alle
popolazioni. InquelPaese sidovreb-
be puntare sulla formazione di una
forzanazionale ingradodipresidia-

re il territorio e non su una strategia
di distruzione del nemico, condotta
a volte con azioni indiscriminate
chehannocausato tantevittimecivi-
li. Insomma, c’è l’esigenza di ripen-
sare la strategia complessiva.Quan-
to all’Iraq, non sarà semplice per gli
Stati Uniti realizzare una “exit stra-
tegy” immediata. La scelta richiede-
rà una gradualità. Ma in tutto que-
stoscenario,amioparere, resta sem-
predeterminante laquestione israe-
lo-palestinese, perché storicamente
è quella che ha provocato il rancore
dei Paesi musulmani verso l’Occi-
dente. La soluzione è a portata di
mano, la pace è già scritta. Non c’è
nulla da inventare. Serve solo la vo-
lontà politica. Per questo la novità
più importante dovrebbe essere
quella, all’indomani delle elezioni
israeliane, della ricerca di un accor-
do fra israeliani epalestinesi.AdAn-
napolis si è consumato l’ultimo falli-
mento di Bush. E da qui dovrebbe
partire Obama».
Che ruolo potrà giocare Obama nella
crisi finanziaria che si è determinata a
livello mondiale? E quale sarà il ruolo
dell’Europa?
«Io credo che l’Europa per certi
aspetti è stata anticipatrice della ne-
cessità di avere mercati regolati e
quindi, da questo punto di vista, il
modello europeo - in confronto a
ciò che è successo in America - po-
trebbe persino rivendicare una sua
priorità. Naturalmente questo oggi
non basta, serve il coraggio di anda-
re avanti. Noi abbiamo bisogno di
un sistema di regole, e soprattutto
di controlli, che ci faccia uscire dalla
asimmetria traunmercatoglobalee
regolatori che sono di carattere na-
zionale o almassimo regionale. Poi,
certamente, bisogna fare - come è
stato largamente fatto - una opera-

zione di salvataggio del sistema fi-
nanziario. Ma questo non basta. Il
vero problema è intervenire sul-
l’economiarealeequesto interven-
to, amiogiudizio, daunapartede-
ve assicurare sostegno allo svilup-
po. Che significa credito alle im-
presee rilanciodi grandiprogram-
mi pubblici e coordinati di investi-
menti, di investimenti innovativi
in particolare».
Oltre a questo?
«Bisognerà rilanciare i consumi, e
ciò richiede il sostegno ai redditi
medio bassi. È quello che ha detto
Obamaincampagnaelettorale.Ba-
rack ha presentato un programma
molto forte, è un uomo che colpi-
sce anche per la forzadella suaper-
sonalità politica e per la nettezza
delle sue convinzioni. Il giorno in
cui i due candidati sono andati alla
Casa BiancaMcCain è prima venu-
to al convegno annuale della Fon-
dazioneClinton, alqualepartecipa-
vo anche io. Obama non è venuto e
si è rivolto alla platea della Fonda-
zione attravero il satellite, rispon-
dendo all’intervento di McCain.
Noi abbiamoassistito a questo con-
fronto a distanza. In una giornata
drammatica, perchéera il giorno in
cui il Congresso non voleva appro-
vare il piano Paulson. E Bush chia-
mò i due candidati allaCasaBianca
in quella giornata cruciale.McCain
aveva preso una iniziativa politica
di una certa abilità, anche con la
forzadella suacredibilitàòpersona-
le. Aveva chiesto di sospendere la
campagnaelettoraleper ilbenedel-
l’America: “rinunciamo al confron-
to televisivo e cerchiamo una solu-
zione” - chiese all’avversario. E io
sono rimasto colpito dal modo con
cui ha risposto Obama.
p SEGUE ALLA PAGINA 32
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I Clinton
«Il loro ruolo è stato
molto importante
Hillary nel suo governo?
Sarebbe strano secondo
i canoni di quel Paese»
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”Io non sospendo la campagna
elettorale -disseBarack -Anzi, pro-
prio perché la situazione è dram-
matica, questo è il momento di di-
re all’America quello che voglia-
mo. Andrò al confronto televisivo
e se non ci sarà McCain troverò
una sedia vuota”. Una risposta di
una nettezza e di una determina-
zione assolute».
L’elezione di Obama quale messag-
gio invia alla sinistra e al centrosini-
stra italiani?
«Temola ricercadell’Obama italia-
no, chearriverebbedopo la ricerca
del Blair italiano e poi dello Zapa-
tero italiano.Quellocheaccadene-
gliStatiUniti puòavereun’influen-
za sull’opinione pubblica italiana,
perché gli Usa hanno sempre avu-
toun loropeso,persinonell’imma-
ginario collettivo. La vittoria di
Obama, quindi, può ridare forza a
determinati valori e principi. E
l’importanza dell’esperienza ame-
ricana, ancora, sta nel coraggio
del cambiamento. In un meccani-
smo che favorisce anche l’emerge-
re di nuove leadership. Natural-
mente,però,Obamanonèdiventa-
to presidente degli Stati Uniti da
un giorno all’altro. Ha fatto politi-
ca partendo dalla base, è cresciuto

abbastanza rapidamente sulla sce-
na americana. Lorohanno meccani-
smi forti di ricambiodella classediri-
gente. Le primarie le fanno in modo
diverso da noi, secondo me meglio.
Come le concepiscono loro, le pri-
marie rappresentanoun processodi
formazionedel consenso intornoal-
la leadership, mentre noi - a volte -
rischiamo di concepirle come un
processodi formazionedelledivisio-
ni. Per questo, per noi, sarebbe inte-
ressante studiareattentamente il lo-
ro sistema.Nella società italianavi è
una nuova generazione, forze nate
negli anni Sessanta che hanno una
grande carica vitale. Devono emer-
gere».
A proposito del suo riferimento all’im-
migrato keniota che in Italia fa la fila
per il permesso di soggiorno e negli
Stati Uniti diventa presidente, come si
può sviluppare, nel nostro Paese, una
politica dell’immigrazione che sappia
coniugare solidarietà, accoglienza e
sicurezza?
«Io credo che bisognerebbe allarga-
re lemaglie dell’immigrazione lega-
le, cercando di attirare persone ca-
paci, possibilmente formate profes-
sionalmente, favorendo il fatto che
vengano in Italia con le loro fami-
glie e riconoscendo i loro diritti so-
ciali e politici. Tutte cose che non

facciamo.Abbiamostretto lemaglie
dell’immigrazione legale, con l’effet-
to di favorire la crescita di quella
clandestina. Facciamo di tutto per
rendere difficile la vita delle perso-
ne, in modo di creare degli emargi-
nati. Perché uno che non ha diritti
sociali, non ha diritti civili, non ha
diritti politici, non può può parteci-
pare alle elezioni, non può vivere
con la sua famiglia, è potenzialmen-
te mano d’opera della criminalità.
La politica dell’immigrazione do-
vrebbe favorire l’afflusso verso l’Ita-
lia di nuovi cittadini, e si è cittadini
nellapienezzadeidiritti, anchepoli-
tici. Qualcosa come il 15% del lavo-
rodipendenteè rappresentato in Ita-
lia, soprattutto alle mansioni piu’
basse, da immigrati. Questa percen-

tuale è destinata a crescere. Io chie-
do: un Paese nel quale il lavoro ma-
nuale non ha rappresentanza politi-
capuòdefinirsi unPaesedemocrati-
co? Un sistema della rappresentan-
za che esclude un pezzo della socie-
tà è inesorabilmente squilibrato e
delegittimato. Chi vive e lavora nel
nostro Paese e paga le tasse dovreb-
be avere il diritto di votare. Questo
fa la differenza tra una società aper-
ta e una società chiusa»
Cosa pensa di un eventuale ingresso
del Pd nel Pse, lei è anche vice presi-
dente dell’Internazionale socialista....

«Una carica che mi onora. La mia
opinione è che noi siamo di fronte
ad una situazione nella quale il so-
cialismo europeo e internazionale
rappresenta soltanto un segmento
del mondo progressista, riformista
e democratico. Parliamo di un mon-
do che è diventato molto piu’ am-
pio.E forse il socialismononrappre-
senta neppure il suo segmento piu’
dinamico. Basti pensare che tre dei
grandipaesidelmondo -gliUsa, l’In-
dia e il Brasile - sono governati da
partiti riformisti e progressisti che
nonfannopartedella famiglia socia-
lista. Dunque c’è un evidente spiaz-
zamento nella tradizione socialista,
perché il campo delle forze progres-
siste e riformiste che condividono i
nostri valori è molto piu’ vasto e in
questo campo alcune delle forze
piu’ innovative non fanno parte del
filone socialista. La stessa Interna-
zionale socialista, pure essendo tut-
tora il principale forum politico in-
ternazionale, se rimane chiusa den-
trounaposizione ideologica, rischia
progressivamente di perdere in-
fluenza e di staccarsi dalle compo-
nentipiu’ vitali del camporiformato-
re.Nello stesso tempo,però, seguar-
diamoall’Europa, l’ideadiunnuovo
campo di forze riformatrici non
puo’prescinderedai socialisti. Inde-
finita,dobbiamolavorarepercostru-
ire qualcosa di nuovo, che non si
identifichi con la tradizione sociali-
sta strettamente intesa, ma che non
prescinda dalle forze socialiste che
inEuropa,nel campodel centrosini-
stra, sono di gran lunga la compo-
nentemaggiore.Noiabbiamocerca-
to di muovere i socialisti verso scel-
te innovativee coraggiose, equalco-
sa si è già messo in movimento. Sul
piano dell’Internazionale socialista
serve una cesura piu’ netta. Dobbia-

Internazionale socialista
«Il campo delle forze
progressiste è più ampio
Occorre una svolta radicale
Ma il Pse è fondamentale
Decidiamo prima del voto»

L’incontro a l’Unità
www.unita.it

«Uno come lui
qui sarebbe in fila
per unpermesso»
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mo creare un movimento interna-
zionale che non sia soltanto dei so-
cialisti edobbiamotentareun’opera-
zione che, anche dal punto di vista
simbolico, sia radicalmente innova-
tiva.
Si pone, intanto, il problema delle eu-
ropee e del rapporto tra Pd e Pse nel
parlamento di Strasburgo. Il nodo di
dove siederanno i democratici italiani
verrà sciolto prima o dopo le elezioni
della prossima primavera?
«A mio parere la questione dovreb-
be essere affrontata e risolta prima
delle europee. Dipende anche dalla
disponibilità dei socialisti, però, a
cambiare un po’ i caratteri e anche
la denominazione del gruppo. Mi
sembrerebbe francamente difficile
affrontare la campagna elettorale
senza dire con chiarezza dove noi ci
collochiamo nel Parlamento euro-
peo».
Alcuni lettori chiedono se non sia il ca-
so che alcuni “vecchi” politici faccia-
no un passo indietro per favorire il rin-
novamento e un passo avanti verso il
ricambio generazionale. Qual è il suo
punto di vista?
«Io ho già fatto un passo indietro.
Resto in attesa di quelli che devono
fareunpassoavanti.Alcunideimas-
simi responsabili del nostro partito,
tra l’altro, rimanendo saldamente al

loroposto, chiedonoagli altri di fare
un passo indietro. Io l’ho fatto, non
ho nessuna responsabilità nel Parti-
todemocratico,nonhochiesto inca-
richi istituzionali, non faccio parte
del governo ombra, non faccio par-
te del coordinamento o della presi-
denza del gruppo parlamentare. Se
esercito un’influenza non è perché
occupo un posto, ma perché esiste
una audience alle cose che dico. So-
no del tutto favorevole a che si pro-
muovaevengaavantiunanuovage-
nerazione, purché non si usi questo
tema come argomento di dialettica
interna. Poi ognuno, anche io, darà
un contributo sulla base delle pro-

prie forze.Sonodelparereche il Par-
titodemocraticooggihasenso serie-
sce a promuovere una nuova classe
dirigente. E, tra l’altro, andando in
giro per l’Italia, anche a Roma natu-

ralmente, nel gruppo dirigente, ci
sono le forze su cui puntare. Ma poi
bisogna sempre considerare che c’è
laprovadel consenso.La società ita-
liana ha impavidamente votato per
un signore che certo non rappresen-
ta questa nuova generazione. Però,
certo, io sono del tutto convinto che
noi dobbiamo creare le condizioni
migliori perché emerga una nuova
classe dirigente.
Il fatto che una nuova classe dirigente
non abbia fatto passi avanti in che mi-
sura dipende dai limiti di un’organiz-
zazione che rende difficile il rinnova-
mento?
«Andiamo verso una conferenza di
programma, credo che il tipo di for-
ma politica che vogliamo costruire
rappresenti un contenuto program-
matico non secondario. E’ necessa-
rio costruire un grande partito di ti-
po nuovo che sappia tenere insieme
gli aspetti dellamilitanza con l'aper-
turaalla societàe,quindi, con lapro-
mozionedi un ricambio. Bisogna fa-
re in modo che una nuova genera-
zione possa mettersi alla prova e as-
sumere delle responsabilità anche
importanti.Questodeve essere cura
di chi dirige il partito. Noi comincia-
mo ad avere già, nelle amministra-
zioni locali, a livello regionale e in
parteanchenelgruppodirigentena-
zionale,personalitàpiu’ giovani.Ac-
cresciamone il peso e la funzione.
Anche i partiti di una volta promos-
sero grandi operazioni di ricambio.
Lamia generazione, a un certo pun-
to, è diventata un pezzo importante
del gruppo dirigente del Pci. Un po’
perché aveva avuto un peso reale
nel ‘68, un po’ perché qualcuno, a
un certo punto, ha forzato e deciso
che fosse così.Berlinguer feceentra-
re alcuni di noi più giovani nella Di-
rezione del partito».

L’intervista video a
Massimo D’Alema

Il sito della Fondazione
presieduta da D’Alema

Nuova classe dirigente

www.unita.it

«Io ho fatto un passo
indietro, resto in attesa
di quelli che devono
fare un passo avanti
Le risorse ci sono»

www.italianieuropei.net
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Sul nostro sito Italiani Europei

Le parole più usate

Obama, grande politico
Mi ha colpito il suo intervento
alla Clinton Foundation, quan-
do ha incalzato McCain da vero
stratega, perfino prendendo ri-
schi. Alla fine ha avuto ragione.

«Rinnovare? Anche
Berlinguer puntò
sunoi giovani»

Furio Colombo
Presente al forum con Massimo
D’Alema nella sala riunioni de L’Uni-
tà l’ex direttore del nostro quotidia-
no, attuale parlamentare del Pd.

Un’ora e 20 minuti
L’incontro con D’Alema è durato
80 minuti in totale. Moltissime le
domande rivolte all’ex ministro de-
gli Esteri dai nostri lettori sui temi
dell’immigrazione, sul cambio ge-
nerazionale in politica e, soprattut-
to, sulla svolta globale targata Oba-
ma Barack.

Quindici domande
Massimo D’Alema ha risposto alle
domande dei giornalisti e dei letto-
ri.

Numeri e presenze
Forum in pillole

L’aneddoto
La notte dell’elezione di Oba-

ma ho dormito benissimo. Ma io ri-
poso sempre tranquillo. Anche la se-
ra delle Regionali del 2000, quando
sono usciti i primi exit poll e ho capi-
to che avevamo perso ho detto a
mia moglie Linda: andiamo a dormi-
re, domani ci sarà molto da lavora-
re. Il giorno dopo mi sono dimesso.

Massimo D’Alema
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12 BARACK OBAMA

18 DIRITTI

6 SOLUZIONE

8 PARTITO
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Cara Unità

La lapidazione

Sms

Dialoghi
Roberto Romiti

Luigi Cancrini

Forum

Dato che vi vantate di essere contro la pena di morte, come mai non
avete parlato della lapidazione della ragazza di 23 anni avvenuta a
Chisimaio in Somalia ad opera delle Corti Islamiche il 28 ottobre? Dove
erano le sfilate? Solito opportunismo? Potreste darmi una risposta?
resto in attesa.

RISPOSTA Della lapidazione l'Unità ha parlato. Senza reticenze e
senza opportunismi. Il problema vero, però, è quello dei delitti che ven-
gono commessi da bande armate che sono nei fatti, al di fuori della
Comunità Internazionale.Quella damettere in camponei loro confron-
ti non è tanto l'indignazione quanto l'intervento di una forza di pace
internazionale: per fermare la guerra e per porre riparo alle spaventose
condizioni di arretratezza economica, politica emorale da cui la guerra
nasce. Assumendo la donna lapidata come il simbolo di una battaglia
politica da condurre nel nome dell'Onu e degli altri organismi sovrana-
zionali paralizzati in questi anni dall'imperialismo paranoico di Bush. È
anche e soprattutto a questo livello che la vittoria di Obama, un uomo
nato dall'amore fra una donna bianca ed un africano, regala al mondo
una nuova speranza: quella di unmondo in cui i paesi forti dal punto di
vistaeconomicoemilitaredecidanodipassaredaunapoliticadi sfrutta-
mentoedidominio adunadi aiutoedi sostegnoper lo sviluppodi quelli
più deboli.

VINCENZO G. CAPOZZA
Le parole
di Brunetta

Tra i giudizi espressi da Brunetta in
una intervista su "Repubblica" spic-
ca la stupefacente affermazione:
"Accolgo il Suo (di Augias) invito a
girare per il tribunale (minuscolo!)
di Roma, dove scopriremo che il
70% delle udienze finisce con un rin-
vio per gli errori procedurali dei ma-
gistrati". Da 16 anni faccio il giudice
in detto Tribunale e ne sono certo
nemmeno il peggiore di noi è stato
mai capace di imperizie e negligen-

ze di tale livello. Invito dunque il Pro-
fessore a precisare, cortesemente, da
quale studio, monitoraggio, relazione
o analisi abbia desunto questo dato.

CURZI DIEGO
Perché il "pugno duro"
di Cossiga?

Tra quelli cha cacciarono Lama, dall'
Università di Roma, c'era anche l'at-
tuale direttore del TGCom, Paolo Li-
guori. Se lo ricorda Senatore ? Era uno
di quelli che professava la lotta arma-
ta, ora è rinsavito. Con queste perso-
ne, il Pci ha avuto "il pugno duro", per-

ché andavano sconfitti. Ma gli studen-
ti attuali non occupano in nome della
lotta armata, sono una dimostrazione
di democrazia. Perché dovrebbero es-
sere trattati con il suo "pugno duro" ?

GIANFRANCO PIGNATELLI
La luna di miele
è finita

Sono milioni gli italiani che si battono
per una scuola di tutti. Voi rispondete
che la scuola porta spese, sapendo
che è l'ignoranza che vi porta voti. Il
volto della ministra è l'icona del vo-
stro governo. La chirurgia estetica, il
trucco ed i sondaggi taroccati non ba-
stano più. Tra governo ed italiani la lu-
na di miele è diventata di fiele.

MIRCO TURATO
Un inganno
l’intervista

L’intervista di giovedì 30 ottobre scro-
so all’hotel Laurin di Bolzano è un in-
ganno. Ho detto che i Freheitlichen
non sono un partito di estrema de-
stra, ma trovo scritto che io Mirco Tu-
rato ho votato proprio per un partito
di estrema destra. L’intervista doveva
considerare la domanda perché i
Freheitlichen hanno raggiunto tale ri-
sultato a queste ultime elezioni, una
domanda mai posta. Più importante
era sapere opinioni sull’Olocausto, su
Hitler, sulla rana del museo di Bolza-
no e gli Schutzen, ecc. Il vostro giorna-
le ha offeso gli elettori, me compreso.
Curioso: ho persino letto il testo dell’in-
tervista all’interessato prima che fosse
messa in pagina chiedendogli se gli pa-
reva corretta. E nemmeno in questa
precisazione polemica ci sono tracce di
obiezioni alla sostanza dell’articolo.
Dove stanno l’inganno e l’offesa? Ma
viva la libertà. (Toni Jop)

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Maramotti

OBAMA, ARIA NUOVA
Obama presidente-dopo la speranza
la certezza 0bama è presidente e an-
che x noi italiani un'aria nuova. Seria-
mo di svegliarci dal coma berlusconi.

(Loredana Benelli, Giglia-Mo)

UN ALTRO MONDO È POSSIBILE
Con Obama un altro mondo è vera-
mente possibile.

(Fabrizio Rappini, Forli)

I SOGNI DIVENTANO REALTÀ
Ho appena appeso la prima pagina
dell'Unità di ieri sulmio armadietto di
lavoro così potrò sempre ricordarmi
che i sogni possono diventare realtà!
Obama presidente!

(Nestore Borgini, Lodi)

PER NOI DURA L’INCUBO
L'America si sveglia nel sogno del gio-
vane presidente Hussain Obama. Noi
da troppi anni ci addormentiamo nel
triste incubo del piccolo Cavaliere
d'Italia.

(Giuseppe Dell'Aquila)

BRIVIDI DI GIOIA
Meravigliosa prima pagina! Ho avuto
brividi di gioia stamattina quando l'ho
vista, sicuramente la incornicerò e ri-
corderòper semprequestogiorno feli-
ce e pieno di speranza. Siete fantasti-
ci, grazie ancora di questameraviglia.

(Lola, Cagliari)

BERLUSCONI NON È MCCAIN
McCain si è complimentato con Oba-
ma, Berlusconi non si complimentato
con Prodi. E lui sarebbe uno statista?
Vada a casa!

(Franco, Pordenone)

È RIDICOLO
E ora Berlusconi darà consigli a Oba-
ma... Certo che è coraggioso, non ha
paura di essere considerato ridicolo...
(Patrizia, Bologna)

www.unita.it
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Maurizio Chierici Luigi Manconi

QUARTIERESANITÀ
L'Altra Sanità

"Per ora informiamo che il quar-
tierenonè in(s)vendita". http://quar-
tieresanita.blogspot.com/è il "bloguf-
ficiale del Rione Sanità" di Napoli. Il
motto è "il rione è anche altro". Altro
dalla criticità sociale con la quale vie-
ne spesso identificato. "L'Altra Sanità"
è anche cinema con il primo "Festival
dei diritti umani" in collaborazione
conquellodiBuenosAires che i sanita-
nesi ospiteranno il 15 novembre. Da
vedere: "I moti spontanei", il "dentro"
di un quartiere popolare.

BOOKSBLOG
Incipit letterari

Scrittura e narrazione, soprat-
tutto. Su http://www.booksblog.it/
dall'incipit di un libro scopri se vale la
pena leggerlo. Ma sul blog si trovano
anche concorsi, appuntamenti, inter-
viste e recensioni "dentro e fuori dalla
Rete" conunocchiodi riguardoper gli
esordienti. Uno spunto: "...Eravamo
nell'aula di studio...". "...Ha ricevuto
la croce d'onore". È Madame Bovary
da "Alfa a Omega", lo leggereste?

BLOGBUONOPASTO
Blog a pasto

http://blog.buonopasto.it/ è
"una tavola rotonda sulla pausa pran-
zo" che invitagli utenti adaccomodar-
si e a dire la propria opinione.Natoda
un'iniziativa di una società italiana di
buoni pasto, il blog parla di tutto ciò
che gira intorno al momento della
pausa pranzo. Ma non solo. L'intento
è anche quello di "migliorare il servi-
zio" con le segnalazioni degli utenti
del tipo: "Buoni pasto piùabbondanti.
Con il ticket non si pranza più".

BLOGSEDUZIONE
Guida in linea

Astenersiumani.Dopo il filmar-
riva il blog-guida in linea per uomini
incapaci. Un "corso di conquista" che
comincia dall'autoconvinzione:
"Quando non è possibile conquistare
una donna, è più probabile che non
sia neppure in grado di respirare". ht-
tp://www.blogseduzione.com/ è il
blog che ti guida a farla "tua", la don-
na, si intende. Mille consigli, da "co-
me approcciare una donna" a "come
conquistare una donna" e anche "co-
me provarci con le ragazze" per finire
con i "consigli dai tutor". La domanda
finale è: "Ma quandobisogna rendersi
conto dell'impossibilità dell'impresa e
lasciare stare tutto?". Forse quando si
arriva a consultare un blog?
(a cura di ALESSIA GROSSI)

INFORMAZIONE
E LIBERTÀ

DIRITTI
E SOCIETÀ

I
l deputato del Partito democratico Paola Bi-
nettihadichiaratoche "queste tendenzeomo-
sessuali presuppongo la presenza di un istin-
to che può risultare incontrollabile. Ecco: da
qui scaturisce il rischio di pedofilia". Come

prevedibile, la grossolanità dell’affermazione ha
destato notevole scalpore (emmenomale). E il
problema che emerge non è limitato a quel tema
così controversoeaquellaparlamentarealtrettan-
to controversa. Si pone, piuttosto, una questione
assai delicata: come conciliare la piena libertà di
espressionediunparlamentaredemocraticoe, in-
sieme, le opinioni totalmente diverse di elettori,
militanti ed esponenti dello stesso partito? E poi:
nella dialettica interna al Pd le opinioni di Paola
Binetti sul temaequivalgonoaquellediAnnaPao-
la Concia, parlamentare democratica e omoses-
suale? E le due opinioni si elidono a vicenda? In
altri termini, il Pd come soggetto unitario, per
quanto risultatodimolte componenti, può restare
indifferente rispetto ad una questione tanto signi-
ficativa? L'agnosticismo culturale e morale, che
può preservare da lacerazioni interne, rischia di
tradursi nell'incapacità di rispondere a domande
oggi ineludibili. Quali quelle relative alla sovrani-
tà su di sé e sul proprio corpo e, in ultima istanza,
al riconoscimento giuridico di forme coniugali di-
verse da quelle eterosessuali. E ciò rimanda, an-
corprima, all'esigenzadinormeantidiscriminato-
rie, capacidi garantireeffettivaparitàa tutti i citta-
dini qualunque sia il loro orientamento sessuale.
Va da sé: Paola Binetti, può (deve poter) esprime-
re liberamente la propria posizione; Anna Paola
Concia può (deve poter) esprimere liberamente
la propria posizione, esattamente opposta. Ma da
qui prende le mosse la vera questione: a. il Pd de-
vedefinire unapropria posizione sul tema; b. il Pd
deve decidere come, e attraverso quale istanza,
quella posizione viene espressa. Penso che su una
questione così delicata il partito debba sviluppare
il massimo di confronto interno, per giungere a
formulare, infine, una posizione chiara (indicata
come "di maggioranza") attraverso la persona del
suo segretario nazionale. Questo non deve in al-
cunmodo spegnere il dibattito internoné limitare
la possibilità dimanifestazione pubblica di opzio-
ni diverse,madeveportare - certamente - adassu-
mere sul piano istituzionale e legislativo, quando
richiesto, la posizione univoca del partito.
Fatta salva la libertà di chi non la condivide di

trovare formedi dissociazione, concordate congli
organismi dirigenti del partito stesso. Tale proce-
dura potrà sembrare complessa, certo macchino-
sa e indubbiamente dispendiosa (e lasciare qual-
cuno insoddisfatto), ma non vedo alternative.❖

CASOBINETTI
CHECOSA

DEVE FARE IL PD

Blog

STILE IN TV
CHENOSTALGIA
DI ENZOBIAGI

La tiratura del 6 novembre è stata di 170.573 copie

N
ostalgiadiBiagi unannodopo.Daquan-
do se ne è andato sono successe tante
cose.Nongli sarebberopiaciute: il ritor-
no di Berlusconi e Gelli in Tv continua-
no la storia della quale diffidava perché

nascosta sotto cappucci che i testimoni non possono
alzare. E se a un giornalista non è permesso capire,
cosa racconta?Distribuisce veline omogeneizzate dai
controllori del potere.Quel giugnodrammatico 1981
quando le carte della P2 erano finite sui giornali, fra i
giornalisti raccolti nel salone Albertini del Corriere
della Sera, Biagi è il solo a dare voce allo sgomento.
Ascolta relazioni e rivelazioni. Scoppia. «Mene vado.
Non respiro» Raffaele Fiengo e il comitato di redazio-
ne lopreganodi restare, salvagente estremodiunmo-
numento che sembrava franare, « Non serve», rispo-
sta di Biagimentre infila la porta. «Bisognadisinfetta-
re il Corriere e ogni corridoio d'Italia con la severità di
chi reprime il colera. Altrimenti tornano se mai se ne
sonoandati. Daqualcheparte si preparanoa ricomin-
ciare. Non posso lavorare nel dubbio». Appena i dub-
bi finiscono dopo le direzioni di Alberto Cavallari e
UgoStille,Biagi ricomincia a scriverenelvecchiogior-
nale ma la diffidenza resta. Non scivola nei tappeti
rossi che Berlusconi srotola per attirarlo nelle sue Tv.
Trova ilCavaliere «divertente comeunattoredi varie-
tà». Ma pasticcione nei complimenti; le bugie non gli
piacciono. Era bambino quando lamadre gli fa capire
lo squallore degli imbrogli. «Una volta, alle elementa-
ri, il maestro ha chiesto qual era ilmestiere del padre.
Rispondevano: farmacista, negoziante equandoève-
nuto il mio turno ho promosso mio padre impiegato.
L'ho raccontato a casa. Il mattino dopo lamammami
accompagna dal maestro. “Enzo deve dirle qualcosa
… “. Ho confessato la verità: padre operaio. Non ho
mai dimenticato la vergogna. Ogni padre e ogni ma-
dre devono guadagnarsi ogni giorno il rispetto dei ra-
gazzi. E i ragazzi rispettano chi pretende solo la veri-
tà. A guardarmi attorno ho l'impressione che troppi
vecchi italiani si sianodistratti: i loro figli sonocresciu-
ti così, così». Biagi riteneva i protagonisti P2 che ogni
sera attraversano i tg, malattie «più micidiali dell'Ai-
ds.Uccidono lavogliadi verità e senza ideali si comin-
ciaamorire ancora ragazzi». Lo spiegavanelleuniver-
sitàdovegli studenti ascoltavano i suoi ricordi.Sbalor-
diva scoprendo che gran parte di loro credeva che la
P2 fosse un dentifricio o una rivoltella, non la loggia
ombra di Gelli, Berlusconi, Cicchitto. Quel silenzio
lungo trent'anni lo inquietava.Silenziodeiprotagoni-
sti interessati a cancellare la memoria, ma anche il
silenziodi intellettuali e partiti. Si sonodimenticati di
illuminare gli intrighi che hanno oscurato le coscien-
ze e due generazioni sono cresciute al buio, incapaci
di sfogliare la storia nel modo giusto. Fino all'ultima
riga Biagi non si è rassegnato.mchierici2@libero.it❖
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M
iei cari,

ho ricevuto la
lettera della
mamma e di Ju-
lia e la cartolina
diAsja.Menoma-

le che da voi le cose stanno miglio-
rando, speriamoche tutto finiscabe-
ne e i bambini tornino a casa. Penso
che Julia abbia già ricevuto la lette-
radiNedolja (?)nellaqualecomuni-
cava alcune cose sugli avvenimenti
politici di qui. Per ora non si sa nulla
di quale sarà l’accusa per i deputati
arrestati. Antonio non è riuscito a
partire per un caso sfortunato. Era
partito perMilano la sera del giorno
dell’attentato a Mussolini a Bolo-
gna. Non ne avevamo avuto notizia
perché il fattoeraaccadutodidome-

nica, inoltre i redattori dei giornali
di opposizione già da qualche tem-
poeranostati esclusidalla sala stam-
pa.Di giornoAntonio avevapranza-
to da me, come al solito, dato che
negli ultimi giorni l’aria non era del
tutto tranquilla e non volevo che
egli andasse in giro per la città; poi
passò ancoradameprimadella par-
tenza e uscì così presto che, come
mi ha raccontato in seguito, per
mezz’ora camminò con un compa-
gno accanto alla stazione e non sen-
tì dire niente sull’attentato, altri-
menti non sarebbe certo partito. E
così, all’arrivo a Milano, alla stazio-
ne, gli fu comunicato che doveva o
tornare a Roma o presentarsi alla
Questura. Lo fecero tornare a Ro-
ma; voi avete certamente sentito
parlare delle scelleratezze che si so-
no compiute qui per diversi giorni;
Antonio per otto giorni non è anda-

to in nessunposto, pranzava e cena-
va da me, anche il giorno in cui lo
arrestarono era statodame fino alle
dieci e un quarto, uscendo disse
l’ora. Lo stavanogià aspettandonel-
l’appartamento, sicché s’imbatté di-
rettamentenegli amici.Noi loabbia-
mo saputo lamattina del giorno do-
po. Io naturalmente mi sono preoc-
cupata di fargli avere del cibo, lo ha
portato Marietta. Caffè, zucchero,
frutta, uova, una gallina. Da ieri ab-
biamo deciso di ordinare per lui il
pranzoal ristoranteedimandarglie-
lonelleoredi ricevimento.Così sarà
meglio come precauzione. Speria-
mo che l’avvocato riceva finalmente
il permesso di vedere i detenuti e al-
loragli trasmetterò lenotiziedi casa
sulla guarigione di Delio, ecc. Può
anche darsi che li rilascino prima
che siano trascorsi i 15 giorni richie-
sti per presentare l’accusa, e forse

GRAMSCI, 1926
E TATIANA SCRISSE:
«LO LIBEREREMO»

1891 Nasce il 22 gennaio ad
Ales (Oristano).

1905-1920 Dopo il liceo
si trasferisce a Torino, dove
conosce Togliatti. Aderisce al
partito socialista e nel ‘19 fon-
da il settimanale «L’Ordine
Nuovo».

1921-1926 E’ tra i fonda-
tori del «Partito Comunista
d’Italia», il 21 gennaio 1921. Nel
‘24 nasce «l’Unità»; nello stes-
so anno è eletto in parlamen-
to. Viene arrestato nel ‘26 dal
regime fascista.

1929-1937Inizia la stesu-
ra dei «Quaderni dal carcere».
Nonostante la salute precaria
è trattenuto in carcere fino al
‘34. Muore il 27 aprile 1937

Tappe
di una
vita

LA
LETTERA
INEDITA

Dagli archivi familiari di casa Schucht, in occasione del libro
«La Russia di mio nonno», riemerge una lettera che racconta

per la prima volta come fu arrestato il fondatore de l’Unità

Culture

Una delle pagine della lunga lettera inviata da Tania Schutcht ai familiari nel novembre del 1926

TANIA SCHUCHT
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quando l’avvocato avrà il diritto di
vederli. Forse il loro arresto rientra
nella definizione di «fermo», li han-
no presi alla vigilia dell’apertura del
Parlamento. Penso che Antonio si
senta forte e vivace perché capisce
perfettamente la situazione e aveva
previsto la possibilità dell’arresto e
dellaperquisizione.Nel corsodi tut-
ta la settimana si era «ripulito» ed
era riuscito a portar via le ultime co-
seprimadell’arresto.Avevanoorga-
nizzato l’aiuto materiale per tutti,
sicchénondebbonomancaredinul-
la. Non appena saranno liberi, ve lo
comunicheremo.Danoi, invistadel-
le paure diffuse, non c’è quasi lavo-
ro, emihannodetto che forse ionon
ne avrò per niente tra unpaio di set-
timane. Io non mi preoccupo parti-
colarmenteperché sperodi organiz-
zare qualcosa non so se qui stesso o
in qualche altro modo. Dicono che
per il posto di plenipotenziario deb-
ba venireKameneve che suamoglie
è una persona molto interessante
che forse si occuperà della questio-
nedell’Istituto internazionale.Natu-
ralmente io ho ancora del denaro,
solo permettetemi di non mandarvi
nulla per questomese, poiché aven-
do la riserva dellamammami senti-
rò più tranquilla e non mi agiterò
inutilmente, ma forse tutto si siste-
merà ancora bene. Se Antonio fosse
libero potrei lavorare per lui, ma
non ho neppure avuto il tempo di
comunicargli la mia conversazione
con i capi, avvenutaproprio lamatti-
na del giorno in cui siamo venuti a
conoscenzadel suoarresto.Hogià il
passaporto e da noi è tutto tranquil-
lo, in casa non ci sono state seccatu-
re.Quantoaldenarovipregodiave-
re pazienza perché naturalmente
ho dovuto spendere parecchio an-

che per Antonio e versare sul suo
conto in prigione inmodo che abbia
la possibilità di comprarsi qualcosa;
ripeto, il partito si interessa di loro e
penserà a loro anche in seguito in
senso materiale e in altri modi sic-
ché può darsi che vi vediate presto.
E così, se questo non vi crea troppi
problemi per ora terrei qui il dena-
ro, invece di mandarvelo. Io, come
sapete, spendo molto poco e se per
qualche tempo resterò senza lavo-
ro, questo nonmi turberàmolto da-
to che ho una piccola scorta.Ma na-
turalmente sperodi sistemarmi pre-
sto e forse avrò anche qualche lavo-
ro subito. Allora vi manderò imme-
diatamente il denaro. Da noi, dopo
la tua partenza, lavorava ancora la
Glebova. Lei è già stata licenziata,
come pure Janson Stefan è partito
per Mosca, Abram partirà presto e
tra circa tre mesi partirà anche la
dattilografa. Per le traduzioni può
farmi concorrenza soloChusik.Non
so cosa faranno i dirigenti: daranno
il lavoro a lui o a me? Beh, sono
sciocchezze, in unmodo o nell’altro
me la caverò. Peccato chea voi,miei
cari, invece di incontrare già adesso
AntonioaMosca, sia toccatoappren-
dere notizie non molto allegre, ma
anche questo passerà; si preoccupa-
no di tutto, per esempio, non per-
metteranno che i suoi libri vadano
perduti, li porteranno da noi in mo-
doche sianoal sicuro. Su, Julka, fat-
ti coraggio ricorda che mandiamo
ad Antonio il cibo che gli piace e io
ho anche deciso di mandargli una
medicina, il glicerofosfato, non gli
farà certomale.Ma speriamo anche
che lo possano rilasciare in qualsiasi
momento, come hanno già rilascia-
tomolti compagni, di quelli che era-
no stati arrestati nello stesso perio-
do.

Deljulka, sei diventato moscovi-
ta? E Juliancik chi è? Scrivimi se ti
ricordi della ricotta, adesso si trova,
e Tatan’ka qualche volta l’ha com-

prata. E dimmi un po’, dove sono i
tuoi ricci? Cantami a chi sono tocca-
ti i ricci, i biondi ricci. E che fa il tuo
cavallucciocon lemele?Edimmian-
cheche cosaguardiadesso, e checo-
sa non guardi? E li ricordi i piccioni
e le barchette nere. Ne hai parlato a
mamma Lula? E le zanzare le ricor-
di?Come leacchiappavamo,ebatte-
vamo sul muro con la scarpa, e ac-
cendevamo dei bastoncini che le fa-
cevano addormentare.

Ti bacio forte. T.
Bacio forte mammina e papino.

L
a lettera di Tania Schu-
cht che qui si pubblica è
stata ritrovata di recen-
te da Antonio Gramsci
jr. nell’archivio della fa-
miglia. È scritta in russo
e la sua traduzione è

opera di Rossana Platone. Indirizza-
taai familiari, in realtàè rivoltaaGiu-
lia, salvo leultimeespressionidedica-
te aDelio, il figliomaggiorediGram-
sci, al quale Tania ricorda le emozio-
nidella recentevisitaaVenezia, com-
piuta insieme a lei e all’altra zia, Eu-
genia Schucht, poco tempo prima
del loro ritorno a Mosca nel settem-
bre del 1926. Tania scrive da Roma
nei giorni successivi all’arresto di
Gramsci, avvenuto nella notte fra l’8
e il 9 novembre. La sua lettera costi-
tuisceundocumento importanteper-
ché contiene notizie inedite sulla vi-
ta di Gramsci nei giorni immediata-
menteprecedenti l’arrestoe sulla rea-
zionedelpartitoalla suacattura;per-
ché illumina aspetti anoi ignoti della
vita di Tania e del suo rapporto con
Gramsci fra il 1925 e il 1926.

Finora l’unicodocumentonoto sui
giorni precedenti la cattura e sull’ar-
resto di Gramsci era la lunga lettera
di Camilla Ravera a Togliatti del 16
novembre 1926, pubblicata da Fran-
co Ferri su Rinascita il 5 dicembre
1964. Quella che qui si pubblica è la
prima lettera di Tania ai familiari in
cui si parli degli stessi argomenti. La
lettera è senza data, ma dal suo con-
tenuto si evince che fu scritta pochi
giorni dopo l’arresto di Gramsci. Es-
sa ci consente di precisare innanzi
tutto la ragione per cui, malgrado il
terrore squadrista scatenatosi imme-
diatamente dopo l’attentato di An-
teo Zamboni a Mussolini, Gramsci
partì ugualmente da Roma, alla vol-
tadiMilano,per recarsi alla riunione
clandestina del Comitato Centrale
del Partito indetta per il 1˚ novem-
breneipressi diGenova: il giornodel-
l’attentato, il 31ottobre, eradomeni-
ca e, scrive Tania, «i redattori dei
giornali di opposizione già da qual-
che tempoeranostati esclusidalla sa-
la stampa» di Montecitorio. Gramsci
quindi partì per Milano «la sera» del
31 perché non era informato dell’at-
tentato, avvenuto poche ore prima,
«altrimenti non sarebbe certo parti-
to». SubitodopoTania scriveche«al-
l’arrivo a Milano, alla stazione gli fu
comunicato (evidentemente dai que-

sturini) che doveva o tornare a Ro-
ma o presentarsi alla questura». I
compagni che loattendevano«lo fe-
cero tornare aRoma», e qui, data la
situazione, «Antonio per otto gior-
ni non è andato in nessun posto,
pranzavaecenavadame». Le infor-
mazioni di Tania sono evidente-
mente attinte da Gramsci e quindi
costituiscono la fontepiùdiretta su-
gli eventi chegli impedironodipar-
tecipare alla riunione della Valpol-
cevera (in quella riunione si decise
laposizionedelPci sulla lotta in cor-
so nel partito russo fra la maggio-
ranza guidata da Stalin e le opposi-
zioni capeggiate da Trockij) e con-
dussero al suo arresto. Sono infor-
mazioni di notevole valore sia per-
ché fanno chiarezza su un episodio
su cui le versioni tramandateci non
sono del tutto collimanti, sia per-
ché confutano alla radice ricostru-
zioni fantasiose comequella conte-
nuta nella più recente biografia di
Gramsci (Antonio Gramsci. Storia

e mito, di Luigi Nieddu, Marsilio
2004), nella quale si insinua che il
suorientroaRomasarebbestatoor-
chestrato dai compagni dell’Esecu-
tivo del partito per impedirgli di
partecipare alla riunione del Comi-
tato centrale in quanto la sua pre-
senza era sgradita a Stalin, e si so-
stiene che, nei giorni seguenti, gli
stessi compagni (Grieco, Scocci-
marro e la Ravera) avrebbero deli-
beratamente favorito il suoarresto.

Molto importanti sono poi le no-
tizie riguardanti l’azione del parti-
to subitoprimae subitodopo l’arre-
sto di Gramsci. Per quanto riguar-
da i giorni precedenti l’arresto, Ta-
nia scrivecheAntonio l’avevaprevi-
stoeavevaprevistoanche laperqui-
sizione,per cui «nel corsodi tutta la
settimana si era “ripulito” ed era
riuscito a portar via le ultime cose
prima dell’arresto». Fra queste
c’era anche il manoscritto dell’arti-
colo sulla «questione meridiona-
le», non ancora pubblicato, che
Grieco fece richiedere a Tania tra-
mite Camilla Ravera pochi giorni
dopo l’arresto di Gramsci.
p SEGUE ALLA PAGINA 38

IL LIBRO
«La Russia di
mio nonno»
Antonio
Gramsci jr

Il Pci e il detenuto

La speranza di quelle ore

Tatiana (Tania) Schucht

GIUSEPPE VACCA

Cominciarono fin da
subito i tentativi per
sottrarlo al carcere

«Coraggio Julka, gli
mandiamo da mangiare
e forse lo rilasceranno»

L
Da domani in edicola con «l’Unità» (a euro 5,90 più il prezzo del
quotidiano) la storia degli Schucht scritta dal nipote di Gramsci.
Un affresco inedito della famiglia russa del pensatore sardo

Antonio e la cognata,
ovvero l’odissea
di un prigioniero
Una missiva che cancella le leggende su un presunto ruolo
dei compagni di partito nella vicenda della reclusione

37
VENERDÌ

7 NOVEMBRE
2008



LA FABBRICA
DEI LIBRI

M
ichael Crichton,
morto martedì, è
statouno degli ulti-
mi potenti fabbri-
canti dell’Immagi-

nario americano, quell’immagina-
rio che dagli anni ‘20 di Chaplin è
diventato planetario e, di conse-
guenza,anchenostro.Ora ilSaggia-
tore e la Fondazione Mondadori
mandano in libreria una trilogia,
ItaliAmerica, che indaga la storiadi
questo impatto. Il primo volume (a
cura di Emanuela Scarpellini e Jef-
frey T. Schnapp, pp. 223, euro 23)
è dedicato all’editoria, i prossimi lo
saranno ai media e ai consumi. È
vero che l’Italia scoprì l’America in
quello che Cesare Pavese ribattez-
zò il «decennio delle traduzioni»,
gli anni ‘30, per il resto di dominan-
te, fascista, autarchia? ItaliAmeri-
ca, nei saggi raccolti in questo pri-
mo volume, firmati da giovani stu-
diosi italiani ricercatori o docenti a
Stanford, scava sotto il vessillo - in
sé elitario - dei Caldwell, Steinbe-
ck, Saroyan cui si riferiva Pavese.
Per cominciare, dentro la cultura
popolare. E dunque, Topolino. Che
cosa anima quella serata del 1935
incuiGaleazzoCiano edEddaMus-
solini accolgono a Roma Walt Di-
sneycome ospited’onore al cinema
Barberini? Scava, poi, in un territo-
rio assai poco dissodato: il ruolo
dei mediatori culturali, traduttori,
agenti e case editrici. Ed ecco la fi-
gura singolarissima di Henry Furst,
newyorchese gay, e italiano d’ele-
zione,aFiumeconD’Annunzio, tes-
serato del Pnf, traduttore d’una
massa enorme di testi, con elegan-
te sbadatezza siad’arteche best-sel-
ler. Ecco quella leggendaria di Eri-
ch Linder, l’Agente per antonoma-
sia. Ed ecco il ruolo del Mulino che
importa tra gli anni ‘50 e i ‘60 testi
chiave delle scienze sociali. E poi la
fantascienza, e le riviste (prima, la
Epoca di Enzo Biagi) che ci fanno
conoscere il fotogiornalismo sul
modello di Life. Nando, l’america-
no a Roma di Sordi, non lo sapeva,
ma dietro di lui c’era tutto questo.❖

spalieri@unita.it

ITALIAMERICA
L’IMMAGINARIO
ADUE SPONDE

AGhilarzamusiche
e testi per l’Album
di Gramsci Jr.

Maria Serena
Palieri

Non una presentazione qualsia-
si, quella che avverrà domani 8 Novem-
bre presso la Torre Aragonese di Ghilar-
za dalle 17 alle 21. A parlare di La Russia
di mio nonno. L’Album familiare de-
gli Schucht, il libro de l’Unità scritto da
AntonioGramsciJr,cisarannoinfattiRe-
nato Soru, Giorgio Baratta, Guido Melis,
MariaAntoniettaMongiu,GiorgioPoido-
mani,amministratoredelegatode l’Uni-
tà,eGiuseppeVacca.Eincontrappunto,
musiche rinascimentali eseguite da An-
tonio Gramsci Jr., strumenti a corda, a
fiato a percussione e liuto. Con letture di
testi di Gramsci senior.
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Dal seguito della lettera si de-
veritenereche lecartedi cuiGram-
sci s’era«ripulito» fosserostatepor-
tate nell’ambasciata sovietica. Ma
ancora più importanti sono gli ac-
cenni alla possibilità che Gramsci
venisse liberato subito, grazie al-
l’intervento del governo sovietico.
Come è noto, nei giorni precedenti
il suo arresto Gramsci aveva pro-
grammato di recarsi a Mosca per
prendereparteai lavoridel VIIPle-
num dell’Internazionale comuni-
sta, convocato per il 22 novembre,
e ne aveva avvertito sua moglie.
Com’è noto il partito italiano, d’in-
tesa col governo sovietico, aveva
predispostoche,dopo lapartecipa-
zione al VII Plenum, Gramsci si
trattenesse in Russia perché in Ita-
lia la situazione era divenuta trop-
po pericolosa. Quindi il viaggio a
Mosca equivaleva al suo espatrio.
Tania mostra di ritenere che, seb-
bene Gramsci sia stato arrestato,
tale possibilità non fosse venuta
meno: innanzi tutto perché aveva
notizie, siapurvaghe, che fosse so-
lo in stato di «fermo», in secondo
luogo perché riteneva che potesse
essere rilasciato con il semplice in-
tervento degli avvocati del partito,
ma soprattutto perché i compagni
(tanto il Pci, quanto l’ambasciata
sovietica) «si preoccupavano di
tutto». Inparticolare,parlandodel-
l’azione svolta dal partito in favore
degliarrestati,Tania scrive: «Il par-
tito si interessa di loro e penserà a
loro anche in seguito in senso ma-
teriale e in altri modi, sicché può
darsi chevi vediatepresto».Ci sem-
bra fondato dedurne che Tania al-
luda ad una iniziativa del partito,
forse al momento solo adombrata,
volta ad ottenere la liberazione di
Gramsci attraverso un intervento
del governo sovietico su Mussoli-
ni. La sua lettera aggiunge quindi
un tassello importante al puzzle
dei tentativi di liberazione di
Gramsci che, com’è noto, si susse-
guirono per l’intero decennio del-
la sua detenzione. In base alla let-
tera di Tania possiamo ritenere
che le iniziative volte a ottenere la
liberazione e l’espatrio di Gramsci
a Mosca cominciarono subito do-
po l’arresto e l’intera vicenda della
sua liberazione costituì un proble-
masempre apertoe nonuna possi-
bilità originata di volta in volta da
circostanze ritenute favorevoli dal
partito o da Gramsci stesso.

Il secondo ordine di motivi per
cuiquesta letteracostituisceundo-
cumento importante riguarda la si-
tuazione di Tania e il suo rapporto
conGramsci al momentodell’arre-
sto. Dai brani finora citati risulta
inequivocabilmente che Tania la-
vorava da tempo presso l’amba-

sciata sovietica ed era già stata inse-
rita nel suo apparato politico. Noi
sappiamo che Tania fu accolta nelle
file del partito bolscevico solo nel
1927 mentre, quando Gramsci era
riuscito a incontrarla, nel febbraio
del 1925, simpatizzava per i Sociali-
sti rivoluzionari e non aveva alcuna
affiliazionepartitica.Altri documen-
ti conservati all’Istituto Gramsci di-

mostranoche nel corso del 1925Ta-
nia, che si sostentava dando lezioni
all’Istituto Crandon, aveva allaccia-
to con Gramsci un rapporto tanto
stretto da collaborare, per esempio,
alla traduzione di alcuni capitoli del
Manuale di Bucharin che dovevano
probabilmente servireper ledispen-
se della scuola di partito.

Evidentemente Tania aveva co-
minciato a lavorare presso l’amba-
sciata sovietica grazie a Gramsci e,
al momento del suo arresto, era
temporaneamentesenza lavoroper-
ché, come risulta anche da questa
lettera, l’ambasciata stava riducen-
do sensibilmente i suoi organici a
causa della inclinazione sempre più
invasiva del regime di Mussolini.
Magli elementi più significativi del-
la lettera, per quanto riguarda Ta-
nia, sono sia la notizia che, perduto
il lavoroall’ambasciata, avrebbepo-
tuto lavorare per Gramsci e per il
partito italiano, sia la prova eviden-
te che dalla conoscenza di Gramsci
erano scaturite una frequentazione
quotidiana e una totale fiducia poli-
tica. Sotto questo aspetto la lettera
costituisce il documentopiù rilevan-
te, a nostra conoscenza, delle ragio-
ni per cui, dopo l’arresto di Gram-
sci,Tanianedivenne il tramitenatu-
rale con il mondo esterno: il mondo
politico, e quello affettivo e familia-
re.❖

Culture

LA PRESENTAZIONE

IL NOSTROVENERDÌ

Gruppo di amici con Antonio Gramsci (al centro) a Vienna negli anni Venti

38
VENERDÌ
7 NOVEMBRE
2008



S
toria, se ci sei, batti un colpo.
Quanti anni avevamo atteso
dietro la porta? Nessun se-
gno, nessun colpo o rumore

mapioggiaemanifestidi giornali squil-
lanti.Chinavamo il capo.Ci addormen-
tavamo in silenzio convinti di aver sba-
gliato epoca, di aver infilato la nostra
piccola perla storta nella collana più
grigia della Storia. Sui giornali massa-
cri e vanità. Chinavamo il capo. In pre-
daadastratti furori, rileggevamoVitto-
rini, la quiete feroce della prima pagi-
nadi "Conversazione inSicilia", astrat-
ti furori di un antico inverno simile a
questo, furori noneroici, nonvivi: "Fu-
rori, in qualche modo, per il genere
umano perduto". Di nuovo era questo
il terribile: "Laquietedellanon speran-
za. Credere il genere umano perduto e
non avere febbre di fare qualcosa in
contrario". Come allora, non ci impor-
tava più di nulla, "La vita un sordo so-
gno, e non speranza, quiete", quasi
non avessimo mai saputo che cosa si-
gnifica essere felici. Storia, se ci sei,
batti un colpo. Altro che colpo, questa
notte è venuta giù la porta. Barack
Obama ha vinto. Un giovane afroame-
ricano presidente degli Stati Uniti. Il
genere umano ha battuto milioni di
colpi, non avevamo sbagliato epoca,

forse non tutto è perduto. Ci siamo sve-
gliati a testa alta e con qualche linea di
febbre. Eravamo finalmente ammalati
di nuovo. Stanotte, sotto la pioggia e le
Tv squillanti, ci siamopresi unpo' di spe-
ranza.

Jemimaè tornata. Si è fatta accompa-
gnare da un cugino che lavora alla capi-
taneria del porto di Rabat. Quando ho
vistoattraccareunamotovedettamilita-
re al Rospo Atlantico, devo aver fatto
una faccia da sogliola, perché la mia cir-
colazione sanguigna si è surgelata. Chi
ha trascorso in carcere anche una notte
e basta, sa di cosa parlo. Quando vedi
una divisa ti scende il sangue ai piedi,
comprese quelle degli steward sugli ae-
rei o i camici verdi dei barbieri. Figurarsi
una barca della guardia costiera maroc-
china. Jemima voleva sdebitarsi per il
passaggio, fortunatamente ledivisehan-
no declinato l'invito di bersi un Fernet
dal guardiano del faro, l'esotico "italia-
no".

Quand'era matematico che Obama
ha chiuso la storia in faccia all'epoca di
Bush, abbiamo fatto l'amore. Mi sono
sentito il Cristoforo Colombo degli
amanti perché lamia arabo-spagnolaha
duecontinenti in corpoeper scoprirli ed
esplorarli non basterebbe l'eternità. In-
vece ho 50 anni, un orizzonte limitato e

sono irrimediabilmente legatoalmioPa-
ese. Sono infeliceperché abbiamo smar-
rito il senso, vorrei che lo ritrovassimo
insieme, soloquesto. Jemimamihachie-
sto se in Italia fosse accaduto qualcosa
di particolare, le ho risposto l'ultima co-
sa che ho letto sui giornali. Marcello
Dell'Utri, senatore e fondatoredella Pdl,
amico fraterno del premier, ha ripetuto
che ilmafiosoManganoerauneroe, per-
ché "Malato com'era, sarebbe potuto
uscire dal carcere e andare a casa, se
avesse detto solo una parola contro di
me o contro il presidente Berlusconi. In-
vece non l'ha fatto." Jemima ha detto:
"Maquesta è una confessionepubblica e
un avvertimento! È come se avesse rin-
graziato Mangano per la sua omertà, e
tutta Cosa Nostra. Significa che Manga-
no ne aveva eccome di cose da dire su di
lui e sul presidente. Non sei felice?" Mi-
ca tanto, sembra che non l'abbia capito
quasi nessuno, o peggio, che alla gente
non freghi più niente. È quest'indolenza
che è atroce, questa terribile quiete.

"Vedrai che la vittoria di Obama darà
unamanoanchealla sinistra in Italia" ha
detto Jemima pettinandosi. Era seduta
nuda di fronte all'oceano, nell'alba, e
sembrava pettinasse le onde. Ho rispo-
sto: "Non credo si tratti più di destra o
sinistra. La vera differenza è fra persone

serie e parolai. Si fanno e dicono cose
terribili conuna leggerezza pesantissi-
ma. Ci preoccupiamo dell'estinzione
dei panda, delle betulle nane e delle
api. Io istituireiunWWFpersalvaguar-
dare le quattro persone serie rimaste
in Italia, prima che la specie si estin-
gua."

"Se la Staroil non ti paga, perché
rimani qui?" Le ho spiegato che starse-
ne da solo nell'oceano o in una stanza
è uno stimolo per non buttare la co-
scienza a mare. "Il 31 dicembre andrò
a vivere negli Stati Uniti" ha rilanciato.
"Continui a fare l'italiano alla deriva o
vieni a vivere con me?" E così, dopo
che la grande storia aveva bussato con
Obama, alla mia porta ha bussato an-
che la più piccola, quella privata. Di
notti simili ne capita una ogni vent'an-
ni. Siccome ero rimasto più zitto dell'
Atlantico, lei ha capito, e mi ha ringra-
ziato sorridendo: "Se avessi risposto
subito di sì, saresti stato il solito paro-
laio." Forse non sarò una persona se-
ria, però da oggi ho quattro speranze:
l'America volterà pagina, l'Italia a bre-
ve seguirà, e comunque vada non chi-
neremo più il capo. La quarta non la
racconto, me la tengo.
JACK FOLLA

p CONTINUA SABATO 8 NOVEMBRE

Giovedì 6 novembre

Il racconto

Dieci anni dopo "Alcatraz",
Jack fa il guardiano della
torre petrolifera Rospo 1, di
fronte a Gibilterra. Venti
miglia a sinistra, vede la
Spagna e l'Europa. Venti
miglia a destra, il Marocco e
l'Africa. Collegato via
Internet con le notizie
d'attualità, l'ex Dj nel braccio
della morte osserva l'Italia da
questa prospettiva oceanica,
solitaria e senza tempo.

Jack
Folla
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Foto di Maurizio Brambati/Ansa

I protagonisti di «Romanzo criminale» Alessandra Mastronardi e Francesco Montanari

ANDREA BAROLINI
ROMA

R
omaènellenostrema-
ni”, si dicevano l’un
l’altro i nuovi boss,
spavaldi e col sorriso
sulle labbra, interes-
sati solo ad allargare

il controllo sulla città e a entrare in
nuovi affari, incuranti di chi ci fosse
dietro». Era così la Banda della Ma-
gliana, riassunta nelle parole dello
scrittore Giovanni Bianconi. Ragaz-
zi cresciuti nei vicoli di quartiere, pic-
coli criminali chehanno fatto il gran-
de salto, fino a diventare «impresari
di morte». Una storia che è anche
uno spaccato della Roma degli anni
70, chehaanimato ilRomanzoCrimi-
nalediGiancarloDeCataldo e l’omo-
nimo successo cinematografico di
Michele Placido. E che ora si trasfor-
ma in serie tv, in onda su Sky Cine-
ma1eSkyCinemaHDdal10novem-
bre, ogni lunedì, per dodici episodi.
Immersa in una miscela di pulp,

noir e azione, nella pellicola diretta
daSergioSollima c’èuna cronacane-
ra colma di eroi negativi: il Libanese
(interpretatodaFrancescoMontana-
ri), il Dandi (Alessandro Roja), il
Freddo (Vinicio Marchioni), la pro-
stituta Patrizia (Daniela Virgilio).
Criminali della prima ora che si tro-
vano a gestire una montagna di de-
naro e di potere. Anche uno dei po-
chi personaggi «positivi», il commis-
sario Nicola Scialoja, interpretato
daMarco Bocci, è isolato. Per giunta
sospettato di avere rapporti con
l’estrema sinistra: cosa che per un
poliziotto, all’epoca, era un po’ co-
meesseredall’altra parte della barri-
cata.
La loro storia comincia nel quar-

tiere Trastevere, all’epoca popolare
e turbolento. Attorno all’ambizioso
leader, il Libanese, ci sono tanti altri
ragazzi che attravero rapine, scom-
messe e traffico di droga vogliono re-
alizzare un unico obiettivo: fare sol-
di. E farne tanti, fino a non sapere
più cosa farci.
Le loro vicende si intreccianoma-

no a mano con la storia dell’Italia di
trent’anni fa: «A noi interessava una
rappresentazione della realtà che
non fosse edulcorata – ha spiegato
Sollima, ieri, alla prestazione della
serie –, così comenonabbiamo taciu-
to sugli intrecci con la politica, i ser-
vizi segreti e su tutti i fatti realmente
accaduti». Lo stessoPlacido, nei gior-
ni scorsi, ha sottolineato che il lavo-

ro si è svolto in totale autonomia, «e
non sono sicuro che sarebbe stato lo
stesso con altre emittenti».
D’altra parte, la strategia di Sky è

d’assalto. Provane è la campagnapub-
blicitaria che ha riempito le strade ita-
liane nelle ultime settimane, con in-
quietanti confessioni come «Io ho
spacciato» che campeggiano ai bordi
delle strade. È di poche settimane fa,
inoltre, la notizia di quattro busti - raf-
figuranti gli attori che interpretano i
boss della Banda della Magliana - ap-
parsi nel quartiere romano dell’Eur:
un’altra trovata pubblicitaria per lan-
ciare la serie tv. Pericoli di emulazio-
ne? Nessuno, secondo gli autori:
«Nonbisognapensare che tutti si armi-
no - commenta De Cataldo - perché
vedono qualcuno che si arma in un
film. Così come se i ragazzi scendono
inpiazza amanifestare nonèper emu-
lare le manifestazioni degli anni 70,
ma perché respirano un disagio».
La serieRomanzoCriminale èunot-

timo prodotto, che può gareggiare al-
la pari con i «made in Usa» di qualità.
Se cercate un assaggio delle immagi-
ni, o volete ascoltare le interviste ai
protagonisti e curiosare nei backstage
basta cercare «RomanzoCriminale Se-
rie Tv» su www.youtube.com.❖

Spettacoli

E LA
MAGLIANA
DIVENNE
SERIAL

«Romanzo Criminale» ora è un telefilm
e approda su Sky. Ma un rischio c’è:
la fascinazione per l’epos del delitto

ÈsulsetdaqualchegiornoaTori-
no L'ombra di Satana con la regia di
AlexInfascellieFabrizioBentivogliopro-
tagonista, la nuova fiction con cui Sky
prosegue la linea di produzione inaugu-
rata con Quo vadis baby? dall'omoni-
mo film di Gabriele Salvatores e prose-
guita con la serie Romanzo Criminale,
presentataieriaRoma,einondadalune-
dì 10 su Sky Cinema 1 e Sky Cinema Hd
per 12 episodi. L’Ombra di Satana af-
fronterà l'inquietante mondo del satani-
smo. L'altra produzione in cantiere, una
biografia di Moana Pozzi, è in prepara-
zione: sarà la prima fiction sulla più cele-
brepornostar italianaeincentreràlasua
indagine sul capire cosa nasconde il fe-
nomeno della “divina” Moana.

Ottantamilionidieuroèlacifrad'inve-
stimento di Sky nella produzione cine-
matograficaitaliana,100filmitalianihan-
no visto la partecipazione produttiva di
Sky (tra cui i premiati Gomorra e Il Di-
vo) e 600 sono i film italiani trasmessi
nella stagione 2007-2008, oltre a 22 do-
cumentari sul cinema, 1.000 ore di pro-
mozione ed eventi e 14 film restaurati
tracui,amaggio2009, Il buono, il brut-
to e il cattivo di Sergio Leone.❖

Dopo la banda
arrivano
Satana eMoana

Ci sono tutti: il Libanese, il
Freddo, il Dandi... dopo il gran-
de successo del libro di De Ca-
taldo e del film di Michele Pla-
cido, «Romanzo Criminale» di-
venta una serie tv per Sky. Dal
10 novembre, ogni lunedì.

Le produzioni Sky
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G.V.

ROSSELLA BATTISTI

TREVISO

ROMA

O
ggi a Treviso (Casa
dei Carraresi, ore 16)
il Premio Europeo di
Poesia festeggerà il
vincitore dell’edizio-
ne 2008, Alan Silli-

toe. Il Premio viene assegnato, per il
complesso dell’opera e della carriera, a
unpoeta di unodei paesi della Comuni-
tà che abbia testimoniato nel suo lavo-
ro l’importanza irrinunciabiledell’Euro-
pa unita e dei suoi valori comunitari.
Alan Sillitoe (Nottingham, 1928), poe-
ta e narratore, è uno dei maggiori scrit-
tori inglesi viventi oltre che una delle
coscienze critiche più vigili del suo pae-
se. La sua opera poetica, inaugurata da
Senza birra né pane (1957), compren-
de numerose raccolte tra le quali: I topi
e altre poesie (1960), Tempesta: nuove
poesie (1974), Neve a nord di Lucifero

(1979), Il sole prima della partenza
(1984). Come narratore ha esordito
con Sabato notte e domenica mattina
(1958), cronaca impietosadella giorna-
tadi unoperaio, a cui hanno fatto segui-
to numerosi romanzi come La chiave
nella porta (1961), La morte di William
Posters (1965), Un albero brucia
(1967), Viaggi a Nihilon (1971), La
fiamma della vita (1974), La guerra di
Leonard (1991), Compleanno (2002), e
le raccolte di racconti tra cui La figlia
dello straccivendolo (1964) . Nel 1995
ha pubblicato l’autobiografia Una vita
senza protezione. In italiano esce ora la
raccoltadi poesieRitratto di un saccheg-
gio (Edizioni del Leone).
Nellamotivazionedella giuria si cita-

no «le presenze insinuanti della natura,
luoghi, ore, stagioni» e «il contrasto nel-
le sue varie forme (natura-cultura, mo-
vimento-arresto, caldo-freddo, luce-bu-
io)» «che domina la potente poesia di
immagini e pensiero diAlanSillitoe».❖

C
’era da farsi venire qual-
che sospetto alla terza
collaborazione eccel-
lentediAkramKhan, ta-
lentuoso danzatore e
coreografo anglo-ben-

galese, che - dopo essersimisurato con
il collega Sidi Larbi Cherkaoui e l’étoi-
le Sylvie Guillem - stavolta all’Olimpi-
co di Roma affianca addirittura Juliet-
te Binoche. La combine di divi puzza
di richiamo per platee attente più al
nome che al prodotto e ciò può torna-
re in un festival sciccoso come quello
di Romaeuropa (e Filarmonica che
ospita). Il pensiero cattivo era poi raf-
forzato proprio dal precedente Mostri
sacri conGuillem, che potrebbe passa-
re alla storia come «I due gigioni». In-I,
in realtà, è qualcosa di più e qualcosa

di meno. Azzarda davvero nel cercare
un crescendo di sfide e di stili, dissol-
vendo i confini di genere con Binoche
che s’inventa danzatrice contempora-
nea, inseguendoKhan inuna coreogra-
fia sghemba e sbarazzina. Akram l’as-
seconda, prestandosi a sua volta a reci-
tare fra illusioni e sgambetti d’amore.
Insieme illustrano uno storyboard che
sa di fumetto spiritoso e poi scivola nel
cinema, ridiventa danza di coppia e
quindi monologo di solitudine. Come
collante ci sono i magnifici fondali di
Anish Kapoor, velluti di luce vergati
appena da un segno che indica una fi-
nestra, una porta, una stanza dell’ani-
ma.Qui Akrame Juliette si bisbigliano
frammenti di verosimile biografia,
l’una raccontando la sua utopia di uo-
mo perfetto, tra un gershwiniano The
Man I Love e un Casanova felliniano.
L’altro riportando memorie d’adole-
scenza, sguardi rubati a coetanee di

un’altra razza e religione, lacerazio-
ni d’identità fra l’essere musulmano
in un altro mondo, fra le emozioni
universali del cuore e le regole stona-
te di culture diverse. Toni in falsetto
soprattutto oggi che Akram Khan è
un personaggio affermato che si può
permettere tutti gli scartamenti di
percorso desiderati, molto lontano
dalla drammaticità d’impatto dei ve-
ri immigrati. E anche per Binoche
sembra un gioco capriccioso quello
di invaghirsi della danza dopo esser-
si rivelata da Oscar nel cinema, inte-
ressante pittrice e, naturalmente, ro-
data attrice di teatro. Se la cava, e
bene, negli sciolti duetti che Akram
disegnaper entrambi. Riesce a entra-
re senza sfigurare accanto alla sgu-
sciante agilità del suo partner. E così
Khan è coraggioso a buttarsi nella re-
citazione. Ma non toglie l’impressio-
ne che sianodue eccellenti artisti che
si levano lo sfizio di testare unadora-
tamediocrità in altri campi. Solo Ka-
poor è magico, perfetto, perché, ap-
punto, gioca sul suo.
Quantoal nuovo linguaggio cerca-

to, ci vorrebbe la caratura di un Ro-
bert Lepage per graffiare la scena. Bi-
nocheeKhan la accarezzano conma-
no fresca, fanciullina. Ci ricordere-
mo di loro in In-I come ci ricordiamo
di Baryshnikov eNureyev attori al ci-
nema. Una simpatica esperienza,
una serata gradevole. Il meglio di lo-
ro lo avevamo già visto. Altrove.❖

LA POESIA
Alan Sillitoe

Sillitoe e la natura insinuante
Il Premio europeo di poesia 2008 va all’autore inglese, «coscienza critica» della Gran Bretagna. La cerimonia oggi a Treviso

L’umanità, credetemi per certo, è buona
soltanto come esca per i pesci,
quelli salati che ti si seccano a mezza gola
e vanno giù solo bevendo vodka a fiumi.
Qualità umana, questa, che spinse allora
un marinaio a dare seguito alla propria vocazione.
Contro di lui si era levata intorno la folla gonfia
di una rabbia cui non servivano pretesti.
Uno scrittore ha occhi, mani, cuore - si presume -
e la sua penna che spesso graffia
come fa la spina della rosa sul giardiniere.
Prende a prestito parole dal deposito comune
e le cede poi a interesse o in omaggio,
resta lontano da tutte le stagioni e
senza mai umiltà e senza ignoranza
finalmente saggio sotto l’effetto della scoria
tiene buono il mondo, raccontandogli una storia. traduzione di Paolo Ruffilli

Juliette &Akram,
passi di identità perduta
La Binoche balla a RomaEuropa col talentuoso danzatore e coreografo anglo-bengalese
cattivi pensieri per un super-evento annunciato che non rende tutto quel che promette

F
IL TENCO
Da Ascanio
a Caparezza

Stasera, nella seconda giornata della rassegna della canzone d’autore, quest’anno intitola-
ta al compositore Sergio Bardotti, saranno ospiti i Baustelle (Targa Tenco disco dell’anno),
Giovanni Block, Caparezza, Ascanio Celestini, Ettore Giuradei, Marco Ongaro, Alberto Pa-
trucco e Joan Molas (Premio Tenco operatore culturale).

A proposito di Shylock

Binoche con Khan in «In-I»
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Salti e spari Daniel Craig in una scena di «Quantum of Solace»

DARIO ZONTA

J
ames Bond è tra i miti del
’900 quello che ha tra-
ghettato più felicemente
nel nuovo secolo, perché
ha saputo rinnovarsi e
mettersi in una più pro-

fonda connessione con gli umori
del tempo.Daquandoèstato inven-
tato (per le curediuno scrittoremo-
desto qual era Ian Fleming), e da
quando è stato adattato per il gran-
de schermo (da cui la vera fama),
ogni decade ha avuto il suo Bond.
Sornione, atletico, beffardo, intra-
prendente, sensuale, coraggioso...
tutti gli 007, da Sean Connery a Ro-
ger Moore, da Timothy Dalton a
Pierce Brosnan, sono sempre stati
audacemente ammiccanti e hanno
sempre combattuto delle specie ra-
re ed esotiche di «cattivi cattivissi-
mi» in grado di far sparire il mondo
spingendo un bottone. Le cose ora
sono cambiate e il Bond dei nostri
giorni combattedei cattivimolto re-
alistici e concreti, sorpresi in traffici
correnti di normale profitto econo-
mico con un occhio alle risorse del
futuro. Mai nessun Bond è stato co-
sì atipico come quello di Daniel
Craig in Casino Royal e, ora, nel se-
guito Quantum of Solace.

PIÚ BATMAN CHE SUPERMAN
Partiamo dal personaggio. Il Bond
del nuovo secolo è più Batman che
Superman,piùKirkDouglas cheSe-
an Connery, più Dick Tracy che Ar-
senio Lupin. È possente e muscola-
re, mascellare e bicipite, nordico e
glaciale. Non è logorroico ma fatti-
vo, non è simpatico ma diretto, non
è elegante ma veste bene, non è
spietato ma violento… Ma il tratto
chepiù lodifferenziadai suoiprede-
cessori è questa sorta di stolida cu-
pezza che lo attraversa da cima a
fondo. È un 007 dark e disilluso, fi-
glio perfetto di questo encomiabile
inizio millennio. Anche i cattivi so-
no di un’altra pasta. Sia in Casino
Royal che in questoQuantum of So-
lace (li associamo perché sono uno
il proseguimento dell’altro, con la
stessaéquipeadesclusionedel regi-
sta, sempre intercambiabile in que-
ste serie... ora tocca a Marc Forster,
prima a Martin Campbell) il cattivo
non è più quella specie di Dio del
Male che accarezza un gatto medi-
tando la fine del mondo, bensì uo-
mini nevrotici e insicuri, perfetta-
mente calati nel presente. InQuan-
tum il cattivo di turno è un affarista

di nome Green (il francese Mathieu
Amalric, bravo con quel ghigno spet-
trale), piccolo e spietato. Il suo piano
èmolto raffinato: creare delle riserve
di acqua nelle zone desertiche del
mondo per rivenderle a caro prezzo
agli Stati necessitanti. L’acqua come
petrolio del futuro. In questo calarsi
nelle dinamiche del presente sta la
forza del nuovo 007. Anche la bond-
girl (l’ucraina Olga Kurylenko) ha la
sua forza innovativa: non più femmi-
nabellona soggiogatadal cattivo,ma
ragazzaatletica eautonomacon in te-
staunamissionedivendetta famiglia-
re e femminista.

Ora, c’è da dire che rispetto aCasi-
no Royal, questo Quantum of Solace
è un po’ scombiccherato, che non è
un’elegante categoria critica, ma dà
il senso di un film che non riesce a
tener ferma la palla, a far quadrare il
tutto, nonostante tra gli sceneggiato-
ri ci sia il quotato Paul Haggis.

Cinema

LA
GUERRA

DELL’ACQUA
DI 007

Mascellare, cupo, gelido e disilluso:
con «Quantum of Solace» torna

il James Bond globale di «Casino Royal»

007 - Quantum of Solace

Regia di Mark Forster

Con Daniel Craig, Olga Kurylenko, Mathieu
Amalric, Judi Dench, Giancarlo Giannini

Gb-Usa, 2008 - Distr. Sony Pictures Italy

*****
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Un gioco da ragazze

ALBERTO CRESPI

GLI ALTRI
FILM

Tiffany e i tre briganti

Un gioco da ragazze

Regia di Matteo Rovere

Con Chiara Chiti, Desirée Noferini, Nadir Caselli

Italia, 2008 - 01 Distribution

*****

Guillermo Arriaga, il regista messi-
cano debuttante di The Burning
Plain, èun fiordi scrittore:di roman-
zi e di sceneggiature. In particolare,
ha scritto tutti i film diretti dal con-
nazionale Alejandro Inarritu (Amo-
resperros, 21 grammi, Babel) e da
anni circola fra gli appassionati la
domanda se la bizzarra struttura
narrativa di queste opere sia farina
del sacco dello sceneggiatore o del
regista. Arriaga non ha mai avuto
problemi a rispondere - anche a chi
scrive, che tempo fa a Bologna, per
la presentazione di un suo libro, eb-
beoccasionedi chiederglielo: «L’an-
dirivieni nel tempo dei film di
Alejandroè totalmenteprevistonel-
lemie sceneggiature: se poteste leg-
gere il copionedi21 grammi, scopri-
reste che è uguale al film inquadra-
tura per inquadratura». Come dire:
sono io l’Autore, Alejandro si limita
a dirigere gli attori - che non è co-
munque lavoro da poco.

Il primo film in cui Arriaga fa tut-
to da sé, The Burning Plain appun-
to, è la confermache lo scrittorenon
mentiva. Sembra un film di Inarritu
senza Inarritu, e a questo punto, do-
po che la coppia si è spezzata non
senzapolemiche, saràmolto interes-
sante vedere il prossimo lavoro del
regista (che è un poliziesco intitola-
to Biutiful, è scritto da Armando Bo
e Nicolas Giacobone, schiera nel
cast Javier Bardem ed è attualmen-
te in lavorazione). Nel suo esordio
da Autore a tutto tondo, Arriaga
non rinuncia a incrociare tre-quat-
tro storie e a saltabeccare fra passa-
to e presente, perché secondo lui è
questo il modo in cui ricordiamo le

nostre vite e raccontiamo, a chi vuo-
leascoltarlo, il nostropassato. Effet-
tivamente la linearità, all’interno
del nostro cervello, non esiste, e che
le storiedebbano iniziaredaAearri-
vareaZpassandoperB,C,Deccete-
ra è una convenzione.Arriaga vuole
rompere questa convenzione. È un
suodiritto. Edè la sua forzadinarra-
tore, che in 21 grammi arrivava ad
eccessi di frammentazione fin trop-
po barocchi - ma i messicani, si sa,
sono barocchi - e che in questo nuo-
vo film si struttura invece su blocchi
narrativi piuttosto consistenti, nello
stile di Babel. The Burning Plain si
segue abbastanza facilmente e do-
po mezz’ora lo spettatore sagace ha
capito dove si va a parare.

La storia, semplificando parec-
chio, è un’elaborazione del lutto.
Mettiamola così: Mariana è una ra-
gazza di 16 anni che cerca di capire,
in una cittadina al confine fra Usa e
Messico, cosa staaccadendonelma-
trimonio dei suoi genitori; Sylvia è
una donna in carriera, che gestisce
un ristorante in Oregon ma nascon-
de qualcosa di terribile nel proprio
passato; Gina è una madre di fami-
glia cheviveconesaltazionedei sen-
si, ed enormi sensi di colpa, unamo-
re clandestino. Le storie di queste
tre donne partono in parallelo, ma
sono destinate ad incrociarsi, per-
ché le lega una tragedia: un trailer -
unadi quelle case semoventi ancora
moltousatenel Sud-Ovestdegli Usa
- sperduto nel deserto, dove due
amanti si incontrano furtivamente,
e che un giorno va in fiamme quan-
do non dovrebbe... Di qui il titolo,
TheBurningPlain («Pianura in fiam-
me»), al quale la traduzione italiana
(Il confine della solitudine) toglie
senso e fascino.

Ha molto fascino, invece, il cast:
dove spiccanoduebellissimediHol-
lywood, Charlize Theron e Kim Ba-
singer, la cui sfida in bravura rischia
però di essere vinta da una terza in-
comoda: la giovanissima Jennifer
Lawrence, che nel ruolo di Mariana
è una vera rivelazione.

Frontiers

Un altro pianeta

Cattiva adolescenza

Horror d’Oltralpe

Horror alla francese, secondo la nuova
«vague»chedaunpo’animalacinemato-
grafia d’Oltralpe che si cimenta nei generi
più popolari di predominio americano.
Frontiers assomigliaatantialtri,maalme-
no non è così demente come l'apocalitti-
co Babylon di Kassovitz. D.Z.

Frontiers

Regia di Xavier Gens

ConKarina Testa, Aurélien Wi-
ik, Patrick Ligarders

Francia, Svizzera 2007

Distribuzione: Moviemax

*****

Ragazze «cattive» nella provincia ricca
e annoiata. Un prof idealista, un’alunna
che lo mette nei guai. Sociologicamente
interessante, ma la trama è un po’ sconta-
ta. Il regista Matteo Rovere ha fatto bene i
compiti, la protagonista Chiari Chiti è ma-
gnetica, ma ci voleva uno sceneggiatore.
AL.C.

Favola dall’anima nera

Anche i tedeschi sanno fare animazione
(dopo americani, giapponesi e francesi) e
lo dimostrano con questa favola piuttosto
neraeatrattipaurosa, trattadal librodiTo-
miUngerer(1960)vincitoredelPremioAn-
dersen. Per grandi e piccini, purché gli sia
dia la manina nelle scene più paurose. D.Z.

Tiffany e i tre briganti

Regia di Hayo Freitag

Con Joachim Kròl, Bele B. Fel-
senheimer, Charly Hubner

Germania, 2007

Distribuzione: Bim

*****

In spiaggia tutti uguali

Rivelazionedell’ultimaVenezia,unpicco-
lo film girato con pochissimi mezzi e molte
idee.Parte comeuna Domenica d’agosto
inchiavegaymaarrivalontano:unagiorna-
tainspiaggia,ungruppodipersonaggiche
si confessano e si scoprono meno «diver-
si» di quanto ci si potrebbe aspettare. AL.C.

Un altro pianeta

Regia di Stefano Tummolini

Con Antonio Merone, Chiara Francini, Lucia Mascino

Italia, 2008 - Ripley’s Film

*****

Kim, Charlize
e il lutto barocco
di Arriaga
Le storie in parallelo di tre donne legate da una tragedia:
ecco il dolente film dell’ex sceneggiatore e sodale di Inarritu

F

The Burning Plain

Regia di Guillermo Arriaga

Con Charlize Theron, Kim Basinger, Jennifer
Lawrence

Usa 2008, Distribuzione Medusa

*****

FRASE DI...
James
Bond
e i Beatles

«Figliola, ci sono delle cose che assolutamente non si fanno. Per esempio bere Dom
Perignon del '53 a una temperatura superiore ai quattro gradi centigradi: sarebbe peggio
che ascoltare i Beatles senza tappi nelle orecchie»
Sean Connery-James Bond in «Agente 007, missione Goldfinger» (1964)
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Fronte del video

OGGI

7 novembre
1929

L’ORIZZONTE
DELLA LEGA
È LO ZERBINO

A nove giorni dal crollo di
Wall Street, Abby Rockfeller, Lillie
Bliss e Mary Sullivan, tre donne

dell'élite newyorkese, ricche, colte e
raffinatedettero il via alla loro gran-
de idea. Dare all'arte moderna e al
collezionismo d'autore una degna
ospitalità. Nacque così il MoMa, il
Museum of Modern Art. Un «vernis-
sage» senza clamori, ambientato in
sei piccole stanze del Manhattan's
Heckscher Building e tutto dedicato
ai pezzi forti dell'impressionismo
francese. Immaginato, secondo la
migliore tradizione vittoriana, co-

me uno spazio d'arte accogliente,
a «dimensione domestica» e so-
briamente arredato, l'expo delle
tre «daring ladies», sarà un succes-
so, diventando nel tempo, la mi-
glior collezione di capolavori d'ar-
te moderna del mondo. Il museo
più sponsorizzato del pianeta, con
oltre 150.000 opere, la più grande
raccolta di fotografie artistiche e
due milioni e mezzo di visitatori
l'anno.

NORD da parzialmente a molto
nuvoloso su tutte le regioni con piog-
ge sparse; in attenuazione in serata.
CENTRO nuvoloso con precipi-
tazioni; dal pomeriggio rasserena-
menti a partire dalle coste tirreniche.
SUD nuvoloso con precipitazio-
ni, miglioramento dal pomeriggio.

Maria Novella Oppo

NORD sereno o poco nuvoloso
su tutte le regioni salvo locali adden-
samenti.
CENTRO nuvolosità variabile su
tutte le regioni; con rasserenamenti
via via sempre più ampi.
SUD nuvoloso sulle regioni
adriatiche; poco nuvoloso altrove.

giovagabrielli@gmail.com

Il Tempo

Oggi

NORD poco nuvoloso su tutte le
regioni.
CENTRO irregolarmente nuvo-
loso sulla Sardegna, serenoo poco nu-
voloso sulle altre regioni.
SUD generalmente soleggiato
salvo annuvolamenti nelle ore centra-
li della giornata.

ZOOM

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

Culture

Al Senato «rinasce» lo Stato d’Israele
ROMA I protagonisti della for-
mazione e poi dei primi anni di vita
dello Stato d’Israele (nella foto, David
Ben Gurion che fa ginnastica sulla
spiaggia di Tel Aviv) negli scatti di Da-

vid Rubinger e Paul Goldman. Cento
immagini emozionanti in mostra al
Senato, presso la Biblioteca Giovanni
Spadolini, dall’8 al 30 novembre.
TOBIA ZEVI

O
gni occasione è buona per far
brillare sotto le luci delle tele-
camere provincialismo e ser-

vilismo della destra nostrana. E, dove
non arrivano i berluscloni, ci pensano
i leghisti. Così, dentro l’incredibile di-
battito sull’obamismo postumo o pre-
ventivo, cheesprime l’assoluta incapa-
cità di misurarsi con la dimensione
planetaria degli eventi, si colloca il lo-
calismo della Lega Nord. Anzi, a dire
la verità, si dovrebbe parlare di locali-
smo immaginario e razzismoreale, vi-
sto che il luogo tanto mitizzato come

patria non esiste nemmeno. Trattasi,
come noto, di una padania di como-
do, che per i leghisti diventa una sorta
di utero pro domo sua, un ventre pro-
tettivodi interessi domestici che si sin-
tetizzano nello slogan «padroni a casa
propria». E la casa è l’origine e il perno
di tutto il mondo leghista, che ha nello
zerbino il suoorizzonteetico edesteti-
co.Comerivela la straordinariadichia-
razione fatta ieri mattina ad Omnibus
da CarolinaLussana: «In Italianon ab-
biamo bisogno di Obama perché il
cambiamento lo incarna già Bossi».

Pillole
BOWIE DI NUOVO ATTORE

DavidBowie hadeciso di scen-
dere in campo al fianco dell'eroina
femminile di High School Musical,
Vanessa Hudgens (Gabriella Mon-
tez). Il cantante ha infatti accettato
di tornare a recitare nel film Band-
slam previsto nel 2009. La storia ri-
cordaagrandi linee High School Mu-
sical.Aquantoemerge, il DucaBian-
co interpreterà il ruolo di tutor delle
band finaliste.

MOSTRA VIETATA IN LIBANO
L’esposizione della regista li-

banese Jocelyne Saab è stata censu-
rata a Birut. Saab, 60 anni, è stata
invitata a rimuovere delle foto raffi-
guranti il leader delmovimento scii-
ta Sayyed Nasrallah, circondato da
crocifissi e con due Barbie in topless
sullo sfondo. La regista ha dal canto
suo deciso di trasferire l'esposizio-
ne, dal titolo Senso, icone, sensibili-
tà in una galleria privata di Beirut.

SINDACO BATMAN VS WARNER
Batman non è soltanto il no-

me del famoso supereroe, ma anche
quello di una città turca il cui sinda-
co ha deciso di intentare causa al
produttore della pellicola per averla
intitolata Batman senza autorizza-
zione.Il sindaco ha fatto sapere che i
soldi del risarcimento saranno usati
a fini sociali.
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Zapping

06.45 Unomattina. Con
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 
07.30 Tg 1 L.I.S.;
07.35 Tg Parlamento;
08.00 Tg 1; 
08.20 Tg 1 Le idee;
09.00 Tg 1; 
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Con Alessandro Di
Pietro. All’interno:
11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. Con
Antonella Clerici.
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. Con
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini.
Regia di Giuseppe
Bucolo. All’interno:
Tg Parlamento; 
Previsioni sulla 
viabilità - Cciss
Viaggiare informati;
17.00 Tg 1

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Con Carlo Conti. 
Regia di 
Maurizio Pagnussat

19.15 Ten - Omicidi in
serie. Miniserie.
Con Tobias Moretti,
Silke Bodenbender.
Regia di Urs Egger

22.45 Hot Rod - Uno
svitato in moto.
Film commedia
(USA, 2007). Con
Andy Samberg,
Brittney Irvin. Regia
di Akiva Schaffer

00.20 Speciale: Romanzo
Criminale - La
serie. Rubrica

19.15 Per amore di un
cane. Film comm.
(USA, 2008). Con
Sherman Hemsley.
Regia di S.Le Mon

21.00 Kiss Me. Film com.
(USA, 2000). Con
Freddie Prinze Jr.
Regia di 
Robert Iscove

22.40 Home of the Brave.
Film drammatico
(USA, 2006). Con
Samuel L. Jackson.
Regia di I. Winkler

18.50 L’ultimo Re di 
Scozia. Film storico
(GB, 2006). Con 
F.Whitaker. Regia di 
Kevin Macdonald

21.00 4 mesi,  3 settimane,
2 giorni. Film dram.
(Romania, 2007).
Con Anamaria 
Marinca. Regia di
Cristian Mungiu

23.05 Nero bifamiliare.
Film com. (Ita,’07).
Con C. Gerini. Regia
di F. Zampaglione

18.50 Ben 10. Cartoni
19.20 Happy Lucky 

Bikkuriman
19.45 Zatchbell! Cartoni
20.15 Polli Kung 

Fu - Chop Socky
Chooks. Cartoni

20.38 Face Academy
20.40 Il gigante di ferro.

Film animazione
(USA, 1999). Regia
di Brad Bird

21.50 George della 
giungla. Cartoni

22.15 Dream Team

16.00 Macchine estreme
17.00 Come è fatto. Doc.
18.00 Lavori sporchi. 

Doc. “Addetto 
alle zanzare”

19.00 American Chopper.
Documentario. “La
Moto di Bill Murray”

20.00 Top Gear. Doc.
21.00 Street Customs.

Documentario.
“Mercedes Asanti”

22.00 American Chopper.
Documentario. 
“La Klipsch Bike”

16.00 Rotazione 
musicale

16.55 All News
17.00 Rotazione 

musicale
19.30 Blister. Musicale.

Conduce Albertino
20.00 Inbox. Musicale
21.00 Stelle e padelle.

Con Flavia Cercato,
Pier Cortese

22.00 Deejay chiama 
Italia. Show. 
Conducono Linus,
Nicola Savino

15.00 TRL - Total Request
Live. Musicale

16.00 Flash
16.05 Into the Music
18.05 Lazarus. Musicale
18.30 Lazarus: 

The Soundtrack
19.05 Mtv Confidential
19.30 Next. Gioco
20.00 Flash
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Pussycat 

Dolls Presents: 
Girlicious. Show

22.00 Buzzin. Show

Weeds

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

22.40 RAI 2

CON MARY-LOUISE PARKER

Parla con me

23.10 RAI 3

CON SERENA DANDINI, DARIO VERGASSOLA

Ciclone sulla Giamaica

15.55 RETE 4

CON ANTHONY QUINN

Le invasioni barbariche

21.10 LA 7

CON DARIA BIGNARDI

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Con Max Giusti

21.10 I migliori anni. 
Con Carlo Conti 
e la partecipazione
di Sofia Bruscoli e
Roberta Giarrusso.
Regia di 
Stefano Vicario

23.15 Tg 1

23.20 Tv7. Attualità

00.20 L’appuntamento.
Rubrica

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica

09.15 TGR Montagne

09.45 Un mondo a colori.
“Festival del cinema
africano”, “Una pena
scontata”

10.00 Tg2punto.it

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.50 Tg 2 Sì, viaggiare

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale. Con 
Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 The District. Tf.
“Addio, Jenny”. Con
Craig T. Nelson

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

18.50 L’isola dei famosi

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Tf. “Merce
di riciclaggio”. 
Con J.Brandrup

SERA

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Close to Home. Tf.
“Il bersaglio”. Con
Jennifer Finnigan

22.40 Weeds. Telefilm.
“Concorrenza
sleale”. Con Mary-
Louise Parker

23.15 Tg 2/Punto di vista

23.30 Palcoscenico 
presenta: “Alla 
ribalta - Parodia:
un’arte più vera
della realtà”. Doc.

06.00 Rai News 24

08.15 La storia siamo noi.
“The Black Dream.
Martin Luther King”

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene
Prima. Rubrica.
Con Pino Strabioli

09.55 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3 / Sport Notizie

12.25 Tg 3 Cifre in chiaro

12.45 Le storie - Diario
italiano. Attualità.
Conduce 
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio,
Carolina Kasting

14.00 Tg Regione / Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. Con
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco. Conduce
Sveva Sagramola

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. Conduce
Sveva Sagramola

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole.
Teleromanzo

21.05 Tg 3

21.10 Mi manda Raitre.
Conduce Andrea
Vianello. Regia di
Andrea Soldani

23.10 Parla con me. 
Talk show. Con 
Serena Dandini

24.00 Tg 3 Linea notte

07.05 Vita da strega. 
Situation Comedy

07.30 Charlie’s Angels. Tf.

08.30 Hunter. Telefilm

09.30 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. Con
Angela Roy, Gerry
Hungbauer

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm.
“Dolce omicidio”.
Con Dick Van Dyke,
Barry Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: 
il tribunale di
Forum. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.00 Hamburg 
Distretto 21. Tf. “A
scuola di bullismo”

15.55 Ciclone sulla 
Giamaica. Film avv.
(GB, 1965). Con 
Anthony Quinn,
James Coburn.

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl, 
Gregory B. Waldis

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl, 
Gregory B. Waldis

22.50 Suspect - Presunto
colpevole. Film
thriller (USA, 1987).
Con Cher, Dennis
Quaid. Regia di
Peter Yates

01.20 Tg 4 Rassegna
stampa. Rubrica

06.00 Tg 5 Prima pagina

—.— Traffico; 
Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 
Attualità. Con 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.
All’interno: 
10.00 Tg 5

11.00 Forum. Conduce
Rita Dalla Chiesa.
Con Franco Senise,
Fabrizio Bracconeri,
il giudice 
Santi Licheri

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza

21.10 Paperissima
Errori in Tv. Show.
Conducono Gerry
Scotty, Michelle
Hunziker. Regia di
Silvia Arzuffi

23.00 Paperissima Sprint

23.40 Matrix. Con Enrico
Mentana

01.30 Tg 5 Notte

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. 
“Omicidio 
allo studio 17”. 
Con Paul Michael
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. 
Telefilm. “I misteri
di Chinatown”. Con
David Hasselhoff,
Edward Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. 
Conduce 
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Una sorpresa sul
palco”. Con Monica
Cruz, Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“Senza cuore”. 
Con Micah Alberti,
Shanna Collins

18.30 Studio Aperto

19.05 Tutto in famiglia.
Situation Comedy.
“Chi è il capo?”. Con 
Damon Wayans,
Tisha 
Campbell-Martin

19.35 La talpa. Real Tv

SERA

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco

21.10 CSI: Miami. 
Telefilm. 
“Morte di una tata”.
Con David Caruso,
Emily Procter

22.10 Life. Telefilm. “Qui e
ora”. Con Damian
Lewis, Adam Arkin

23.05 Dexter. Telefilm.
“Bagno di sangue”.
Con Michael C. Hall

00.10 Six Feet Under. Tf.

06.00 Tg La7/Meteo;
Oroscopo/Traffico

07.00 Omnibus. Con 
Antonello Piroso,
Gaia Tortora, 
Andrea Molino

09.15 Omnibus Life. Con
Tiziana Panella.
Con Enrico Vaime

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica. 
Con Alain Elkann

10.25 Il tocco di un
angelo. Telefilm.
“There, but for the
Grace of God”. Con
Roma Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“Il complotto”. Con
Andy Griffith

12.30 Tg La7 / Sport 7

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. “My Hart
Belongs to Daddy”.
Con Robert Wagner

14.00 Le avventure del
capitano Hornblo-
wer - Il temerario.
Film (USA, 1951).
Con Gregory Peck.
Regia di R. Walsh

16.05 MacGyver. Tf. “Due
vite per un uomo”

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Documentario

19.00 Stargate SG-1. 
Tf. “48 ore”

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo.
Con Lilli Gruber, 
Federico Guglia

21.10 Le invasioni 
barbariche. Talk
show. Conduce
Daria Bignardi

23.55 Victory. Rubrica.
Conduce 
Paolo Colombo

00.55 Tg La7

01.20 25ª ora - Il cinema
espanso. Rubrica
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Dietro alla rete, sulle tribune semi-
vuote, Alex incrociò subito il suo
sguardo.Gino Del Piero, operaio di
stanza all’Enel di Conegliano, ab-
bassò gli occhi. Poi il silenzio fu rot-
to da un fischio, il ragazzino prese
la rincorsa eperse la suaprima par-
tita con l’emozione. In certi inizi, si
può leggere tuttoun futurodi soffe-
renza. Il rigore tirato alle stelle nel
giorno del suo esordio ai mondiali
under 17, racconta su questo trevi-
gianodalla timidezzadi ghisa,mol-
to più di qualunque biografia. Do-
po una salita, c’è sempre una disce-
sa. Abituato a convivere con scetti-
cismo, critiche e ”coccodrilli” pre-
maturi, Alessandro Del Piero è di-
ventatogrande. I gol e il genio spar-
so senza avarizia nello stadio in cui
nell’82 Zoff e i suoi sollevarono la
Coppa del Mondo, rappresentano
solo l’ultima tappa di un lungo per-
corso segnatodadualismiepolemi-
che, divisioni più o meno volonta-
rie sul suo nome, amarezze e rina-
scite improvvise. «Al di là del talen-
to purissimo, ha saputo mantenere
l’umiltà degli inizi», ragiona Loren-
zo Squizzi, portiere del Chievo che
con Del Piero divise l’esperienza
dello scudetto nella ”primavera”.
«È il giocatore che stimo di più in
assoluto, una persona normale che
rifiuta il divismo. Arrivava al cam-
po, illuminava, andava via. Come
abbia fattoa sopportare insinuazio-
ni irrispettose e aggressioni verbali
diogni tipo senzamai reagire, rima-
ne per me un mistero». La Juve lo
acquistò nel ’93. All’appuntamento
con i vertici, in un albergone della
periferia di Udine, arrivò con
un’ora di anticipo. Lo riconobbe

Foto di Jonathan Moscrop/LaPresse

Diciassettesimo minuto del primo tempo di Real-Juve: Alex Del Piero sta per calciare in rete il pallone dell’1-0

p Eterno riscatto Dopo il trionfo di Madrid, il mondo riscopre la storia di un grande campione

p Dall’oratorio di San Vendemiano ai trofei conquistati con Juve (anche in B... ) e Nazionale

Sport

Criticato, offeso, poi osanna-
to. La lunga carriera di Del Pie-
ro è sempre stata in salita. A
poche ore dal suo trentaquat-
tresimo compleanno, Alex è
l’esempio vivente di come si
possa rinascere in una notte.

mpagani@unita.it

www.unita.it

Tutte le resurrezioni diAlex
numero 10per ogni stagione

MALCOM PAGANI
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GiampieroBoniperti che, laconico,
si limitò a un rapido consiglio. «Ta-
gliati i capelli». Lui eseguì, attraver-
sando la lineadi confinedell’adole-
scenzacon le spalle lievementecur-
ve.Poi si rafforzò, superando l’eter-
na rivalità con Baggio, il gravissi-
mo infortunio friulano di esatta-
mente dieci anni fa, i ballottaggi in
nazionale e l’infinita querelle con-
trattuale con la Juventus, con l’aria
unpo’ stupita chehannosolo levec-
chie bandiere. Anacronistiche, fe-
deli, ingannevolmente logore. Se
come insinua Montale, la morte
odora di resurrezione, Alessandro
Del Piero si è perduto ed è ricom-
parso centinaia di volte. Unico col-
pevole popolare della precoce eli-
minazione ai mondiali di Francia
‘98, simbolopereccellenzadella fu-
riosa denuncia zemaniana sul do-
ping nel calcio, ombra di Totti nel-
la grottesca spedizione sud corea-
nadiDajeon, aDel Pieronon siper-
donava nulla. Ancelotti lo faceva
giocare per grazia ricevuta e non
c’era domenica che Capello non lo
sostituisse. Poi nell’estate più diffi-
cile, in piena Calciopoli, l’allenato-
re che più di tutti lo aveva capito,
gli stampò unbiglietto in direzione
Germania poco prima che l’eroe
scendesse in serie B. Oggi Lippi,
con discutibile tempismo, sostiene
che debba riposare. A scrutarne
movenze, virtuosismi e magie, non
sembra ma anche questa volta, se
dovesse veder sparire il suo nome
dalla lista delle convocazioni, Alex

alzerà le spalle senza abbaiare alla
luna. Ora scrive, recita, canta. Gli
vogliono bene, adesso. Quando gli
anni si rincorronouno dopo l’altro,
accade regolarmente. Albertosi,
Mancini, Zola, Conti, Zenga, Bag-
gio, Laffite, Connors. La paura di
veder sparire gli ultimi artisti, aiu-
ta a deporre le antiche convinzio-
ni. Cambia il giudizio di fondo, si
confonde il passato, si plasma il ri-
cordo in anticipo. È già un inizio di
nostalgia, quasi un’operazione cul-
turale, l’incoscio che lavora. Quan-
do c’era Del Piero. Dopodomani
Alex compirà 34 anni. Dalla «Guiz-
za», la foresteria patavina in cui
passò le prime malinconiche notti
lontanoda casa, è passata una vita.
Ben spesa, educata, speciale. Al-
l’orizzonte, nessun erede.❖

Per affrontare un Oceano di saggez-
za, basta una goccia di coraggio. Le
viedel signore sono infinite e al giap-
ponese Satoshi Ishii, 21 anni, meda-
glia d'argento ai giochi asiatici del
2006, vincitore dei campionati nip-
ponici di judo eoro olimpico a Pechi-
no nella stessa disciplina, la verità
non sfugge.Negli ultimi tempi, Sato-
shieraassalitodaidubbi. L’exploit ci-
nese, insiemealla gloriaaveva trasci-
nato a riva dilemmi irrisolvibili. Il
professionismoe lapossibilitàdimo-
netizzare la famaacquisita sul tappe-
to, gli tormentavano l’esistenza. Un
contratto sicuro, qualche ingaggio
europeo, la chimera della ricca av-
ventura americana sullo sfondo. I

combattimenti liberi avrebberoallar-
gato il campo delle possibilità. A To-
kyo, non l’avevapresabenenessuno.
Niente più mondiali o feste globaliz-
zate dello sport, niente allori e inni
nazionali. Solo soldi. Tanti, benedet-
ti e subito. Allenatore e familiari
l’avevano dissuaso, non persuaso.
Così ieri, a quasi tre mesi dall’ultimo
trionfo, Satoshi ha deciso di vincere
per ko. Si è presentato a una confe-
renza indettadalDalai Lama,haatte-
so con pazienza che gli oratori con-
cludessero gli interventi e poi si è av-
vicinato. Umile, timido ma determi-
nato. «Buongiorno,mi trovoal croce-
via del mio cammino e non so pro-
prio dove dirigermi». Silenzio, vago
senso di straniamento, comprensio-
ne. Confortato, Satoshi ha continua-
to a domandare. «Mi chiedo se devo
prendereunadecisioneda solooaffi-
darmi ai consigli degli altri. Ditemi
comedevoagire».Lamassimaautori-
tà religiosa del Tibet ha preso fiato e
poi, serafico, ha fermato il tempo.
«La cosa più importante è ciò che ti
senti di fare: puoi confrontartimaal-
la fine, ladecisionedeveesserepresa
da te in base alle esperienze vissute».
Più di un apologo morale. La sempli-
cità che rischiara la nebbia, il prag-
matismochenonti aspetti, la lumino-
sa capacità che solo l’eremitaggio
può donare. Satoshi ha ringraziato,
poi è tornato a casa. Più confuso di
prima. MAL. PA.

MEDAGLIA D’ORO A PECHINO

STEFANO, MANAGER DOC

Oggi Stefano Del Piero fa il
procuratore di Alessandro ma
in un passato non troppo lon-
tano, il fratello maggiore di
Alex inseguiva vanamente la
stessa luce nella Sampdoria

F

Satoshi Ishii ha vinto il 21 agosto
scorso la gara di Judo alle Olim-
piadi di Pechino. Dopo il trionfo
sono piovute offerte in quantità
e il ventunenne giapponese ha
conosciuto dubbi amletici

A Padova fa esperienza
nel calcio dei grandi

Brevi

L’ultima bandiera
della Juventus di oggi

Lo scoprì Piero Aggradi, dg di
un Padova d’epoca, pagandolo 7 mi-
lioni di lire. Tra uno spezzone e l’altro,
messo in sacrilega competizione con
Angelo Montrone, Del Piero convinse
la Juve in sole 14 partite. Lampi di ge-
nio e ricami, aperture lunari e un solo
gol. «Ho capito che arrivare è difficile
e senza fortuna non si va lontano»,
disse. La trovò ed emigrò in fretta.

L’anno chiave è il 1993. Del Pie-
ro è seguito dal Milan, la trattativa è
avanzata, sta per firmare. Poi Boniper-
ti offre di più, regalando al ragazzino
che alle pareti della sua stanza aveva
il poster di Platini, un sogno ad occhi
aperti. A Foggia il proscenio, Ravanel-
li lo abbraccia, lui non sembraintimidi-
to. Seguiranno coppe, scudetti e qua-
si 250 gol in Italia e all’estero.

L’avventura in Nazionale
incomprensioni e gioie

Dopo la trafila nell’Under 21, co-
nosce la nazionale maggiore. L’Esto-
nia lo battezza nel ‘95, il Galles lo fa
esultare per la prima volta un anno
dopo. Da allora tra alti, bassi e leggen-
darie incomprensioni, Del Piero e la
nazionale non si sono più lasciati. Eu-
ropei, mondiali, qualificazioni, ami-
chevoli. 91 presenze, 27 gol

FRASE DI...
ALESSANDRO
DEL PIERO
Torino
6 novembre 2008

«Non bisogna mai smettere di sognare, io continuo a farlo...
A Madrid è stata una notte magica. Gli applausi dello stadio
mi hanno commosso. In trasferta non mi era mai successo»

Frammenti

CALCIO, COPPA UEFA
L’Udinese passa a Mosca
Ronaldinho lancia il Milan

Grazie a due reti di Quagliarella (la se-
conda su rigore) l’Udinese ha sconfit-
to 2-1 lo Spartak a Mosca. I friulani gui-
dano il gruppo D con 6 punti dopo
due turni. Punteggio pieno anche per
il Milan (gruppo E) dopo l’1-0 di ieri a
San Siro sui portoghesi del Braga. De-
cisivo un bolide di destro sotto l’incro-
cio dei pali scagliato da Ronaldinho a
pochi secondi dallo scadere. Nel grup-
po C turno di riposo per la Sampdoria.

RUGBY
Domani Italia-Australia
Mallet ha scelto gli uomini

Nick Mallett, ct degli azzurri di rugby,
ha deciso la formazione che domani
alle 15,00 (diretta tv su La7) affronte-
rà la fortissima Australia a Padova.
Inedita la coppia di centri: Gonzalo Ca-
nale giocherà con Gonzalo Garcia,
stella del tour australe di giugno.

TENNIS, MASTERS DONNE
Scontro tra sorelle:
Venus batte Serena in 3 set

Nella seconda giornata dei «Sony Eri-
csson Championships» in corso a
Doha in Qatar (4.550.000 dollari, ce-
mento), Venus Williams ha battuto la
sorella Serena in tre set 5-7 6-1 6-0. Al-
tri risultati: Jankovic b. Kuznetsova
7-6 6-4, Dementieva b. Safina 6-2 6-4.

FORMULA 1
Polemica tra Ecclestone
e Lewis Hamilton

Relativizzare a volte non aiuta. Bernie
Ecclestone ha provato a sostenere
che i fischi piovuti su Hamilton non
avessero a che fare con il razzismo e
ha ricevuto la piccata risposta del pilo-
ta. «Sul razzismo non si scherza», ha
detto Hamilton alla Bbc. «Il resto me
lo butto alle spalle e lo dimentico».

BASKET, EUROLEGA
Roma vince in Slovenia
Siena supera il Barcellona

Doppio successo per le squadre italia-
ne impegnate ieri nella terza giornata
di Eurolega. La Lottomatica Roma si è
imposta 78-67 a Lubiana sull’Olimpia
mentreil Montepaschi Siena ha piega-
to in rimonta il Barcellona (71-61). Per i
campioni d’Italia 19 punti di Domer-
cant, 12 di Lavrinovic e 10 di McIntyre.

Il Dalai Lama
il Judo e Satoshi
incontri «divini»
tra stelle assolute
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Premier:
la gaffe
sulla Cnn

Nessun 6 Jackpot   € 28.505.034,29 5+ stella -
Nessun 5+1 € 4+ stella €  44.507,00
Vincono con punti 5 € 44.062,00 3+ stella € 2.146,00
Vincono con punti 4 € 445,07 2+ stella € 100,00
Vincono con punti 3 € 21,46 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI
D’AUTORE

Nazionale 29 76 12 83 18
Bari 39 87 53 80 11
Cagliari 12 36 43 20 51
Firenze 31 74 59 78 63
Genova 27 70 9 38 82
Milano 81 78 59 30 16
Napoli 24 82 28 80 29
Palermo 26 80 37 17 84
Roma 49 47 70 24 16
Torino 26 76 27 45 23
Vanezia 89 8 78 57 79

lotto

BRUTTA TV
SEC’È GELLI

Carlo
Lucarelli

l’Unità + € 9,90 dvd “La rivoluzione ungherese” tot. € 10,90l’Unità + € 9,90 dvd “La rivoluzione ungherese” tot. € 10,90

N
ellamia tv i canali so-
no organizzati per
numero, sull'uno c'è
Rai Uno, sul due c'è
Rai Due e così via fi-

no all'otto, dove c'è Mtv. Il resto è
casuale, tivù locali,networknazio-
nali, senza un ordine preciso.
Quando faccio zapping oltre l'otto
mi inoltro in unmondo variegato,
pieno di sorprese. E infatti qual-
chegiorno fa saltello fino aOdeon
Tvevedoun signore anziano, dal-
l’accento aretino, che parla di sto-
ria italiana. È Licio Gelli, quello
della Loggia P2, che fa un pro-
gramma che si chiama, guarda un
po', Venerabile Italia. Parla in li-
bertà. Offre il suo punto di vista e
non in una vera e propria intervi-
sta, tipo "La notte della Repubbli-
ca", e neppure - che sarebbe anco-
ra più giusto - davanti ad unmagi-
strato, in un processo, ma alla tv,
in un programmapiù omeno suo,
dove dice quello che gli pare a lui,
come vuole lui. A me ha fatto una
strana impressione.Comeseaves-
sero chiamato Donato Bilancia a
fare un programma sui serial kil-
ler al posto di Massimo Picozzi.
Oppure Giusva Fioravanti a con-
durre Mixer al posto di Minoli. O
MarioMoretti a "LanottedellaRe-
pubblica", appunto, invece di Za-
voli. Toh, mi autocito: Totò Riina
tra le sagomedi BluNotte al posto
mio. Ora, il dibattito sulla possibi-
lità data ai protagonisti negativi
di stagionioscuredelnostropassa-
to - e Gelli è uno di questi come
tutti i personaggi citati- di parlare
e di esprimersi è una cosa seria e
complessa, va bene. Secondo me,
però, bisogna partire da un punto
preciso. Loro sono testimoni, non
interpreti, del loro tempo. E qual-
cuno, come LicioGelli, condanna-
toper depistaggio sulla strage alla
Stazionedi Bologna -unadelle co-
sepiù schifoseche riescoad imma-
ginare, sia la strageche ildepistag-
gio- è anche un testimonemenda-
ce. Forse Odeon TV dovrebbe tra-
smetteVenerabile Italia con il bol-
lino rosso dei film per adulti. Ma-
gari anche con la scritta telepro-
mozione, da qualche parte.❖
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar
24 26 31 39 49 81 89 29

Montepremi € 5.287.439,16
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